
CONFIDI TRIESTE
SOCIETà COOPERATIVA CONSORTILE

info@confi ditrieste.it  |  www.confi ditrieste.it

TRIESTE via S.Lazzaro, 5  | tel. 040.3721139

CONFIDI
TRIESTE

tel. 040.3721139

CONFIDI
TRIESTE
TRIESTE via S.Lazzaro, 5

Top500, dove corre la ripresa
Tutti i numeri delle aziende che rilanciano: i protagonisti dell’economia regionale oltre la crisi

Le imprese del Fvg cambiano strategia

INDUSTRIALI

Bono: necessaria
una politica
industriale
per lo sviluppo

la regione

Bolzonello:
così è cambiata
lamappa
dei distretti

il costRuttore

Rizzani de Eccher:
siamo delusi
dal Sistema Paese
così ce ne andiamo

ALTAGAMMA

Andrea Illy:
l’Expo sarà
una grande
opportunità
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di STEFANO MICELLI
e GIANLUCA TOSCHI

L ’economiadelFriuliVene-
zia Giulia, dopo il brusco
arretramento del 2009, la

mini-ripresa del biennio
2010-2011elanuovacadutadel
2012 sembra vivere una fase di
assestamento. Nel 2013, i dati
dei bilanci delle prime 500 im-
prese del Friuli Venezia Giulia
restituisconounaleggera cresci-
ta dei ricavi e della redditività.
Alcune imprese importanti per
il tessuto economico regionale
sono tornate a espandere il loro
volume di affari. Comparti si-
gnificativi come quello delle

macchine utensili, la filiera del
mobilee l'agroindustria eviden-
zianounaritrovatavivacità.

I risultati di bilancio ottenuti
dalle imprese più competitive
riflettono un modo nuovo di
competerea scalainternaziona-
le. In questi anni di cambia-
mento, la media impresa del
Friuli Venezia Giulia ha dimo-
strato di sapersi adattare a uno
scenario economico profonda-
mente mutato, mettendo in
campo nuove strategie e una
crescente capacità di dialogo
coni mercatipiù dinamicia sca-
laglobale.
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di STEFANO MICELLI*
GIANLUCA TOSCHI

I n modo analogo a quanto
accaduto nelle altre aree
del Nord Est, le imprese di

maggiori dimensioni hanno
saputo perseguire efficienza
e flessibilità attraverso model-
li organizzativi sempre più
"lean". Hanno messo a punto
strutture organizzative capa-
ci di gestire una grande varie-
tà di prodotti senza per que-
sto appesantire i propri pro-
cessi gestionali. In settori co-
me quello dell'arredo e quel-
lo dell'alimentare, hanno di-
mostrato una capacità sor-
prendente nell'arricchire i be-
ni e servizi con una proposta
culturale che il cliente oggi ri-
conosce come rilevante e di
valore.

Se il quadro che emerge
dall'analisi dei bilanci è tutto
sommato positivo, il confron-
to con alcuni dati macroeco-
nomici a livello regionale sug-
gerisce qualche preoccupa-
zione in più. Nel 2013 le
esportazioni del Friuli Vene-
zia Giulia, fattore chiave nella
dinamica di crescita delle im-
prese, segnalano una crescen-
te difficoltà nel rimanere al
passo con le altre aree del
Nord Est. Nel 2013 le esporta-
zioni del Friuli Venezia Giulia
sono arretrate del 0,1% sull'
anno precedente mentre a li-
vello di interno Nord Est sono
cresciute del 2,5%. È vero che
l'economia della Regione è
già ampiamente proiettata a
scala internazionale (nel
2012 la propensione a espor-
tare, espressa dal rapporto
export su PIL, era del 39,7%,
39,1% l'indicatore relativo al
Veneto e 24,9% il dato del
Trentino Alto Adige). É altret-
tanto vero, tuttavia, che vi so-
no ancora margini di miglio-
ramento, come dimostrano i
risultati della Germania che
nel periodo 2008-2012 passa
da 47,9% a 52,2%.

L'impressione generale è
che si stia gradualmente allar-
gando il divario fra i risultati
delle imprese in grado di af-
frontare il nuovo scenario
competitivo e quelle che, in-
vece, stentano a reggere la
pressione della concorrenza

internazionale. Se è vero che
molte delle aziende presenti
nella classifica Top 500 han-
no trovato la via della crescita
su mercati dinamici spesso al
di fuori dell'Unione Europea,
è altrettanto importante se-
gnalare che una quota rile-

vante delle imprese non rie-
sce a trovare un assetto com-
petitivo coerente rispetto a
un contesto economico pro-
fondamente rinnovato.

Il processo di selezione av-
viato dal mercato in questi an-
ni costituisce una dinamica
che non ha nulla di patologi-

co. Rappresenta l'esito di un
processo di trasformazione
che l'economia del Nord Est,
in generale, ha saputo affron-
tare mettendo in campo ener-
gia e determinazione impren-
ditoriale.

In questa prospettiva fa pia-
cere verificare dati alla mano
che molte delle imprese che
hanno giocato un ruolo im-
portante nello sviluppo della
Regione abbiano dimostrato
di saper reagire con successo
alla crisi del 2008, in alcuni ca-
si con risultati sopra le aspet-
tative.

Per contro, ciò che colpisce
nella classifica top500 delle
imprese del Friuli Venezia
Giulia è l'assenza di nuove
imprese in grado di arricchire
il panorama dell'offerta della
Regione. Si parla ormai da di-
versi anni della possibilità di
far crescere anche nel Nord
Est nuove imprese dinami-

che, start up innovative, in
grado di arricchire l'ecosiste-
ma locale.

Non si fa necessariamente
riferimento alle imprese in sti-
le "Silicon Valley", ovvero
start up focalizzate esclusiva-
mente sul digitale capaci di

incrociare il talento di giovani
universitari con le aspettative
di venture capital internazio-
nali.

Ci si riferisce anche a quelle
aziende manifatturiere che
provano a reinterpretare i set-
tori tradizionali del Made in
Italy introducendo nuove tec-

nologie a livello di prodotto e
di processo. Proprio su que-
sto terreno è auspicabile che
un territorio come il Friuli Ve-
nezia Giulia sia in grado di
esprimere progetti di impre-
sa innovativi, capaci di incro-
ciare una cultura manifattu-
riera consolidata con le op-
portunità del digitale.

Quella che le testate inter-
nazionali chiamano la Terza
Rivoluzione industriale, ovve-
ro la saldatura crescente fra
digitale e processi produttivi
tradizionali, deve costituire
un terreno di opportunità per
la crescita di tante imprese in-
novative proiettate nel futu-
ro.

Per tutte queste imprese è
interessante chiedersi se e
quando entreranno in classifi-
ca, varcando la soglia dei
10/12 milioni di Euro di fattu-
rato, il limite per entrare tra le
top500.

È interessante capire se in
futuro tali imprese siano de-
stinate a presidiare, magari fe-
licemente, tante piccole nic-
chie di mercato senza rag-
giungere certi livelli di fattura-
to o se siamo in presenza di
imprese che stanno crescen-

do ma che sono solo ancora
troppo piccole per essere vi-
ste in mezzo alle top500. An-
che per questo motivo sarà
importante tenere sott'oc-
chio la classifica delle top 500
dei prossimi anni.

*Fondazione Nord Est
©RIPRODUZIONE RISERVATA

Le imprese delNordest stannoattraversando unaprofonda trasformazione: occorre reinterpretare i settori tradizionali delMade in Italy

La Fondazione
che studia il Nord Est

Nota: n.d. indica un valore disponibile - n.s. indica un valore non significativo

GLOSSARIO

Le imprese del Fvg cambiano strategia
Dai bilanci emerge una crescita dei ricavi e una maggiore dinamicità ma preoccupano le difficoltà dell’export

L’ANALISI

La classifica riporta le societàdi capitali con sede
legale in Friuli VeneziaGiulia presenti nella banca
datiAidadiBureauVanDijk almomento
dell'analisi. Tutte le aziende i cui bilanci nonerano
presenti nella bancadati e chenon risultanopiù
attiveal 12 gennaio 2015noncompaiononella
classifica.
Nel rankingnon compaiono le imprese che
operanonel settoredelle attività finanziarie e
assicurative.
L'attribuzionedelle impreseai diversi settori è
stabilita sulla basedel codiceAteco edella
descrizionedell'attività equindi vapresa con
cautela, dato che tale classificazionenon sempre
rispecchia il corebusinessdella società.
I dati sull'andamentodel settorea livello
nazionale sono stati calcolati prendendo in
considerazione i bilanci delle imprese italiane che
nel 2013hanno fatto registrare ricavi delle
venditepari o superiori a 10milioni di Euro.
Il ranking è attribuito, ancheper il 2012, sullabase
dei bilanci disponibili al 12/01/2015.
I valori sonoespressi inmigliaiadi euro.

NOTA METODOLOGICA

LaFondazioneNordEst èunodei più
autorevoli think tank che indagano
sulla realtà economica esociale del
NordEst. StefanoMicelli (foto) è il
direttore scientifico. Insegna
EconomiaeGestionedelle Imprese
presso l’Università Ca’ Foscari.
DirettoredellaVenice International
University, daoltredieci anni
Micelli si occupadi trasformazioni
del sistema industriale italiano. É
autoredi “FuturoArtigiano”, edito
daMarsilio. Gianluca Toschi, è
ricercatoredell’istituto e
professorea contratto di Economia
dell'IntegrazioneEuropeaall’
UniversitàdiPadova.

GLI AUTORI

DIVARIO

Si allarga il divario fra le
aziende che reggono la
pressione competitiva e
quelle che invece stentano

IL FUTURO

Occorre reinterpretare i
settori tradizionaliMade in
Italy introducendonuove
tecnologie

DALLA PRIMA

INDICE CALCOLO SIGNIFICATO
FATTURATO E' il valore complessivo delle vendite 

effettuate nell'anno di riferimento

Misura il giro d'affari dell'azienda

EBITDA (Margine Operativo Lordo) è la differenza 

tra i ricavi e i costi legati all'acquisto di 

beni e servizi e al costo del lavoro

Misura il reddito operativo non 

considerando i costi stimati quali 

ammortamenti e svalutazioni. Misura, con 

qualche semplificazione, l'ammontare 

delle risorse finanziarie prodotte dalla 

gestione caratteristica

REDDITO OPERATIVO Si ottiene detraendo dal margine 

operativo lordo gli ammortamenti e gli 

accantonamenti

Misura il reddito dell'impresa prima della 

gestione straordinaria e di quella 

tributaria

UTILE/PERDITA E' l'ultima riga del conto economico Rappresenta l'incremento (decremento) 

di ricchezza 

ONERI FINANZIARI NETTI % E' la differenza tra proventi e oneri 

finanziari rapportati al fatturato

Attenzione: se positivo (negativo) sono 

maggiori i proventi (oneri)

PASSIVITA' (mezzi di terzi) sono l'insieme dei debiti 

compresi i fondi

Rappresenta il valore delle fonti di 

finanziamento appartenenti a terzi

PATRIMONIO NETTO (mezzi propri) sono l'insieme delle risorse 

che fanno riferimento ai soci

Rappresenta il capitale di rischio 

RAPPORTO 

INDEBITAMENTO

E' il rapporto tra mezzi di terzi e il totale 

delle fonti di finanziamento (mezzi di 

terzi più mezzi propri)

Rappresenta l'indebitamento. Al crescere 

del rapporto si riduce la solidità 

aziendale

OF/EBITDA Rapporto tra oneri finanziari e EBITDA Indica la quota di margine operativo 

lordo assorbito dagli oneri finanziari. 

Attenzione: è positivo (negativo) quanto 

l'EBITDA è positivo (negativo)

ROA (Return on Assets) rapporto tra EBIT e 

totale attivo

Esprime la redditività operativa in 

funzione del totale delle attività

ROS (Return on Sales) rapporto tra EBIT e 

fatturato

Esprime la redditività delle vendite, 

ovvero il margine operativo delle vendite

ROE (Return on Equity) rapporto tra 

utile/perdita e patrimonio netto

Esprime la redditività netta dei mezzi 

propri

IFRS International Financial Reporting 

Standars

Indica se la società ha utilizzato i principi 

contabili internazionali

RANK 2013 vs 2012 Confronto tra la posizione in classifica nel 

2013 e quella del 2012

Il segno "+" indica un miglioramento 

della posizione in classifica rispetto 

all'anno precedente, il segno "-" un 

peggioramento, il segno "=" indica che la 

posizione in classifica non è cambiata. Il 

segno -- indica che per l'impresa non 

sono disponibili i bilanci del 2012 e 

quindi non è possibile calcolare la 

posizione nel ranking per quell'anno

INDICE CALCOLO SIGNIFICATO

I SETTORI

In settori come arredoe
quello alimentare si nota
una capacità di creare nuo-
vovalore
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1 + FINCANTIERI S.P.A. si 2.048.845 1.924.880 1.985.626 78.339 45.067 23.874 -6.972 41.544 16.858 0,2% 0,9%

2 - HERA TRADING S.R.L. si 1.948.974 2.350.295 961.007 16.325 25.824 15.924 24.899 8.174 14.187 0,0% 0,0%

3 + DANIELI & C. S.P.A. si 1.189.905 649.663 754.932 19.177 77.695 3.619 60.764 71.557 47.122 5,0% 2,3%

4 - ITALIA MARITTIMA S.P.A. no 1.062.622 1.273.013 1.456.134 -98.269 -77.981 -109.602 -90.864 -86.790 -74.704 0,6% -0,2%

5 = ELECTROLUX ITALIA S.P.A. no 886.485 906.755 24.520 73.753 78.869 27.695 31.427 -2.765 59.299 1,8% 2,9%

6 - FERRIERE NORD S.P.A. no 836.685 923.239 955.643 27.545 35.315 3.479 3.225 618 1.222 -0,3% -0,3%

7 - ACCIAIERIE BERTOLI SAFAU S.P.A. no 635.294 870.669 717.077 61.785 105.458 21.026 58.631 15.855 35.525 -0,3% -0,4%

8 = BLUENERGY GROUP S.P.A. no 419.300 398.963 78.820 15.046 4.936 7.244 2.911 1.234 2.104 -0,4% -0,5%

9 + ELECTROLUX APPLIANCES S.P.A. no 365.867 386.703 441.296 4.621 4.139 3.145 -7.449 1.674 -4.635 -0,1% -0,1%

10 + FRIUL INTAGLI INDUSTRIES S.P.A. no 348.439 326.542 224.853 43.324 43.055 31.232 31.708 20.849 18.137 0,0% 0,0%

11 + RIZZANI DE ECCHER S.P.A. no 328.037 226.579 218.169 9.559 -3.664 3.900 -8.275 7.261 2.368 0,6% 2,3%

12 + ILLYCAFFE' S.P.A. no 317.233 302.850 228.599 42.362 36.342 24.307 19.168 6.605 7.126 -2,8% -2,5%

13 + ACEGASAPSAMGA S.P.A. si 316.967 276.901 257.254 103.067 92.500 50.484 41.169 29.980 23.647 -2,0% -2,2%

14 - WARTSILA ITALIA S.P.A. no 309.229 348.419 349.816 36.780 45.740 19.619 25.032 11.998 18.361 -0,1% -0,1%

15 + ELECTROLUX PROFESSIONAL SPA no 278.655 268.709 331.576 28.180 28.557 21.263 21.663 12.890 14.971 -0,1% -0,1%

16 - ESTENERGY - SOCIETA' PER AZIONI si 246.258 394.726 224.036 22.654 22.479 22.204 22.026 9.526 8.810 -1,8% -1,6%

17 + STROILI ORO S.P.A. si 238.203 242.236 148.892 23.066 29.677 -8.693 17.445 -32.010 -8.676 -8,0% -5,8%

18 - SAVIO MACCHINE TESSILI SPA no 236.997 245.968 n.d. 44.052 45.745 20.945 19.380 26.083 27.557 5,3% 6,1%

19 + FANTONI S.P.A. no 222.728 236.097 261.954 19.936 19.236 4.456 3.687 568 722 -1,3% -1,3%

20 + CIMOLAI S.P.A. no 210.342 154.305 124.026 32.542 14.085 21.745 3.588 9.785 10.024 -1,6% 7,4%

21 - AMGA ENERGIA & SERVIZI S.R.L. no 205.090 313.001 84.968 9.196 8.338 5.935 3.079 3.321 930 -0,1% -0,2%

22 = BOFROST ITALIA SPA no 193.173 184.685 12.260 15.826 10.004 8.549 5.808 4.596 4.425 0,9% 0,8%

23 = TAGHLEEF INDUSTRIES SOCIETA' PER AZIONI si 180.057 178.751 n.d. 8.124 9.639 1.654 3.311 294 2.390 -1,0% -1,1%

24 = ZML INDUSTRIES S.P.A. no 165.664 175.418 192.243 11.453 9.793 5.295 4.411 2.379 2.420 -0,4% -0,5%

25 + SOCIETA' PER AZIONI AUTOVIE VENETE (S.A.A.V.) no 163.647 155.502 122.817 76.963 66.103 21.869 18.878 15.271 22.417 1,0% 9,0%

26 - CONS. AGRARIO DEL FRIULI VENEZIA GIULIA - SOC. COOP. A R.L. no 147.800 159.720 109.292 3.315 3.927 683 1.362 512 1.154 0,2% 0,1%

27 + COOPCA - SOCIETA' COOPERATIVA CARNICA DI CONSUMO no 144.970 147.658 0 3.057 2.177 -1.139 -1.843 -2.133 -1.737 -0,5% -0,5%

28 + DANIELI AUTOMATION SPA no 141.665 99.617 89.354 37.862 29.710 36.450 28.273 35.701 19.041 7,8% 1,2%

29 - EVRAZ PALINI E BERTOLI S.R.L. no 140.550 243.734 285.918 -5.327 -9.692 -9.930 -14.003 -11.661 -12.275 -1,6% -1,3%

30 + AUTOSTAR S.P.A. no 136.964 116.881 66.150 2.403 2.616 1.741 1.995 1.041 1.134 -0,3% -0,3%

31 + SMS MEER S.P.A. no 136.146 24.294 44.107 3.611 6.874 2.915 6.257 227 2.310 0,0% 0,1%

32 = OFFICINE TECNOSIDER S.R.L. no 132.917 126.488 86 3.755 5.188 720 2.932 -1.698 203 -2,2% -1,9%

33 + ILCAM S.P.A. no 130.409 123.962 100.200 6.300 7.522 3.479 3.590 2.668 2.341 0,6% -0,7%

34 - CHIURLO S.R.L. no 129.587 140.428 91.870 2.849 3.190 1.795 2.206 1.168 1.114 0,1% 0,0%

35 - FABER INDUSTRIE S.P.A. no 125.850 127.341 134.975 19.615 22.428 6.149 8.807 2.192 5.834 -1,7% -0,4%

36 = COOP. OPERAIE DI TRIESTE, ISTRIA E FRIULI - SOCIETA' COOP. no 124.941 123.504 137.468 -4.646 -4.552 -9.620 -8.595 -7.876 -4.987 1,1% 2,6%

37 + LUVATA ITALY S.R.L. si 121.657 112.600 0 14.168 12.828 -48.762 -75.873 -69.594 -110.732 -13,3% -22,4%

38 - CALLIGARIS S.P.A. si 120.767 130.571 10.663 17.075 20.479 9.089 11.903 4.157 5.471 -2,5% -3,3%

39 - NIDEC SOLE MOTOR CORPORATION S.R.L. no 119.143 124.599 0 5.035 -718 -1.701 -6.410 206 -7.617 -0,1% -0,2%

40 + SMS CONCAST ITALIA S.P.A. no 117.821 14.968 n.d. 2.079 1.664 1.872 1.452 1.334 1.424 0,2% 0,6%

41 = AUTA MAROCCHI S.P.A. no 111.958 108.807 95.027 8.002 10.483 4.042 5.014 1.537 832 -1,3% -1,6%

42 - COVEME S.P.A. no 111.586 124.556 80.502 8.240 17.033 5.066 12.883 3.355 9.400 0,1% 0,1%

43 + TELIT COMMUNICATIONS S.P.A. si 110.664 101.122 42.576 13.997 10.150 10.883 6.916 7.010 5.459 -1,3% -1,0%

44 - ISPADUE - S.P.A. no 108.974 112.460 135.800 3.726 3.585 2.456 2.348 1.183 1.519 -0,2% -0,3%

45 + GIULIANA BUNKERAGGI - SOCIETA' PER AZIONI no 106.063 66.759 19.041 1.343 1.156 794 657 370 281 -0,1% -0,3%

46 - IDEALSERVICE SOC. COOP. no 103.104 104.022 46.997 9.455 7.421 4.274 3.348 3.069 1.040 -0,6% -0,7%

47 + BIRRA CASTELLO S.P.A. no 102.459 91.556 50.715 7.323 5.350 4.603 2.858 2.740 1.622 -0,2% -0,5%

48 - T.O. DELTA S.P.A. no 100.108 117.724 187.922 1.377 432 927 228 -200 0,3% 0,1%

49 + MCZ GROUP - S.P.A. no 98.751 81.924 45.874 23.653 18.521 20.586 15.752 12.439 11.091 2,9% 0,8%

50 - SOM S.P.A. no 98.731 100.892 101.698 993 1.191 -122 267 273 0,6% 0,6%

51 - PRINCIPE DI SAN DANIELE S.P.A. no 97.191 97.588 76.683 2.844 2.916 1.451 563 -1.154 -1.084 -2,1% -1,8%

52 + SANTAROSSA S.P.A. no 95.890 85.029 111.891 5.414 -1.947 2.807 -3.853 212 -3.966 -1,8% -1,7%

53 + TORRE S.C.A R.L. no 90.555 59.274 n.d. 6.410 4.592 670 685 0 -0,5% -0,9%

54 + CEPPARO S.P.A. no 90.432 73.008 36.689 2.218 1.996 1.690 1.322 977 665 -0,3% -0,4%

55 - SINA S.P.A. - SOCIETA' INDUSTRIALE AUTOVEICOLI no 87.830 96.370 101.142 1.168 1.536 592 826 147 437 -0,2% -0,4%

56 - INSIEL S.P.A. no 84.885 86.557 102.894 7.140 6.081 4.272 2.661 2.286 630 1,0% 0,7%

57 + EURO&PROMOS FM SOC.COOP.P.A. no 83.196 69.547 44.395 2.860 3.562 2.227 2.881 599 1.397 -0,3% -0,3%

58 - ACCIAIERIA FONDERIA CIVIDALE S.P.A. no 82.138 87.970 63.089 5.359 5.669 1.839 2.632 1.828 2.573 1,4% 0,8%

59 = LIMACORPORATE S.P.A. no 80.982 75.859 40.773 21.684 20.302 14.113 13.140 6.301 3.733 -4,1% -3,7%

60 - EUROCAR ITALIA SRL no 80.725 86.966 103.785 341 407 -150 17 -108 0,0% 0,0%

61 + SOCIETA' ITALIANA PER L'OLEODOTTO TRANSALPINO S.P.A. no 79.663 66.576 51.042 9.442 7.515 3.211 2.175 463 254 -2,6% -2,5%

62 - CESPED SPA no 77.857 75.280 66.706 1.473 1.424 401 567 661 207 -0,2% -0,2%

63 + GRU COMEDIL S.R.L. no 77.379 50.691 204.166 2.074 -5.541 -2.103 -11.075 -2.643 -13.838 -1,0% -1,3%

64 - BIPAN S.P.A. no 76.658 86.222 118.955 2.407 4.506 -2.345 396 -2.447 -302 -0,6% -0,8%

65 - EMMETI SOCIETA PER AZIONI si 75.619 81.690 0 6.896 7.760 1.172 2.369 -3.624 -1.280 -6,6% -4,6%

66 - CASAGRANDE S.P.A. no 74.629 88.848 194.812 123 6.512 -3.055 2.280 -1.875 422 6,4% 1,8%

67 + PALAZZETTI LELIO S.P.A. no 73.200 63.232 75.069 5.007 4.019 2.980 1.414 1.535 503 -1,1% -1,5%

68 + SIAP S.P.A. si 70.780 60.390 108.151 6.615 6.694 2.412 2.811 1.110 -8.058 -1,1% -1,6%

69 - AMB SPA no 70.550 68.926 39.136 3.750 2.921 2.459 1.641 991 687 -0,5% -0,7%

70 - VANELLO EUGENIO & FIGLI S.P.A no 68.935 76.745 52.691 536 754 400 570 130 4.232 -0,3% -0,2%

71 = KARTON S.P.A. no 68.725 62.953 n.d. 5.539 5.698 3.464 3.155 2.149 1.798 -0,2% -0,6%

72 + NUNKI STEEL S.P.A. no 65.459 61.174 21.777 -2.930 -2.105 -10.413 -10.675 -8.609 -9.836 -2,0% -2,5%

73 + SANGALLI VETRO PORTO NOGARO S.P.A. no 65.311 53.431 0 2.331 666 -6.661 -8.122 -5.091 -8.377 -7,0% -6,4%

74 - ELECTROLUX LOGISTICS ITALY S.P.A. no 65.198 65.101 91.551 2.403 2.841 2.359 2.752 1.499 1.885 -0,1% 0,1%

75 - S.I.A.T.-SOCIETA' ITALIANA ACCIAI TRAFILATI S.P.A. no 64.794 68.689 106.093 1.722 2.122 295 -302 111 -359 -0,1% -0,2%

76 + EST PIU' S.P.A. no 64.261 8.425 n.d. 5.448 -188 3.357 -439 1.235 -656 -0,4% -3,8%

77 + FRIULPESCA - S.R.L. no 62.656 59.760 56.524 4.296 3.225 3.175 2.060 1.900 1.348 -0,1% -0,1%

78 + PMP PRO - MEC S.P.A. no 60.966 45.660 40.084 3.895 2.103 2.418 821 180 -409 -2,5% -2,8%

79 + FERRI AUTO S.P.A. no 60.730 50.508 35.057 1.536 1.123 1.235 881 720 563 -0,2% -0,2%

80 + CARTIERE ERMOLLI S.P.A. no 60.591 59.167 50.538 5.000 3.866 1.118 1.119 1.067 347 -0,8% -0,9%

81 - VIVAI COOPERATIVI RAUSCEDO SOCIETA' COOP. AGRICOLA no 59.731 60.680 47.776 2.106 2.218 -331 31 0,3% 0,1%

82 - CONS. COOP. LATTERIE FRIULANE SOCIETA' COOP. AGRICOLA no 59.612 62.735 73.838 2.760 2.148 -655 -918 0,1% 0,1%

83 -- GENERALI REAL ESTATE S.P.A. si 59.248 n.d. 35.455 -26.574 n.d. -28.109 n.d. 4.569 n.d. 14,9% n.d.

84 + MANGIAROTTI S.P.A. no 58.589 42.882 89.636 -4.857 -6.980 -11.880 -11.423 -15.615 -16.613 -9,7% -15,5%

85 - M.E.P. - MACCHINE ELETTRONICHE PIEGATRICI - S.P.A. no 58.050 61.911 89.613 1.108 -342 -1.545 -3.523 -1.907 -3.074 1,0% -1,3%

86 - MW.FEP SPA no 57.728 57.937 46.464 1.666 1.506 -236 -618 -1.874 -1.382 -1,9% -2,2%

87 - AUTOSERVIZI F.V.G. S.P.A. - SAF no 57.209 56.529 51.247 15.541 14.470 8.614 7.783 5.827 4.946 0,1% 0,4%

88 - BROVEDANI S.P.A. no 56.860 59.391 63.052 7.474 9.000 2.326 3.873 506 2.849 -0,4% -0,4%

89 + RONCADIN S.P.A. no 56.051 49.440 0 2.904 3.314 986 1.624 149 509 -0,9% -1,6%

90 + CODEST INTERNATIONAL S.R.L. no 55.417 36.602 7.396 5.468 4.245 5.117 3.972 4.587 2.934 2,0% 0,5%

91 - MEDITERRANEA DI NAVIGAZIONE S.P.A. no 55.285 55.969 32.718 9.349 9.146 3.101 3.227 -1.461 -2.346 -9,1% -9,5%

92 + PEZZUTTI ALDO - S.R.L. no 54.982 45.578 28.638 3.521 1.594 2.718 757 1.706 1.009 -0,2% 0,9%

93 - SNAIDERO RINO S.P.A. si 54.756 59.613 123.280 -1.501 -3.673 -4.852 -7.412 -6.274 -8.987 0,8% 5,0%

94 - I.C.I. - IMPIANTI CIVILI E INDUSTRIALI - SOC. COOP. A R.L. no 53.787 62.268 30.570 898 1.286 203 694 254 136 0,6% 0,4%

95 + QUALITY FOOD GROUP S.P.A. no 53.178 44.585 30.231 9.567 7.974 7.297 5.858 4.635 4.006 -0,7% -0,9%

96 - FARMACISTI PIU' RINALDI S.P.A. no 52.157 54.397 n.d. 929 500 -130 -564 37 0,6% 0,5%

97 - AUTOPIU' S.P.A. no 51.894 52.646 83.660 1.501 1.588 730 996 304 582 -0,4% -0,5%

98 + LO.GI.CA S.R.L. no 51.651 22.529 23.294 28 575 -826 130 -1,4% -0,3%

99 - VIVO FRIULI VENEZIA GIULIA S.P.A. no 51.630 49.900 41.852 3.874 3.791 3.465 3.437 2.449 2.574 0,3% 0,3%

100 + UNIVERSIIS SOCIETA' COOPERATIVA SOCIALE no 49.309 45.081 30.778 1.804 2.148 1.159 1.347 223 -0,8% -1,1%

101 - GENERALI PROPERTIES S.P.A. no 48.035 61.979 183.121 22.563 59.936 -38.673 49.001 -30.007 32.749 -5,0% 1,7%

102 + VENCHIAREDO SPA no 47.577 37.754 15.946 1.220 1.638 -107 287 -478 -0,6% -1,0%

103 - OLEIFICIO SAN GIORGIO S.P.A. no 47.226 74.017 0 -4.951 -2.253 -7.143 -4.362 -8.616 -5.934 -3,1% -2,1%

104 - BIOFARMA S.P.A. no 47.080 45.208 25.162 8.523 10.413 5.667 8.298 2.831 5.414 -0,5% -0,2%

105 + KEMIRA ITALY S.P.A. no 46.784 44.501 25.750 2.503 4.015 361 1.765 -1.440 532 -2,2% -2,0%

106 - EURO CAKES S.P.A. no 46.633 44.553 26.798 2.046 3.503 1.097 2.981 894 1.929 -0,1% 0,0%

107 + ZANINI HOLDING S.P.A. no 45.858 35.755 24.817 782 368 686 289 358 163 -0,2% -0,4%

108 + RICCESI - S.P.A. no 44.933 21.627 24.809 1.451 993 1.099 616 32 -68 -1,9% -3,4%

109 + CAFFARO INDUSTRIE S.P.A. no 44.751 42.788 n.d. 1.729 1.005 974 414 18 -1,3% -0,5%

110 + KRONOSPAN ITALIA S.R.L. no 44.681 37.453 0 1.403 728 -331 -965 -648 -1.402 -0,6% -1,1%

111 - CIRCOLO AGRARIO FRIULANO SOCIETA' COOPERATIVA no 44.503 48.046 32.369 1.669 1.321 1.096 784 116 280 -1,2% -0,8%

112 + DURANTE & VIVAN S.P.A. no 43.478 39.274 34.203 4.184 3.128 1.923 1.201 870 766 -0,6% -0,8%

113 + ONDULATI ED IMBALLAGGI DEL FRIULI - S.P.A. no 43.330 41.689 42.922 3.360 3.560 693 957 -159 212 -1,4% -1,6%

114 + FORGES S.P.A. no 43.310 39.817 36.683 6.168 4.447 3.178 1.267 2.066 873 -0,5% -0,1%

115 + SACA INDUSTRIE S.P.A. no 42.788 34.949 19.033 2.754 2.228 1.252 1.094 538 750 -0,4% -0,3%

116 - G.I. INDUSTRIAL HOLDING S.P.A. no 42.585 51.587 19.349 2.276 2.673 1.519 1.826 562 861 -1,3% -1,3%

117 + R.D.M. OVARO S.P.A. no 42.283 21.365 0 4.670 1.637 2.592 640 1.439 215 -0,5% -1,2%

118 + CIGIERRE - COMPAGNIA GENERALE RISTORAZIONE S.P.A. no 41.772 35.919 13.881 10.204 7.755 5.732 3.927 2.473 1.902 -1,6% -1,6%

119 -- ZANUTTA S.P.A. no 41.320 n.d. n.d. 1.339 n.d. 850 n.d. 62 n.d. -0,6% n.d.

120 - CENTRO COMMERCIALE DISCOUNT S.P.A. no 41.267 43.045 17.300 852 723 577 477 528 369 0,0% 0,1%

121 - F.A.R. - FONDERIE ACCIAIERIE ROIALE - S.P.A. no 41.188 42.570 44.902 2.672 3.784 -561 784 -875 266 -0,6% -0,6%

122 + SERENI ORIZZONTI S.P.A. no 40.814 36.225 17.328 6.150 5.132 4.531 3.846 3.043 2.321 -1,0% -1,8%

123 + CAFC S.P.A. no 40.002 39.179 20.048 15.781 13.151 6.795 5.039 3.977 2.723 3,0% -1,1%

124 - ROTT-FERR S.R.L. no 39.952 43.571 36.778 883 1.713 502 1.435 41 771 -0,6% -0,6%

125 - LTL S.P.A. no 39.694 41.308 33.395 4.331 5.155 3.598 4.480 565 2.357 -0,3% -0,8%
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2.219.815 1.824.395 933.076 894.827 70,4% 67,1% 40,4% 47,4% 0,8 -0,3 1,1 -0,4 4,5 1,9 FINCANTIERI S.P.A.

352.950 549.605 34.589 39.932 91,1% 93,2% 7,0% 4,2% 4,1 4,2 0,8 1,1 23,6 35,5 HERA TRADING S.R.L.

2.144.942 2.300.445 509.560 461.567 80,8% 83,3% 54,5% 8,4% 0,1 2,2 0,3 9,1 14,0 10,2 DANIELI & C. S.P.A.

334.739 344.904 82.205 94.417 80,3% 78,5% -4,0% -5,5% -26,3 -20,7 -10,2 -7,1 -105,6 -79,1 ITALIA MARITTIMA S.P.A.

574.623 486.794 142.994 236.840 80,1% 67,3% 2,9% 1,2% 3,9 4,3 3,1 3,4 -1,9 25,0 ELECTROLUX ITALIA S.P.A.

353.526 350.593 188.588 156.766 65,2% 69,1% 15,2% 15,9% 0,6 0,6 0,4 0,4 0,3 0,8 FERRIERE NORD S.P.A.

415.165 410.641 453.228 437.373 47,8% 48,4% 6,1% 4,8% 2,4 6,9 3,2 6,6 3,5 8,1 ACCIAIERIE BERTOLI SAFAU S.P.A.

123.318 158.458 9.910 8.676 92,6% 94,8% 19,5% 52,2% 5,4 1,7 1,7 0,7 12,5 24,3 BLUENERGY GROUP S.P.A.

107.269 115.326 13.569 11.895 88,8% 90,7% 7,4% 9,0% 2,6 -5,9 0,9 -1,9 12,3 -39,0 ELECTROLUX APPLIANCES S.P.A.

139.712 106.256 56.184 60.835 71,3% 63,6% 3,0% 2,4% 15,9 19,0 9,0 9,7 37,1 29,8 FRIUL INTAGLI INDUSTRIES S.P.A.

297.527 242.229 76.817 69.556 79,5% 77,7% 12,0% -11,9% 1,0 -2,7 1,1 -3,6 9,5 3,4 RIZZANI DE ECCHER S.P.A.

191.127 197.046 108.122 107.517 63,9% 64,7% 16,9% 22,1% 8,1 6,3 7,5 6,2 6,1 6,6 ILLYCAFFE' S.P.A.

746.372 653.501 337.670 370.412 68,9% 63,8% 11,2% 12,0% 4,7 4,0 14,8 13,8 8,9 6,4 ACEGASAPSAMGA S.P.A.

130.253 165.201 95.072 99.584 57,8% 62,4% 0,9% 1,8% 8,7 9,5 6,1 7,0 12,6 18,4 WARTSILA ITALIA S.P.A.

109.525 102.306 23.458 26.461 82,4% 79,5% 1,5% 1,5% 16,0 16,8 7,2 7,7 55,0 56,6 ELECTROLUX PROFESSIONAL SPA

100.041 144.118 21.150 18.123 82,5% 88,8% 23,0% 31,9% 18,3 13,6 8,9 5,5 45,0 48,6 ESTENERGY - SOCIETA' PER AZIONI

315.063 298.847 19.388 51.067 94,2% 85,4% 86,2% 48,1% -2,6 5,0 -3,7 7,2 n.s. -17,0 STROILI ORO S.P.A.

234.504 220.558 223.597 197.514 51,2% 52,8% 43,1% 47,3% 4,6 4,6 8,7 7,8 11,7 14,0 SAVIO MACCHINE TESSILI SPA

217.779 224.062 177.940 175.809 55,0% 56,0% 16,6% 20,2% 1,1 0,9 1,9 1,5 0,3 0,4 FANTONI S.P.A.

1.056.808 871.764 99.322 97.636 91,4% 89,9% 16,5% 29,4% 1,9 0,4 9,9 2,2 9,9 10,3 CIMOLAI S.P.A.

63.121 80.520 7.655 4.334 89,2% 94,9% 8,6% 13,2% 8,4 3,6 2,9 1,0 43,4 21,5 AMGA ENERGIA & SERVIZI S.R.L.

62.855 56.337 15.279 14.683 80,4% 79,3% 1,3% 2,0% 10,9 8,2 4,4 3,1 30,1 30,1 BOFROST ITALIA SPA

97.737 100.163 38.071 37.675 72,0% 72,7% 46,7% 42,0% 1,2 2,4 0,9 1,8 0,8 6,3 TAGHLEEF INDUSTRIES SOCIETA' PER AZIONI

101.362 118.924 22.682 20.303 81,7% 85,4% 11,8% 16,1% 4,3 3,2 3,1 2,5 10,5 11,9 ZML INDUSTRIES S.P.A.

182.091 176.730 468.395 456.529 28,0% 27,9% 2,2% 0,6% 3,4 3,0 12,6 11,4 3,3 4,9 SOCIETA' PER AZIONI AUTOVIE VENETE (S.A.A.V.)

77.488 76.824 21.101 20.134 78,6% 79,2% 29,6% 30,8% 0,7 1,4 0,5 0,9 2,4 5,7 CONS. AGRARIO DEL FRIULI VENEZIA GIULIA - SOC. COOP. A R.L.

89.362 88.097 12.999 12.829 87,3% 87,3% 34,2% 52,8% -1,1 -1,8 -0,8 -1,2 -16,4 -13,5 COOPCA - SOCIETA' COOPERATIVA CARNICA DI CONSUMO

888.918 845.312 120.705 100.004 88,0% 89,4% 0,3% 0,5% 3,6 3,0 24,2 27,5 29,6 19,0 DANIELI AUTOMATION SPA

41.454 102.877 22.764 64.412 64,6% 61,5% -46,2% -35,5% -15,5 -8,4 -7,1 -5,7 -51,2 -19,1 EVRAZ PALINI E BERTOLI S.R.L.

39.739 36.788 10.590 9.849 79,0% 78,9% 19,5% 17,1% 3,5 4,3 1,3 1,7 9,8 11,5 AUTOSTAR S.P.A.

219.418 247.651 24.880 26.941 89,8% 90,2% 3,3% 5,9% 1,2 2,3 2,1 22,3 0,9 8,6 SMS MEER S.P.A.

90.422 103.268 14.688 11.386 86,0% 90,1% 82,7% 43,0% 0,7 2,6 0,5 2,2 -11,6 1,8 OFFICINE TECNOSIDER S.R.L.

65.615 61.263 35.419 32.751 64,9% 65,2% 11,7% 14,1% 3,4 3,8 2,7 2,9 7,5 7,2 ILCAM S.P.A.

36.435 38.830 9.234 8.866 79,8% 81,4% 4,0% 5,5% 3,9 4,6 1,4 1,6 12,7 12,6 CHIURLO S.R.L.

80.239 97.055 133.732 132.654 37,5% 42,3% 5,3% 2,6% 2,9 3,8 4,8 6,8 1,6 4,4 FABER INDUSTRIE S.P.A.

164.314 196.520 28.640 36.462 85,2% 84,3% -50,3% -58,7% -5,0 -3,7 -7,7 -6,9 -27,5 -13,7 COOP. OPERAIE DI TRIESTE, ISTRIA E FRIULI - SOCIETA' COOP.

260.249 275.416 29.361 69.412 89,9% 79,9% 114,6% 197,0% -16,8 -22,0 -39,9 n.s. n.s. n.s. LUVATA ITALY S.R.L.

114.907 133.430 127.366 123.102 47,4% 52,0% 21,9% 24,9% 3,8 4,6 7,5 9,1 3,3 4,4 CALLIGARIS S.P.A.

73.382 73.272 15.136 14.930 82,9% 83,1% 4,4% -46,0% -1,9 -7,3 -1,4 -5,0 1,4 -51,0 NIDEC SOLE MOTOR CORPORATION S.R.L.

100.452 154.687 13.994 2.628 87,8% 98,3% 0,0% 1,6% 1,6 0,9 1,6 9,0 9,5 54,2 SMS CONCAST ITALIA S.P.A.

60.696 60.225 11.027 8.228 84,6% 88,0% 18,2% 16,6% 5,6 7,3 3,5 4,4 13,9 10,1 AUTA MAROCCHI S.P.A.

30.845 23.372 80.216 83.361 27,8% 21,9% 2,1% 2,1% 4,6 12,1 4,5 10,3 4,2 11,3 COVEME S.P.A.

61.347 49.210 23.119 16.033 72,6% 75,4% 10,4% 9,6% 12,9 10,6 9,6 6,8 30,3 34,1 TELIT COMMUNICATIONS S.P.A.

38.389 39.019 19.305 18.121 66,5% 68,3% 6,6% 9,7% 4,3 4,1 2,2 2,1 6,1 8,4 ISPADUE - S.P.A.

16.387 11.577 5.256 4.885 75,7% 70,3% 12,7% 10,4% 3,7 4,0 0,8 1,0 7,1 5,8 GIULIANA BUNKERAGGI - SOCIETA' PER AZIONI

56.616 61.878 31.307 27.511 64,4% 69,2% 7,7% 11,9% 4,9 3,8 4,0 3,2 9,8 3,8 IDEALSERVICE SOC. COOP.

42.961 37.176 20.784 18.548 67,4% 66,7% 3,9% 8,2% 7,2 5,1 4,4 3,1 13,2 8,8 BIRRA CASTELLO S.P.A.

34.814 38.473 15.212 14.984 69,6% 72,0% 52,5% 181,6% 1,9 0,1 0,9 0,0 1,5 -1,3 T.O. DELTA S.P.A.

30.314 26.625 70.128 57.689 30,2% 31,6% 0,3% 0,4% 20,5 18,7 20,7 19,1 17,7 19,2 MCZ GROUP - S.P.A.

17.661 19.437 33.695 32.812 34,4% 37,2% 4,8% 6,9% -0,2 0,0 -0,1 0,0 0,8 0,8 SOM S.P.A.

63.285 66.015 10.713 11.867 85,5% 84,8% 64,9% 59,2% 2,0 0,7 1,5 0,6 -10,8 -9,1 PRINCIPE DI SAN DANIELE S.P.A.

77.406 89.796 17.022 16.809 82,0% 84,2% 34,2% -76,1% 3,0 -3,6 2,9 -4,5 1,3 -23,6 SANTAROSSA S.P.A.

59.716 43.045 10 10 100,0% 100,0% 7,7% 11,8% 1,1 1,6 0,7 1,2 0,0 0,0 TORRE S.C.A R.L.

36.255 30.217 3.953 2.977 90,2% 91,0% 14,5% 13,3% 4,2 4,0 1,9 1,8 24,7 22,3 CEPPARO S.P.A.

24.575 27.120 7.626 7.479 76,3% 78,4% 21,5% 26,0% 1,8 2,4 0,7 0,9 1,9 5,9 SINA S.P.A. - SOCIETA' INDUSTRIALE AUTOVEICOLI

66.832 64.113 30.484 28.198 68,7% 69,5% 0,3% 0,4% 4,4 2,9 4,8 3,1 7,5 2,2 INSIEL S.P.A.

37.855 32.385 8.788 8.253 81,2% 79,7% 12,1% 8,3% 4,8 7,1 2,7 4,1 6,8 16,9 EURO&PROMOS FM SOC.COOP.P.A.

52.961 56.609 35.129 33.301 60,1% 63,0% 3,2% 5,8% 2,1 2,9 2,2 3,0 5,2 7,7 ACCIAIERIA FONDERIA CIVIDALE S.P.A.

85.784 90.590 55.474 48.774 60,7% 65,0% 10,8% 11,0% 10,0 9,4 16,5 16,4 11,4 7,7 LIMACORPORATE S.P.A.

10.194 10.846 9.867 9.850 50,8% 52,4% 1,9% 8,1% -0,8 0,2 -0,2 0,1 0,2 -1,1 EUROCAR ITALIA SRL

67.630 63.488 12.330 12.122 84,6% 84,0% 22,3% 22,0% 4,0 2,9 4,0 3,3 3,8 2,1 SOCIETA' ITALIANA PER L'OLEODOTTO TRANSALPINO S.P.A.

31.905 30.608 3.735 3.225 89,5% 90,5% 14,4% 18,9% 1,1 1,7 0,5 0,8 17,7 6,4 CESPED SPA

47.510 38.904 32.392 35.035 59,5% 52,6% 54,6% -18,9% -2,6 -15,0 -2,6 -20,2 -8,2 -39,5 GRU COMEDIL S.R.L.

94.375 75.912 48.238 50.685 66,2% 60,0% 21,5% 16,1% -1,6 0,3 -2,8 0,4 -5,1 -0,6 BIPAN S.P.A.

92.840 93.678 29.190 32.025 76,1% 74,5% 72,3% 59,7% 1,0 1,9 1,5 2,9 -12,4 -4,0 EMMETI SOCIETA PER AZIONI

62.904 80.694 56.981 63.623 52,5% 55,9% -1315,8% -24,1% -2,6 1,6 -4,0 2,5 -3,3 0,7 CASAGRANDE S.P.A.

55.654 57.733 19.586 18.052 74,0% 76,2% 17,5% 24,9% 4,0 1,9 4,0 2,2 7,8 2,8 PALAZZETTI LELIO S.P.A.

36.959 29.733 33.148 21.428 52,7% 58,1% 11,7% 15,5% 3,4 5,5 3,3 4,6 3,4 -37,6 SIAP S.P.A.

30.800 30.375 4.392 3.401 87,5% 89,9% 8,2% 16,6% 7,0 4,9 3,5 2,3 22,6 20,2 AMB SPA

16.270 15.603 6.928 6.878 70,1% 69,4% 62,5% 42,4% 1,7 2,5 0,6 0,7 1,9 61,5 VANELLO EUGENIO & FIGLI S.P.A

29.187 27.287 12.625 10.475 69,8% 72,3% 9,2% 12,0% 8,3 8,4 5,0 4,9 17,0 17,2 KARTON S.P.A.

101.034 99.580 19.532 18.141 83,8% 84,6% -46,0% -72,1% -8,6 -9,1 -15,5 -17,2 -44,1 -54,2 NUNKI STEEL S.P.A.

111.021 107.437 44.780 47.871 71,3% 69,2% 197,8% 533,9% -4,3 -5,2 -10,1 -14,7 -11,4 -17,5 SANGALLI VETRO PORTO NOGARO S.P.A.

19.087 20.372 2.437 2.814 88,7% 87,9% 0,3% 0,1% 11,0 11,9 3,6 4,2 61,5 67,0 ELECTROLUX LOGISTICS ITALY S.P.A.

25.527 26.367 11.382 9.578 69,2% 73,4% 3,3% 5,4% 0,8 -0,8 0,5 -0,4 1,0 -3,8 S.I.A.T.-SOCIETA' ITALIANA ACCIAI TRAFILATI S.P.A.

29.453 18.608 7.680 6.444 79,3% 74,3% 9,1% -178,0% 9,0 -1,8 5,2 -4,9 16,1 -10,2 EST PIU' S.P.A.

14.460 14.277 14.712 14.012 49,6% 50,5% 1,6% 2,1% 10,9 7,3 5,1 3,4 12,9 9,6 FRIULPESCA - S.R.L.

59.610 57.156 8.018 8.628 88,1% 86,9% 34,7% 62,9% 3,6 1,3 3,8 1,7 2,3 -4,7 PMP PRO - MEC S.P.A.

14.117 11.069 4.286 3.566 76,7% 75,6% 8,1% 10,2% 6,7 6,0 2,0 1,7 16,8 15,8 FERRI AUTO S.P.A.

37.412 41.921 7.052 5.985 84,1% 87,5% 12,2% 17,0% 2,5 2,3 1,8 1,9 15,1 5,8 CARTIERE ERMOLLI S.P.A.

44.729 44.936 14.120 13.221 76,0% 77,3% 6,2% 7,3% -0,6 0,1 -0,5 0,1 0,2 0,2 VIVAI COOP. RAUSCEDO SOCIETA' COOPERATIVA AGRICOLA 

23.941 21.334 25.918 26.837 48,0% 44,3% 3,2% 2,7% -1,3 0,1 -1,0 0,1 -3,5 0,0 CONS. COOP. LATTERIE FRIULANE SOCIETA' COOP. AGRICOLA

52.868 n.d. 53.627 n.d. 49,6% n.d. -0,2% n.d. -26,4 n.d. -47,0 n.d. 8,5 n.d. GENERALI REAL ESTATE S.P.A.

361.194 324.958 8.490 24.105 97,7% 93,1% -115,5% -88,3% -3,2 -3,3 -20,2 -25,7 n.s. -68,9 MANGIAROTTI S.P.A.

55.795 67.612 28.614 30.521 66,1% 68,9% 80,6% -317,2% -1,8 -3,6 -2,7 -5,6 -6,7 -10,1 M.E.P. - MACCHINE ELETTRONICHE PIEGATRICI - S.P.A.

47.121 54.411 11.364 13.237 80,6% 80,4% 77,5% 94,5% -0,4 -0,9 -0,4 -1,1 -16,5 -10,4 MW.FEP SPA

30.503 35.162 42.832 39.945 41,6% 46,8% 0,2% 0,2% 11,8 10,4 13,9 12,7 13,6 12,4 AUTOSERVIZI F.V.G. S.P.A. - SAF

31.383 38.507 12.131 13.125 72,1% 74,6% 4,4% 4,0% 5,4 7,5 4,0 6,3 4,2 21,7 BROVEDANI S.P.A.

27.737 20.885 4.347 4.198 86,5% 83,3% 16,9% 15,9% 3,1 6,5 1,7 3,2 3,4 12,1 RONCADIN S.P.A.

87.035 51.907 14.762 10.175 85,5% 83,6% 0,0% 0,0% 5,0 6,4 9,2 10,3 31,1 28,8 CODEST INTERNATIONAL S.R.L.

156.643 151.589 9.978 11.439 94,0% 93,0% 57,2% 59,3% 1,9 2,0 5,1 4,9 -14,6 -20,5 MEDITERRANEA DI NAVIGAZIONE S.P.A.

23.400 20.739 4.697 3.961 83,3% 84,0% 9,7% 16,1% 9,7 3,1 4,8 1,6 36,3 25,5 PEZZUTTI ALDO - S.R.L.

141.083 135.847 12.346 19.182 92,0% 87,6% -183,7% -109,9% -3,2 -4,8 -8,7 -12,2 -50,8 -46,9 SNAIDERO RINO S.P.A.

32.558 35.059 22.977 22.770 58,6% 60,6% 8,1% 1,9% 0,4 1,2 0,4 1,1 1,1 0,6 I.C.I. - IMPIANTI CIVILI E INDUSTRIALI - SOC. COOP. A R.L.

34.344 28.369 21.974 17.339 61,0% 62,1% 3,7% 5,4% 13,0 12,8 13,6 13,0 21,1 23,1 QUALITY FOOD GROUP S.P.A.

17.979 21.184 11.152 11.115 61,7% 65,6% 13,3% 27,6% -0,4 -1,8 -0,3 -1,0 0,3 0,5 FARMACISTI PIU' RINALDI S.P.A.

13.571 17.936 5.324 5.390 71,8% 76,9% 17,7% 25,1% 3,9 4,3 1,4 1,9 5,7 10,8 AUTOPIU' S.P.A.

16.590 10.140 1.586 4.133 91,3% 71,0% 2619,9% 12,0% -4,5 0,7 -1,6 0,4 8,2 0,3 LO.GI.CA S.R.L.

9.795 12.118 13.007 10.579 43,0% 53,4% 1,3% 1,4% 15,2 15,1 6,7 6,9 18,8 24,3 VIVO FRIULI VENEZIA GIULIA S.P.A.

25.736 23.348 2.211 1.931 92,1% 92,4% 40,4% 28,0% 4,2 5,3 2,2 2,9 10,1 5,1 UNIVERSIIS SOCIETA' COOPERATIVA SOCIALE

80.967 444.898 1.960.023 1.865.030 4,0% 19,3% 58,2% 20,0% -1,9 2,1 n.s. n.s. -1,5 1,8 GENERALI PROPERTIES S.P.A.

21.799 20.996 4.612 4.590 82,5% 82,1% 36,2% 24,3% -0,4 1,1 -0,2 0,8 -10,4 1,6 VENCHIAREDO SPA

65.822 80.622 8.669 10.758 88,4% 88,2% -28,4% -71,8% -9,6 -4,8 -14,9 -5,9 -99,4 -55,2 OLEIFICIO SAN GIORGIO S.P.A.

28.134 21.373 22.223 20.592 55,9% 50,9% 2,9% 1,8% 11,3 19,8 12,0 18,2 12,7 26,3 BIOFARMA S.P.A.

30.058 29.816 14.542 15.982 67,4% 65,1% 31,6% 19,6% 0,8 3,9 0,8 3,9 -9,9 3,3 KEMIRA ITALY S.P.A.

18.691 15.982 8.611 7.717 68,5% 67,4% 2,2% 0,2% 4,0 12,6 2,3 6,7 10,4 25,0 EURO CAKES S.P.A.

16.213 13.049 4.297 3.939 79,0% 76,8% 13,2% 40,2% 3,3 1,7 1,4 0,8 8,3 4,1 ZANINI HOLDING S.P.A.

101.955 112.832 9.173 9.141 91,7% 92,5% 60,3% 74,7% 1,0 0,5 2,4 2,8 0,4 -0,7 RICCESI - S.P.A.

33.894 26.258 7.201 6.183 82,5% 80,9% 30,7% 22,6% 2,4 1,3 2,2 1,0 0,3 0,1 CAFFARO INDUSTRIE S.P.A.

22.181 21.630 9.082 9.040 71,0% 70,5% 19,0% 58,8% -1,1 -3,2 -0,7 -2,5 -7,1 -15,5 KRONOSPAN ITALIA S.R.L.

30.757 28.156 8.927 8.169 77,5% 77,5% 50,3% 48,3% 2,8 2,2 2,5 1,6 1,3 3,4 CIRCOLO AGRARIO FRIULANO SOCIETA' COOPERATIVA

26.825 26.253 15.854 15.084 62,9% 63,5% 6,4% 12,8% 4,5 2,9 4,4 3,0 5,5 5,1 DURANTE & VIVAN S.P.A.

35.989 35.057 10.056 10.215 78,2% 77,4% 18,2% 18,5% 1,5 2,1 1,6 2,3 -1,6 2,1 ONDULATI ED IMBALLAGGI DEL FRIULI - S.P.A.

21.353 23.667 21.562 21.477 49,8% 52,4% 1,6% 2,5% 7,4 2,8 7,3 3,2 9,6 4,1 FORGES S.P.A.

18.179 12.923 3.701 3.673 83,1% 77,9% 7,1% 5,7% 5,7 6,6 2,9 3,1 14,5 20,4 SACA INDUSTRIE S.P.A.

23.266 25.190 4.093 3.532 85,0% 87,7% 30,6% 28,2% 5,6 6,4 3,6 3,5 13,7 24,4 G.I. INDUSTRIAL HOLDING S.P.A.

25.213 23.710 14.154 12.715 64,0% 65,1% 7,7% 15,4% 6,6 1,8 6,0 2,9 10,2 1,7 R.D.M. OVARO S.P.A.

31.767 30.454 19.758 17.285 61,7% 63,8% 7,9% 8,0% 11,1 8,2 13,7 10,9 12,5 11,0 CIGIERRE - COMPAGNIA GENERALE RISTORAZIONE S.P.A.

30.093 n.d. 4.062 n.d. 88,1% n.d. 33,1% n.d. 2,5 n.d. 2,1 n.d. 1,5 n.d. ZANUTTA S.P.A.

9.394 n.d. 1.658 1.129 85,0% 89,7% 2,4% 3,9% 5,2 4,4 1,4 1,1 31,9 32,7 CENTRO COMMERCIALE DISCOUNT S.P.A.

20.714 n.d. 32.777 33.668 38,7% 37,9% 4,8% 4,9% -1,1 1,5 -1,3 1,8 -2,7 0,8 F.A.R. - FONDERIE ACCIAIERIE ROIALE - S.P.A.

37.473 36.739 12.867 9.790 74,4% 79,0% 10,4% 13,4% 9,0 8,3 11,0 10,6 23,7 23,7 SERENI ORIZZONTI S.P.A.

86.909 61.327 62.709 49.866 58,1% 55,2% 4,6% 4,6% 4,5 4,5 15,0 11,8 6,3 5,5 CAFC S.P.A.

12.483 9.823 3.153 3.362 79,8% 74,5% 28,3% 17,0% 3,2 10,9 1,3 3,3 1,3 22,9 ROTT-FERR S.R.L.

11.803 10.055 15.373 17.158 43,4% 37,0% 1,5% 1,2% 13,2 16,5 8,8 10,6 3,7 13,7 LTL S.P.A.
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126 - IL TULIPANO S.R.L. no 39.586 40.219 n.d. 2.445 3.285 968 1.806 112 790 -0,4% -0,6%

127 + ASTER COOP SOC. COOP. no 39.490 34.520 23.060 1.991 1.266 1.087 480 200 -144 -0,4% -0,4%

128 - GRUPPO ILLIRIA S.P.A. no 38.746 38.916 29.400 6.052 5.909 2.934 2.817 1.567 1.847 -0,5% -0,2%

129 + PILOSIO S.P.A. 38.698 29.789 33.938 2.526 3.322 -4.159 2.128 -8.485 840 -1,9% -2,7%

130 + FRIULSIDER SPA no 38.520 35.991 6.554 5.960 5.841 4.430 4.228 2.862 2.674 -0,1% -0,3%

131 + PERESSINI S.P.A. no 38.506 26.126 36.015 -89 483 -655 186 -734 20 -0,6% -0,9%

132 + TRIESTE MARINE TERMINAL S.P.A. no 38.505 35.306 20.487 3.320 1.809 2.081 726 1.071 258 -0,4% -0,6%

133 - DIGAS S.R.L. no 38.256 41.078 27.250 3.196 2.760 2.630 1.988 1.565 1.027 -0,1% -0,2%

134 - DE FRANCESCHI S.P.A. - MONFALCONE no 38.254 42.306 47.906 -869 1.247 -1.620 634 -1.159 311 -1,1% -0,5%

135 + MOBILIFICIO SAN GIACOMO S.P.A. no 38.159 33.164 19.662 3.231 2.742 1.414 1.135 666 1.066 -0,9% -1,0%

136 + FLUITEK ORSENIGO VALVES S.P.A. no 38.129 27.678 n.d. 7.766 76 5.275 -1.504 2.212 -1.970 -3,3% -1,5%

137 - PREMUDA - SOCIETA' PER AZIONI 37.988 45.302 81.260 3.724 7.511 -5.958 -19.271 -4.629 -18.333 1,7% 41,3%

138 + COOPERATIVA ITACA SOCIETA' COOPERATIVA SOCIALE O.N.L.U.S. no 37.145 35.898 25.224 838 962 441 548 280 367 -0,1% -0,1%

139 - MABI INTERNATIONAL S.P.A. no 36.637 41.019 11.897 5.963 8.023 5.533 7.636 4.104 5.355 0,8% 0,1%

140 - INOSSMAN FONDERIE ACCIAIO MANIAGO S.P.A. no 36.207 50.060 42.596 7.060 10.491 5.627 8.489 5.085 7.023 4,5% 2,9%

141 + POLICLINICO S. GIORGIO S.P.A. - CASA DI CURA PRIVATA no 36.001 35.311 27.856 5.350 4.936 3.820 3.780 2.669 2.475 0,7% 0,5%

142 - PIETRO ROSA T.B.M. S.R.L. no 35.998 44.129 n.d. 1.752 3.785 -335 1.524 -468 1.036 0,1% 0,2%

143 - FONDERIA SA-BI S.P.A. no 35.756 37.726 38.589 1.792 1.371 812 317 15 -62 -1,4% -1,1%

144 + CORTEM S.P.A. no 35.504 34.861 30.041 6.896 5.663 6.311 5.087 4.145 3.396 1,5% -0,4%

145 + MIKO S.R.L. no 35.466 19.922 10.109 8.288 4.150 7.326 3.331 4.696 1.998 -1,1% -1,9%

146 + SOCIETA' ALPE ADRIA S.P.A. no 35.430 30.941 23.383 30 32 3 1 29 15 0,2% 0,1%

147 - NUOVA CMF SRL no 35.296 37.417 n.d. 4.290 2.793 2.693 1.346 979 501 -0,8% -0,7%

148 + DEAL SRL no 35.157 17.007 25.046 4.740 2.516 4.409 2.124 2.716 1.369 -0,6% -0,9%

149 - VALCUCINE S.P.A. no 34.870 38.112 42.877 2.630 2.027 1.178 645 250 84 -1,3% -1,0%

150 + INTER-RAIL S.P.A.. no 34.529 32.990 3.459 778 919 741 872 566 646 0,1% 0,1%

151 - I.CO.P. S.P.A. no 34.517 52.640 34.901 4.279 5.297 1.505 716 80 214 -2,9% -1,1%

152 + IMPRESA TOMAT SPA no 34.211 9.623 4.795 456 421 235 213 6 25 -0,7% -1,3%

153 + S.A.L.P. SOCIETA' APPALTO LAVORI PUBBLICI S.P.A. no 34.191 23.338 15.836 3.553 2.212 1.825 894 417 140 -2,2% -1,9%

154 - SANGOI S.P.A. no 33.949 34.272 37.647 754 689 373 159 89 77 -0,6% -0,5%

155 - JACUZZI EUROPE S.P.A. no 33.812 40.839 86.370 -95 2.197 -1.603 370 -2.613 -1.165 -1,9% -1,1%

156 + ARRITAL S.P.A. no 33.698 28.189 40.277 2.173 1.577 583 276 139 82 -0,9% -0,8%

157 - IGINO MAZZOLA S.P.A. no 33.615 38.350 46.047 1.284 1.785 909 1.340 580 1.064 -0,4% -0,5%

158 - FVG CINQUE S.C. A R.L. no 33.351 44.518 n.d. 941 1.092 357 176 0 0 -0,8% -0,3%

159 = TUBIFICIO DEL FRIULI S.P.A. no 33.048 32.510 26.134 1.426 1.561 516 672 56 269 -0,5% -1,1%

160 = SOCIETA' AGRICOLA GENAGRICOLA - GENERALI AGRICOLTURA - S.P.A. no 32.907 32.061 22.001 2.945 2.243 -1.041 -1.332 -4.509 -5.049 1,5% 1,1%

161 + ASSICOM S.P.A. no 32.857 30.317 16.174 6.435 5.075 5.082 3.855 3.284 2.631 0,3% 0,1%

162 - O.R.U. S.P.A. no 32.782 32.551 71.405 1.790 1.868 881 996 291 454 -1,0% -1,2%

163 - IES BIOGAS S.R.L. no 32.585 101.589 n.d. 2.075 7.628 1.808 7.402 985 4.927 -0,6% -0,1%

164 + PETROL LAVORI S.P.A. no 32.572 21.355 9.010 1.470 921 931 435 145 120 -0,8% -1,0%

165 + NORD COLOR S.R.L. no 32.564 8.202 n.d. 2.413 621 1.387 397 707 208 -0,6% -0,7%

166 - EUROLLS SPA no 32.239 35.009 35.064 1.646 4.446 427 1.977 776 -3.370 -2,7% -0,5%

167 + LA GIULIA IND. S.P.A. no 32.205 28.461 20.325 2.541 -1.016 1.946 -1.594 1.047 -1.790 -0,4% -0,4%

168 - CASA DI CURA CITTA' DI UDINE S.P.A. no 32.109 34.678 28.157 3.880 4.398 2.184 2.697 2.022 2.575 1,7% 1,2%

169 + JUROP S.P.A no 31.558 27.599 24.507 3.651 2.983 2.580 2.032 1.380 1.242 -0,7% -0,7%

170 - FRIULPRESS - SAMP S.P.A no 31.555 33.012 36.604 4.616 3.536 3.168 2.012 1.680 926 -0,8% -0,4%

171 - MADDALENA S.P.A. no 31.424 30.087 27.562 2.273 1.861 1.339 833 776 575 -0,6% -0,6%

172 - R. CASINI S.R.L. no 31.130 33.312 24.230 1.341 1.049 1.045 772 711 389 -0,5% -0,5%

173 - FACS FUCINE S.R.L. no 30.719 29.583 35.052 3.217 3.450 1.596 1.638 1.350 1.216 1,1% 1,0%

174 - NET - S.P.A. no 30.492 31.770 20.943 2.544 2.601 1.211 786 769 1.223 1,3% 1,7%

175 - LEYLINE S.R.L. FOREIGN TRADE - COMMERCIO ESTERO no 30.296 29.860 19.801 358 370 323 337 42 66 -0,6% -0,6%

176 - ARTENI SPA no 29.944 31.505 51.630 625 507 244 -132 79 -79 -0,1% -0,1%

177 - SOLARI DI UDINE SPA no 29.813 37.846 31.500 2.679 2.007 2.254 1.595 1.155 207 0,2% -0,9%

178 + NORD COMPOSITES ITALIA S.R.L. no 29.687 8.785 n.d. -1.346 -339 -1.880 -698 -1.335 -698 -0,5% 0,0%

179 - MORGANTE S.P.A. no 29.677 29.297 1.046 -258 1.414 -1.385 174 -89 18 -2,7% -2,5%

180 - I.F.A.P. S.P.A. no 29.644 28.383 18.849 1.908 1.776 537 351 101 105 -1,0% -0,7%

181 + ARMANDO CIMOLAI CENTRO SERVIZI S.R.L. no 29.547 15.535 7.925 3.362 3.147 1.831 1.659 964 663 -1,1% -2,2%

182 - THERMOKEY S.P.A. no 29.075 35.240 36.812 -3.644 1.054 -5.410 -691 -4.642 -1.264 -1,4% -1,0%

183 + BRENDOLAN SERVICE S.R.L. no 29.032 25.903 20.572 1.076 687 604 316 49 53 -1,3% -0,6%

184 - DUFERCO SERTUBI S.P.A. no 28.917 47.409 146.723 -2.429 602 -6.943 -4.129 -5.057 -4.779 -0,6% -3,5%

185 + L.I.C.AR. INTERNATIONAL S.P.A. no 27.906 20.309 40.139 547 -2.876 274 -3.494 -298 -3.321 -1,4% 0,5%

186 + INDUSTRIE MECCANICHE CIMOLAI SPA no 27.781 13.808 n.d. 3.700 870 1.374 335 123 22 -3,5% -2,0%

187 - GORIZIANE GROUP S.P.A. no 27.349 70.991 21.031 2.405 2.764 1.944 2.328 1.070 1.384 -0,4% -0,1%

188 + REVAS TECHNOLOGIES S.R.L. no 27.248 9.346 2.425 -6 -1.602 -197 -3.116 39 -3.272 -1,5% -3,5%

189 + ALDER - S.P.A. no 27.162 23.814 20.672 1.403 1.103 419 318 144 99 -0,4% -0,6%

190 - F.I.V. - FABBRICA ITALIANA VALVOLE S.R.L. 26.917 28.607 29.843 1.885 2.195 1.284 1.461 898 950 -0,5% -0,4%

191 + MONDI GRADISAC S.R.L. no 26.742 22.083 24.157 2.285 2.068 1.073 736 713 404 -0,5% -0,6%

192 + ATOMAT S.P.A. no 26.622 23.581 n.d. 3.060 3.496 2.112 2.568 1.081 1.440 -1,4% -1,0%

193 - CLABER S.P.A. no 26.544 29.483 29.707 1.176 2.554 -902 171 -1.172 -78 -1,5% -1,1%

194 + COLUSSI ERMES - S.R.L. no 26.427 18.456 12.524 3.810 1.570 3.359 1.194 2.197 801 -0,6% -0,4%

195 - VECAR S.R.L. no 26.386 26.614 20.361 3.811 2.962 1.857 1.182 987 637 -1,2% -1,1%

196 + LATTERIE CARSICHE - S.P.A. no 26.272 16.746 10.909 907 326 74 -350 -278 -300 -1,4% -2,0%

197 - TESTA & MOLINARO S.P.A. no 26.229 26.402 22.326 2.194 2.378 1.035 1.186 261 155 -3,0% -3,8%

198 - ATAP S.P.A. no 26.187 25.589 22.398 11.033 9.066 8.547 6.370 6.486 6.367 4,1% 8,5%

199 = PRAVISANI S.P.A. no 26.144 25.182 29.641 2.001 1.114 156 -1.638 -344 -1.387 -1,5% -1,4%

200 + CAMELGROUP S.R.L. no 26.112 23.811 16.240 3.065 1.940 2.892 1.791 1.893 1.267 0,1% 0,1%

201 - AUTOTRASPORTI DE GIROLAMI S.P.A. no 26.040 28.621 28.681 720 1.546 153 679 153 798 -0,1% -0,2%

202 - MOROSO S.P.A. no 25.791 25.641 31.390 1.827 1.141 688 -733 141 -786 -0,5% -0,2%

203 - EUROSPITAL S.P.A. no 25.780 25.638 21.256 1.926 1.622 655 366 304 359 -0,2% -0,5%

204 - CORTE S.R.L. no 25.713 28.639 14.488 605 588 461 469 8 95 -1,4% -1,0%

205 + VITICOLTORI FRIULANI LA DELIZIA - SOCIETA' COOPERATIVA AGRICOLA no 25.656 22.841 19.779 1.462 1.275 720 445 0 0 -2,6% -1,8%

206 - COMFER S.P.A. no 25.205 33.316 34.188 463 629 -294 -163 -562 -503 -1,0% -1,0%

207 - AR-DUE S.P.A. no 25.180 25.498 30.167 1.786 1.439 445 219 99 53 -0,6% -0,7%

208 - MAXIMARKET S.R.L. no 25.120 25.464 4.715 688 719 687 717 561 520 0,1% 0,1%

209 - CO.ME.FRI. - COSTRUZIONI MECCANICHE FRIULANE S.P.A. no 25.110 24.071 29.698 967 1.043 44 -15 -158 -65 0,0% -0,4%

210 - SANDALJ TRADING COMPANY - S.P.A. no 25.051 31.365 25.253 616 817 457 604 32 102 -1,3% -1,2%

211 - GIANESINI ERMINIO - SOCIETA' A RESPONSABILITA' LIMITATA no 24.750 24.205 23.858 643 652 528 489 287 367 -0,1% -0,1%

212 + FISH SRL no 24.677 15.003 n.d. 130 1 130 241 82 1,4% -0,1%

213 - MODULBLOK S.P.A. no 24.659 25.773 30.409 1.543 1.193 682 287 28 463 -0,7% -0,9%

214 + PACORINI METALS ITALIA S.R.L. no 24.591 21.458 17.200 2.369 786 2.279 709 1.206 344 -0,2% 0,5%

215 - RO - SA PLAST - S.P.A. no 24.585 35.953 40.195 -316 -7.903 -852 -8.507 -1.270 -9.143 -3,2% -2,6%

216 - NUOVO ARSENALE CARTUBI - SOCIETA' A RESPONSABILITA' LIMITATA no 24.273 28.069 23.542 803 582 -6 -5 -680 -251 -2,6% -1,8%

217 - PRONTOAUTO S.P.A. no 24.262 24.494 37.102 170 -88 53 -222 -43 -262 -0,2% -0,2%

218 + SUPERMERCATI BINGO FONTANAFREDDA S.R.L. no 24.225 5.588 n.d. -2 -363 -68 -410 -128 -299 -0,2% 0,0%

219 - SOLVEPI S.P.A. no 24.167 23.592 43.657 1.222 954 762 492 325 178 -0,4% -0,3%

220 - ITK ZARDINI S.R.L. no 24.129 28.375 35.694 -251 -139 -438 -362 -690 -571 -1,1% -0,5%

221 - DYNAMIC TECHNOLOGIES S.P.A. no 23.873 27.250 30.236 -2.267 -2.296 -3.136 -3.056 -4.694 -4.798 11,3% -7,8%

222 - S.P.A. SOCIETA' DI MACINAZIONE. no 23.830 24.208 20.250 1.069 825 141 298 113 86 -0,2% -0,5%

223 - SFS INTEC S.P.A. no 23.746 23.455 43.646 2.223 1.544 914 268 417 96 -0,2% -0,5%

224 - S.I.T. - S.P.A. no 23.738 26.716 16.636 469 590 296 399 165 222 -0,3% -0,3%

225 - PACORINI SILOCAF S.R.L. no 23.592 22.845 21.632 304 -333 -45 -741 -229 -818 -0,2% -1,0%

226 - COOP CASARSA SOCIETA' COOPERATIVA no 23.525 23.454 23.598 439 416 -346 -375 -252 -220 0,9% 0,6%

227 + JOTUN ITALIA S.P.A. no 23.474 19.451 19.989 1.648 808 1.111 498 588 -58 -0,5% -0,5%

228 -- CON.G.A.T. - CONS. GRUPPO D'ACQUISTO TRASP. SOC. CONS.A R.L. no 23.460 n.d. 869 168 n.d. 113 n.d. 74 n.d. 0,0% n.d.

229 + PRESOTTO INDUSTRIE MOBILI S.P.A. no 23.263 21.755 41.274 2.485 -3.567 948 -5.083 199 -5.393 -2,3% -2,4%

230 - R.D.Z. S.P.A. no 23.007 25.496 35.120 915 1.716 173 869 54 271 0,5% 0,1%

231 + MODULNOVA S.R.L. no 23.005 21.388 18.453 1.671 1.270 1.085 732 575 352 -0,6% -0,7%

232 - ROEN EST SOCIETA' PER AZIONI IN BREVE ROEN EST S.P.A. no 22.959 23.564 3.871 54 -581 -3.800 -4.750 -3.140 -5.024 5,8% 2,8%

233 - FRANCESCO PARISI CASA DI SPEDIZIONI S.P.A. no 22.957 23.657 38.118 125 63 -405 -468 -95 -479 -0,2% -0,5%

234 + C BLADE S.P.A.FORGING & MANUFACTURING no 22.673 20.747 14.972 4.113 3.153 1.059 273 -210 -253 -2,8% -2,9%

235 - ASEM S.P.A. no 22.659 22.045 25.109 3.042 2.664 1.717 1.420 1.140 1.268 0,3% 0,3%

236 - ROSA MICRO S.R.L. no 22.617 21.882 22.785 1.745 1.424 1.333 1.005 487 491 -1,6% -1,7%

237 - MAR-TER SPEDIZIONI S.P.A. 22.557 25.530 n.d. 4.706 5.557 4.285 5.035 616 1.764 -12,4% -9,1%

238 + AUSSAFER DUE S.R.L. no 22.520 20.881 23.560 5.518 4.691 4.342 3.424 3.214 2.539 1,1% 0,7%

239 - CA' D'ORO S.P.A. no 22.481 24.447 30 1.819 1.950 1.574 1.685 114 109 -4,6% -4,7%

240 - COGECO S.P.A. no 22.458 36.648 12.180 51 -763 -672 -1.678 -3.972 -3.363 -3,9% -1,1%

241 - SAMER & CO. SHIPPING S.P.A. no 22.406 23.428 19.424 371 -355 9 -657 2.262 -257 -0,5% 1,6%

242 - DREOSSO S.R.L. no 22.364 23.334 18.179 414 386 340 303 203 192 -0,1% -0,1%

243 + COMPAGNIA DELLE CARNI S.R.L. no 22.324 20.608 14.099 771 496 363 103 205 26 -0,1% -0,2%

244 - ROSA SERVICE S.P.A. no 22.262 26.317 75.896 249 -115 -126 -917 -492 -424 -2,2% -1,7%

245 - DM ELEKTRON S.P.A. no 22.108 21.941 50.975 1.609 2.062 548 873 83 250 0,9% 1,0%

246 + PAHOR D.O.O. S.R.L. no 22.099 19.069 33.521 557 439 452 312 294 227 -0,1% 0,0%

247 - AFG S.R.L. no 22.038 20.962 11.002 1.027 928 494 390 164 108 -0,9% -1,1%

248 + IRISACQUA S.R.L. no 21.934 19.618 15.579 8.007 7.231 3.464 3.024 -227 152 -15,1% -14,0%

249 - PITTWAY TECNOLOGICA S.R. L no 21.925 22.291 66.393 2.436 2.607 1.561 1.515 1.320 811 0,1% 0,0%

250 -- REFEL S.P.A. 21.548 n.d. 25.474 2.142 n.d. 843 n.d. 553 n.d. -0,5% n.d.
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20.869 20.858 9.900 9.788 67,8% 68,1% 5,9% 7,0% 3,2 5,9 2,4 4,3 1,1 8,1 IL TULIPANO S.R.L.

15.531 16.411 5.958 5.915 72,3% 73,5% 9,2% 13,0% 5,1 2,2 2,7 1,4 3,4 -2,4 ASTER COOP SOC. COOP.

14.901 15.813 20.629 19.062 41,9% 45,3% 4,3% 2,8% 8,3 8,1 7,4 7,1 7,6 9,7 GRUPPO ILLIRIA S.P.A.

37.388 31.507 1.187 9.682 96,9% 76,5% 46,0% 36,2% -10,8 5,2 -10,2 6,9 n.s. 8,7 PILOSIO S.P.A.

12.713 10.290 19.475 19.262 39,5% 34,8% 0,6% 1,8% 13,8 14,3 11,5 11,7 14,7 13,9 FRIULSIDER SPA

13.187 10.444 2.838 3.572 82,3% 74,5% -259,5% 49,6% -4,1 1,3 -1,7 0,7 -25,9 0,6 PERESSINI S.P.A.

13.574 13.739 10.499 8.227 56,4% 62,5% 4,5% 12,0% 8,7 3,3 5,4 2,0 10,2 3,1 TRIESTE MARINE TERMINAL S.P.A.

9.718 10.487 6.873 6.009 58,6% 63,6% 1,8% 4,4% 15,9 12,1 6,8 4,8 22,8 17,1 DIGAS S.R.L.

19.069 15.432 8.357 9.616 69,5% 61,6% -45,9% 14,4% -5,9 2,5 -4,2 1,5 -13,9 3,2 DE FRANCESCHI S.P.A. - MONFALCONE

25.685 24.579 12.445 11.779 67,4% 67,6% 12,8% 12,1% 3,7 3,1 3,7 3,4 5,4 9,1 MOBILIFICIO SAN GIACOMO S.P.A.

62.612 37.992 5.351 3.138 92,1% 92,4% 15,3% 587,8% 7,8 -3,7 13,0 -5,4 41,4 -62,8 FLUITEK ORSENIGO VALVES S.P.A.

94.655 120.178 127.144 131.908 42,7% 47,7% 95,2% 41,2% -2,7 -7,6 -15,7 -42,5 -3,6 -13,9 PREMUDA - SOCIETA' PER AZIONI

12.164 11.001 4.534 4.271 72,8% 72,0% 6,5% 5,0% 2,6 3,6 1,2 1,5 6,2 8,6 COOPERATIVA ITACA SOCIETA' COOPERATIVA SOCIALE O.N.L.U.S.

10.031 7.322 25.183 21.079 28,5% 25,8% 0,1% 0,0% 15,7 26,9 15,1 18,5 16,3 25,4 MABI INTERNATIONAL S.P.A.

20.764 20.967 52.619 47.534 28,3% 30,6% 0,7% 0,6% 7,7 12,4 15,2 16,8 9,7 14,8 INOSSMAN FONDERIE ACCIAIO MANIAGO S.P.A.

10.924 11.291 24.831 22.743 30,6% 33,2% 0,5% 1,1% 10,7 11,1 10,6 10,6 10,8 10,9 POLICLINICO S. GIORGIO S.P.A. - CASA DI CURA PRIVATA

11.042 13.856 27.842 28.621 28,4% 32,6% 0,4% 0,2% -0,9 3,6 -0,9 3,4 -1,7 3,6 PIETRO ROSA T.B.M. S.R.L.

25.531 25.524 3.738 3.723 87,2% 87,3% 27,6% 32,8% 2,8 1,1 2,3 0,8 0,4 -1,7 FONDERIA SA-BI S.P.A.

15.060 16.320 17.255 13.662 46,6% 54,4% 2,3% 3,4% 19,5 17,0 17,3 14,2 24,0 24,9 CORTEM S.P.A.

14.661 12.921 14.670 9.974 50,0% 56,4% 3,4% 8,6% 25,0 14,6 20,2 16,0 32,0 20,0 MIKO S.R.L.

7.965 9.861 181 152 97,8% 98,5% 0,4% 0,0% 0,0 0,0 0,0 0,0 15,9 10,0 SOCIETA' ALPE ADRIA S.P.A.

26.259 29.056 14.118 13.139 65,0% 68,9% 7,4% 11,5% 6,7 3,2 7,6 3,6 6,9 3,8 NUOVA CMF SRL

9.691 18.262 11.595 8.879 45,5% 67,3% 0,1% 0,1% 20,7 7,8 12,3 11,7 23,4 15,4 DEAL SRL

21.319 19.661 10.425 10.175 67,2% 65,9% 17,9% 18,6% 3,7 2,2 3,3 1,7 2,4 0,8 VALCUCINE S.P.A.

5.781 5.269 2.524 2.462 69,6% 68,2% 0,0% 0,2% 8,9 11,3 2,1 2,6 22,4 26,2 INTER-RAIL S.P.A..

53.003 56.019 9.653 9.756 84,6% 85,2% 25,9% 14,8% 2,4 1,1 4,1 1,3 0,8 2,2 I.CO.P. S.P.A.

14.454 28.608 461 455 96,9% 98,4% 51,0% 31,4% 1,6 0,7 0,7 2,2 1,2 5,5 IMPRESA TOMAT SPA

54.104 22.430 12.403 7.284 81,4% 75,5% 20,9% 21,4% 2,7 3,0 5,3 3,8 3,4 1,9 S.A.L.P. SOCIETA' APPALTO LAVORI PUBBLICI S.P.A.

26.439 19.608 6.546 3.733 80,2% 84,0% 31,3% 37,6% 1,1 0,7 1,1 0,5 1,4 2,1 SANGOI S.P.A.

39.217 38.127 29.819 32.432 56,8% 54,0% -1104,9% 33,7% -2,3 0,5 -4,6 0,9 -8,8 -3,6 JACUZZI EUROPE S.P.A.

22.806 20.025 8.045 7.322 73,9% 73,2% 15,3% 14,7% 1,9 1,0 1,7 1,0 1,7 1,1 ARRITAL S.P.A.

12.267 14.015 22.596 22.616 35,2% 38,3% 18,5% 14,3% 2,6 3,7 2,7 3,5 2,6 4,7 IGINO MAZZOLA S.P.A.

12.174 19.797 100 100 99,2% 99,5% 29,9% 14,1% 2,9 0,9 1,0 0,4 0,0 0,0 FVG CINQUE S.C. A R.L.

20.604 20.560 4.539 4.482 81,9% 82,1% 15,0% 13,7% 2,1 2,7 1,6 2,1 1,2 6,0 TUBIFICIO DEL FRIULI S.P.A.

16.018 12.807 236.974 239.932 6,3% 5,1% 0,0% 0,1% -0,4 -0,5 -2,7 -3,5 -1,9 -2,1 SOCIETA' AGRICOLA GENAGRICOLA - GENERALI AGRICOLTURA - S.P.A.

16.150 15.446 9.555 6.271 62,8% 71,1% 0,4% 0,8% 19,8 17,8 15,4 12,7 34,4 42,0 ASSICOM S.P.A.

20.645 19.474 9.099 8.808 69,4% 68,9% 21,3% 22,6% 3,0 3,5 2,7 2,9 3,2 5,2 O.R.U. S.P.A.

27.806 58.553 6.263 5.903 81,6% 90,8% 29,2% 2,0% 5,3 11,5 5,5 7,3 15,7 83,5 IES BIOGAS S.R.L.

16.534 14.913 4.376 4.331 79,1% 77,5% 19,1% 27,1% 4,5 2,3 2,8 2,0 3,3 2,8 PETROL LAVORI S.P.A.

13.757 12.561 8.686 7.980 61,3% 61,2% 8,2% 8,9% 6,2 1,9 4,3 4,8 8,1 2,6 NORD COLOR S.R.L.

31.667 33.007 3.999 794 88,8% 97,7% 47,2% 18,3% 1,2 5,9 1,3 5,5 19,4 n.s. EUROLLS SPA

14.978 15.512 2.913 1.867 83,7% 89,3% 5,0% -11,2% 10,9 -9,2 5,7 -5,5 35,9 -95,9 LA GIULIA IND. S.P.A.

11.217 12.989 18.381 17.456 37,9% 42,7% 1,4% 2,4% 7,4 8,9 6,7 7,7 11,0 14,8 CASA DI CURA CITTA' DI UDINE S.P.A.

18.157 14.460 21.066 19.686 46,3% 42,3% 8,4% 8,1% 6,6 6,0 8,0 7,2 6,6 6,3 JUROP S.P.A

15.759 17.388 7.486 5.806 67,8% 75,0% 5,8% 12,4% 13,6 8,7 10,0 6,1 22,5 16,0 FRIULPRESS - SAMP S.P.A

16.740 15.591 10.301 9.975 61,9% 61,0% 7,3% 10,7% 5,0 3,3 4,2 2,8 7,5 5,8 MADDALENA S.P.A.

5.706 5.450 4.749 4.088 54,6% 57,1% 13,2% 20,6% 10,0 8,1 3,3 2,3 15,0 9,5 R. CASINI S.R.L.

19.492 22.062 16.602 15.252 54,0% 59,1% 3,9% 3,4% 4,4 4,4 5,2 5,5 8,1 8,0 FACS FUCINE S.R.L.

13.607 14.243 19.676 20.619 40,9% 40,9% 0,0% 0,1% 3,6 2,3 3,9 2,4 3,9 5,9 NET - S.P.A.

9.704 9.886 327 285 96,7% 97,2% 54,5% 51,1% 3,2 3,3 1,1 1,1 12,9 23,2 LEYLINE S.R.L. FOREIGN TRADE - COMMERCIO ESTERO

15.698 14.515 4.378 4.299 78,2% 77,1% 6,0% 11,2% 1,2 -0,7 0,8 -0,4 1,8 -1,8 ARTENI SPA

19.689 23.445 10.609 9.454 65,0% 71,3% 9,9% 15,6% 7,4 4,9 7,3 4,2 10,9 2,2 SOLARI DI UDINE SPA

17.228 14.535 1.966 3.302 89,8% 81,5% -10,5% -0,1% -9,8 -3,9 -6,3 -7,9 -67,9 -21,2 NORD COMPOSITES ITALIA S.R.L.

33.377 33.555 6.386 6.475 83,9% 83,8% -313,8% 52,1% -3,5 0,4 -4,6 0,6 -1,4 0,3 MORGANTE S.P.A.

22.648 17.656 7.771 7.669 74,5% 69,7% 15,6% 12,2% 1,8 1,4 1,7 1,2 1,3 1,4 I.F.A.P. S.P.A.

21.301 26.077 13.909 12.945 60,5% 66,8% 10,4% 11,0% 5,2 4,3 5,9 10,1 6,9 5,1 ARMANDO CIMOLAI CENTRO SERVIZI S.R.L.

22.150 22.337 2.361 4.003 90,4% 84,8% -21,5% 76,3% -22,1 -2,6 -18,6 -2,0 n.s. -31,6 THERMOKEY S.P.A.

15.197 14.524 1.242 745 92,4% 95,1% 38,2% 24,4% 3,7 2,1 2,1 1,2 3,9 7,1 BRENDOLAN SERVICE S.R.L.

42.152 60.981 25.137 22.194 62,6% 73,3% -15,7% 293,3% -10,3 -5,0 -23,2 -8,4 -20,1 -21,5 DUFERCO SERTUBI S.P.A.

12.774 11.890 4.270 4.568 74,9% 72,2% 49,1% -5,8% 1,6 -21,2 1,0 -17,2 -7,0 -72,7 L.I.C.AR. INTERNATIONAL S.P.A.

77.782 43.860 5.186 4.963 93,7% 89,8% 26,6% 32,3% 1,7 0,7 4,8 2,4 2,4 0,4 INDUSTRIE MECCANICHE CIMOLAI SPA

19.302 24.926 6.480 5.411 74,9% 82,2% 5,0% 2,1% 7,5 7,7 6,9 3,3 16,5 25,6 GORIZIANE GROUP S.P.A.

9.930 47.081 89 -1.202 99,1% 102,6% -4841,0% -23,7% -2,0 -6,8 -0,7 -33,0 43,5 n.s. REVAS TECHNOLOGIES S.R.L.

8.193 9.142 3.556 3.412 69,7% 72,8% 7,4% 12,6% 3,6 2,5 1,5 1,3 4,1 2,9 ALDER - S.P.A.

11.665 14.336 8.454 7.560 58,0% 65,5% 7,1% 6,4% 6,4 6,7 4,8 5,1 10,6 12,6 F.I.V. - FABBRICA ITALIANA VALVOLE S.R.L.

8.824 8.989 5.349 4.637 62,3% 66,0% 5,7% 7,3% 7,6 5,4 4,0 3,3 13,3 8,7 MONDI GRADISAC S.R.L.

19.723 18.388 10.143 11.163 66,0% 62,2% 7,8% 4,5% 7,1 8,7 7,7 10,6 10,7 12,9 ATOMAT S.P.A.

19.317 20.194 4.381 5.553 81,5% 78,4% 32,5% 14,3% -3,8 0,7 -3,3 0,6 -26,8 -1,4 CLABER S.P.A.

15.670 12.084 7.967 5.770 66,3% 67,7% 2,2% 5,4% 14,2 6,7 12,7 6,5 27,6 13,9 COLUSSI ERMES - S.R.L.

16.623 18.409 8.417 7.431 66,4% 71,2% 8,2% 9,9% 7,4 4,6 6,6 4,3 11,7 8,6 VECAR S.R.L.

15.724 15.061 4.084 4.361 79,4% 77,5% 41,1% 102,5% 0,4 -1,8 0,3 -2,1 -6,8 -6,9 LATTERIE CARSICHE - S.P.A.

27.023 27.134 11.610 11.650 69,9% 70,0% 35,8% 43,2% 2,7 3,1 3,8 4,4 2,2 1,3 TESTA & MOLINARO S.P.A.

12.294 11.601 67.280 63.562 15,4% 15,4% 1,8% 0,0% 10,7 8,5 29,5 23,1 9,6 10,0 ATAP S.P.A.

18.436 22.565 8.892 9.236 67,5% 71,0% 20,1% 37,3% 0,6 -5,2 0,6 -6,5 -3,9 -15,0 PRAVISANI S.P.A.

10.923 11.564 4.543 3.651 70,6% 76,0% 0,5% 1,8% 18,7 11,8 11,0 7,5 41,7 34,7 CAMELGROUP S.R.L.

8.697 8.834 3.577 3.424 70,9% 72,1% 5,2% 4,0% 1,2 5,5 0,6 2,3 4,3 23,3 AUTOTRASPORTI DE GIROLAMI S.P.A.

9.036 9.306 24.913 24.772 26,6% 27,3% 2,5% 0,0% 2,0 -2,2 2,7 -2,8 0,6 -3,2 MOROSO S.P.A.

11.051 13.942 9.766 9.662 53,1% 59,1% 3,9% 7,4% 3,2 1,6 2,5 1,4 3,1 3,7 EUROSPITAL S.P.A.

13.499 13.691 3.113 2.449 81,3% 84,8% 64,0% 50,9% 2,8 2,9 1,8 1,6 0,3 3,9 CORTE S.R.L.

27.204 23.530 9.209 9.210 74,7% 71,9% 40,4% 34,2% 2,0 1,4 2,8 1,9 0,0 0,0 VITICOLTORI FRIULANI LA DELIZIA - SOCIETA' COOPERATIVA AGRICOLA

18.231 22.333 6.168 5.529 74,7% 80,2% 61,0% 58,5% -1,2 -0,6 -1,1 -0,5 -9,1 -9,1 COMFER S.P.A.

13.638 15.151 8.088 7.989 62,8% 65,5% 9,1% 13,8% 2,1 1,0 1,7 0,8 1,2 0,7 AR-DUE S.P.A.

3.098 3.025 686 625 81,9% 82,9% 0,1% 0,1% 18,2 19,7 2,7 2,8 81,8 83,2 MAXIMARKET S.R.L.

18.155 17.339 6.043 6.201 75,0% 73,7% 26,1% 26,9% 0,2 -0,1 0,2 -0,1 -2,6 -1,1 CO.ME.FRI. - COSTRUZIONI MECCANICHE FRIULANE S.P.A.

12.592 16.729 3.848 3.815 76,6% 81,4% 72,4% 82,9% 2,8 2,9 1,8 1,9 0,8 2,7 SANDALJ TRADING COMPANY - S.P.A.

7.074 7.183 1.407 1.320 83,4% 84,5% 3,3% 3,1% 6,2 5,8 2,1 2,0 20,4 27,8 GIANESINI ERMINIO - SOCIETA' A RESPONSABILITA' LIMITATA

7.850 3.289 315 460 96,1% 87,7% 554,9% 19,1% 0,0 3,5 0,0 0,9 76,5 17,9 FISH SRL

20.664 23.099 4.265 4.237 82,9% 84,5% 12,2% 19,8% 2,7 1,1 2,7 1,1 0,7 10,9 MODULBLOK S.P.A.

11.048 9.117 3.250 2.043 77,3% 81,7% 0,4% 4,4% 15,9 6,4 9,2 3,3 37,1 16,8 PACORINI METALS ITALIA S.R.L.

24.777 30.540 1.055 2.325 95,9% 92,9% -251,8% -11,8% -3,3 -25,9 -3,3 -23,2 -120,4 n.s. RO - SA PLAST - S.P.A.

26.939 25.806 6.647 7.327 80,2% 77,9% 75,8% 95,1% 0,0 0,0 0,0 0,0 -10,2 -3,4 NUOVO ARSENALE CARTUBI - SOCIETA' A RESPONSABILITA' LIMITATA

5.773 4.723 4.740 4.783 54,9% 49,7% 33,3% -72,3% 0,5 -2,3 0,2 -0,9 -0,9 -5,5 PRONTOAUTO S.P.A.

2.932 2.738 -417 -289 116,6% 111,8% -1913,3% 0,0% -2,7 -16,8 -0,3 -7,3 n.s. n.s. SUPERMERCATI BINGO FONTANAFREDDA S.R.L.

13.367 13.381 10.559 10.734 55,9% 55,5% 15,9% 17,5% 3,2 2,0 3,1 2,1 3,1 1,7 SOLVEPI S.P.A.

11.588 12.527 294 149 97,5% 98,8% -108,5% -113,7% -3,7 -2,9 -1,8 -1,3 n.s. n.s. ITK ZARDINI S.R.L.

75.815 66.275 35.858 39.807 67,9% 62,5% -148,9% -163,4% -2,8 -2,9 -12,6 -10,6 -13,1 -12,1 DYNAMIC TECHNOLOGIES S.P.A.

5.511 7.845 7.243 7.210 43,2% 52,1% 5,5% 14,6% 1,1 2,0 0,6 1,2 1,6 1,2 S.P.A. SOCIETA' DI MACINAZIONE.

14.328 15.039 9.799 9.382 59,4% 61,6% 4,3% 10,7% 3,8 1,1 3,8 1,1 4,3 1,0 SFS INTEC S.P.A.

8.704 6.330 9.801 9.636 47,0% 39,6% 13,8% 15,4% 1,6 2,5 1,2 1,5 1,7 2,3 S.I.T. - S.P.A.

10.146 12.142 4.472 4.700 69,4% 72,1% 22,6% -116,6% -0,3 -4,4 -0,2 -3,2 -5,1 -17,4 PACORINI SILOCAF S.R.L.

21.340 22.378 6.609 6.851 76,4% 76,6% 78,0% 100,5% -1,2 -1,3 -1,5 -1,6 -3,8 -3,2 COOP CASARSA SOCIETA' COOPERATIVA

7.845 7.272 3.264 2.675 70,6% 73,1% 1,9% 7,9% 10,0 5,0 4,7 2,5 18,0 -2,2 JOTUN ITALIA S.P.A.

5.159 n.d. 352 n.d. 93,6% n.d. 0,6% n.d. 2,1 n.d. 0,5 n.d. 21,1 n.d. CON.G.A.T. - CONS. GRUPPO D'ACQUISTO TRASP. SOC. CONS.A R.L.

33.362 29.927 7.745 7.546 81,2% 79,9% 21,2% -15,0% 2,3 -13,6 3,9 -22,6 2,6 -71,5 PRESOTTO INDUSTRIE MOBILI S.P.A.

7.549 8.752 13.891 14.108 35,2% 38,3% 9,7% 6,3% 0,8 3,8 0,8 3,4 0,4 1,9 R.D.Z. S.P.A.

11.249 11.070 2.294 1.870 83,1% 85,6% 7,8% 11,2% 8,0 5,7 4,6 3,4 25,0 18,8 MODULNOVA S.R.L.

45.774 46.661 1.640 4.781 96,5% 90,7% 2631,8% -394,0% -8,0 -9,2 -16,3 -19,9 n.s. -105,1 ROEN EST SOCIETA' PER AZIONI IN BREVE ROEN EST S.P.A.

13.815 17.710 5.143 5.238 72,9% 77,2% 229,3% 405,9% -2,1 -2,0 -1,8 -2,0 -1,9 -9,1 FRANCESCO PARISI CASA DI SPEDIZIONI S.P.A.

22.239 22.628 4.657 4.867 82,7% 82,3% 16,0% 19,4% 3,9 1,0 4,6 1,3 -4,5 -5,2 C BLADE S.P.A.FORGING & MANUFACTURING

9.968 10.095 14.834 14.094 40,2% 41,7% 0,9% 0,9% 6,9 5,9 7,5 6,4 7,7 9,0 ASEM S.P.A.

8.514 9.637 3.355 2.867 71,7% 77,1% 20,4% 26,8% 11,2 8,0 5,9 4,6 14,5 17,1 ROSA MICRO S.R.L.

44.067 45.905 16.802 15.928 72,4% 74,2% 59,7% 41,8% 7,0 8,1 18,6 19,4 3,7 11,1 MAR-TER SPEDIZIONI S.P.A.

13.825 13.039 16.051 12.837 46,3% 50,4% 1,5% 1,4% 14,5 13,2 18,6 15,8 20,0 19,8 AUSSAFER DUE S.R.L.

18.127 20.505 2.209 2.096 89,1% 90,7% 58,4% 58,4% 7,7 7,5 6,9 6,8 5,1 5,2 CA' D'ORO S.P.A.

24.710 33.196 3.917 5.299 86,3% 86,2% 2479,2% -158,0% -2,4 -4,4 -3,0 -4,6 -101,4 -63,5 COGECO S.P.A.

9.670 9.564 3.458 1.316 73,7% 87,9% 35,4% -36,9% 0,1 -6,0 0,0 -2,7 65,4 -19,6 SAMER & CO. SHIPPING S.P.A.

4.009 4.086 753 700 84,2% 85,4% 4,6% 8,9% 7,1 6,3 1,5 1,3 27,0 27,4 DREOSSO S.R.L.

4.083 4.397 908 703 81,8% 86,2% 4,1% 10,3% 7,3 2,0 1,6 0,5 22,6 3,7 COMPAGNIA DELLE CARNI S.R.L.

15.519 13.777 739 1.231 95,5% 91,8% 204,6% -426,1% -0,8 -6,1 -0,6 -3,5 -66,6 -34,4 ROSA SERVICE S.P.A.

17.434 21.017 4.971 7.350 77,8% 74,1% 16,0% 17,8% 2,5 3,1 2,5 3,7 1,7 3,4 DM ELEKTRON S.P.A.

5.465 4.952 3.060 2.767 64,1% 64,2% 2,8% 1,9% 5,3 4,1 2,0 1,6 9,6 8,2 PAHOR D.O.O. S.R.L.

11.328 13.046 1.774 1.610 86,5% 89,0% 19,1% 28,4% 3,8 2,7 2,2 1,9 9,3 6,7 AFG S.R.L.

69.977 62.761 56.296 56.523 55,4% 52,6% 42,3% 39,2% 2,7 2,5 15,0 14,4 -0,4 0,3 IRISACQUA S.R.L.

8.430 11.888 147.299 145.978 5,4% 7,5% 0,0% 0,0% 1,0 1,0 7,1 6,8 0,9 0,6 PITTWAY TECNOLOGICA S.R. L

10.224 n.d. 14.303 n.d. 41,7% n.d. 5,6% n.d. 3,4 n.d. 3,9 n.d. 3,9 n.d. REFEL S.P.A.
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251 - VIDONI S.P.A. no 21.544 35.235 16.159 3.344 3.686 2.150 2.074 -592 53 -13,6% -5,8%

252 - OFFICINE MECCANICHE INDUSTRIALI S.R.L. no 21.478 20.347 16.364 2.756 2.089 2.520 1.844 2.019 1.390 0,0% 0,0%

253 - FLAG S.R.L. no 21.428 21.567 17.379 3.325 2.958 2.837 2.516 2.120 1.835 1,5% 1,3%

254 - BREDA SISTEMI INDUSTRIALI S.P.A. no 21.405 23.845 29.580 626 939 259 334 23 -140 -0,3% -0,4%

255 - KOIMPEX - SOCIETA' A RESPONSABILITA' LIMITATA no 21.369 24.447 33.469 733 782 413 646 130 379 -0,2% -0,3%

256 - TRIESTE TRASPORTI S.P.A. no 21.158 20.119 18.496 16.966 16.019 7.656 7.099 3.660 3.963 6,2% 6,1%

257 - I.M.A.T. S.P.A. no 21.075 38.540 46.657 -1.460 797 -2.700 -435 -2.375 -388 -1,3% -0,4%

258 - EUROBEVANDE S.R.L. no 21.002 22.252 22.459 1.285 906 670 277 390 264 -0,4% 0,2%

259 + TONUTTI TECNICHE GRAFICHE S.P.A. no 20.903 19.713 21.975 3.535 2.828 540 -467 310 0,4% 0,8%

260 - APS AROSIO EXTRUSION S.P.A. no 20.813 24.879 12.898 1.729 1.577 503 442 46 25 -1,7% -1,5%

261 - STM S.R.L. no 20.798 19.907 23.653 2.634 2.433 1.123 1.102 681 768 -0,3% -0,2%

262 - PIERO DELLA VALENTINA & C. - S.P.A. no 20.675 20.608 48.978 -123 -265 -587 -813 -664 -732 0,7% 0,5%

263 - ALLU'S S.P.A. no 20.658 21.334 42.717 429 664 193 280 -24 93 -0,7% -0,9%

264 + SUCC. DOBNER DI OPPENHEIM - S. A R.L. no 20.611 17.595 12.405 2.080 2.052 2.017 1.650 1.400 1.056 0,2% 0,2%

265 + LA-CON S.P.A. no 20.584 18.648 26.289 810 649 318 169 209 129 0,3% 0,2%

266 - TOPPAZZINI S.P.A. no 20.570 20.336 16.473 1.271 868 14 -171 -199 -121 -0,8% -0,8%

267 - TELEBIT S.R.L. no 20.545 20.132 11.971 3.583 1.135 2.866 882 1.453 373 -0,6% -0,7%

268 + ARBI ARREDOBAGNO S.R.L. no 20.350 18.653 15.724 2.038 1.409 953 585 529 287 -0,4% -1,0%

269 - DELLA VALENTINA OFFICE S.P.A. no 20.331 20.762 28.540 1.732 2.154 1.157 1.243 695 754 -0,7% -0,5%

270 - A&T 2000 S.P.A. no 20.098 19.935 11.529 1.297 1.183 656 711 424 312 -0,7% -0,1%

271 + AGRI RAVAGNOLO SRL no 20.071 15.882 12.451 517 471 366 336 125 190 -0,5% -0,5%

272 - ISONTINA AMBIENTE S.R.L. no 20.069 19.482 n.d. 1.918 1.822 864 901 442 486 -0,4% -0,5%

273 - LAFFRANCHINI S.R.L. no 19.999 19.476 9.078 83 274 -47 95 -147 -50 -0,7% -0,7%

274 - NATURAL FOOD S.R.L. no 19.939 27.037 13.949 -1.619 -2.060 -1.922 -2.354 -3.222 -2.019 -1,4% -1,3%

275 - FRIULANAGAS S.P.A. no 19.865 19.255 18.285 1.820 1.470 94 -310 -41 -239 -0,4% -0,5%

276 - GRAPHISTUDIO S.P.A. no 19.733 22.397 20.694 3.203 3.161 1.370 1.490 242 563 -4,1% -3,0%

277 - GRUPPO VINICOLO FANTINEL S.P.A. - G.V.F. S.P.A. no 19.665 19.842 14.700 1.859 2.313 989 1.291 389 390 -3,7% -4,0%

278 - IC INTRACOM ITALIA S.P.A. no 19.655 19.937 18.477 5.322 4.874 4.982 4.522 3.170 2.928 -1,4% -1,2%

279 + FAHRENHEIT S.R.L. no 19.651 15.584 n.d. 326 141 98 116 39 31 -0,5% -0,3%

280 - VALTER DEL DO' S.R.L. no 19.645 20.139 19.372 273 7 227 -50 -91 -380 -1,0% -1,0%

281 + CAF CGN S.P.A. - IL CAF DEI PROFESSIONISTI no 19.481 17.523 15.168 644 677 643 671 523 663 0,7% 0,9%

282 - AZIENDA PROVINCIALE TRASPORTI S.P.A. no 19.428 18.865 16.347 6.344 5.074 4.214 2.975 3.330 3.142 3,8% 5,9%

283 - HAGER LUMETAL S.P.A. no 19.344 19.857 21.420 2.270 2.582 1.639 1.846 1.144 1.154 -0,1% -0,1%

284 - LA SAN MARCO S.P.A. no 19.335 18.925 23.876 3.070 3.416 2.356 2.873 1.283 1.867 -1,6% -0,5%

285 + ISOLCONFORT S.R.L. no 19.284 17.148 5.765 2.681 2.203 1.106 616 192 -2,4% -2,5%

286 - HELIOS ITALIA S.P.A. no 19.274 18.603 17.981 415 -33 157 -162 60 -236 -0,8% -0,6%

287 - UNICAR S.R.L. no 19.179 20.274 20.031 304 372 148 185 -43 15 -0,8% -0,8%

288 - PRATIC - F.LLI ORIOLI - S.P.A. no 19.108 19.620 11.212 3.936 4.800 3.019 3.610 2.065 2.381 -0,1% -0,2%

289 - FRIULAIR S.R.L. no 18.997 18.440 13.915 2.419 2.550 2.241 2.365 1.437 1.665 -0,1% 0,1%

290 + BRIEDA E C. - S.R.L. no 18.940 17.022 20.955 739 599 545 401 203 140 -0,7% -0,9%

291 + KLANA ITALIA S.R.L. no 18.893 3.281 2.911 518 266 371 125 3 -1,8% -4,0%

292 + INTESA S.R.L. no 18.816 15.281 11.916 424 281 173 77 11 29 -0,2% -0,2%

293 - AR - TRE S.R.L. no 18.722 20.080 19.096 1.540 1.359 504 266 175 171 -0,5% -0,3%

294 + GERVASONI S.P.A. no 18.705 16.099 12.413 3.084 2.212 2.652 1.791 1.802 1.280 0,2% -0,1%

295 + AUTONORD FIORETTO S.P.A. no 18.705 16.967 10.837 679 258 624 172 377 83 -0,1% -0,2%

296 + GEOCLIMA S.R.L. no 18.685 15.959 10.097 1.587 1.529 1.278 1.185 740 652 -0,8% -1,4%

297 - ESSICCATOIO BOZZOLI SOCIETA' COOPERATIVA AGRICOLA no 18.428 19.126 7.985 589 402 179 -4 49 158 -0,7% -0,7%

298 - FRIULTRASPORTI INDUSTRIALI S.R.L. no 18.337 18.450 22.262 521 545 223 291 165 84 -0,3% -0,9%

299 + TRIPMARE S.P.A. no 18.249 16.895 14.028 5.725 4.746 4.066 3.260 2.847 2.515 -1,1% -1,0%

300 + MATERMACC S.P.A. no 18.192 15.132 7.112 4.424 1.500 4.017 1.091 2.650 596 -0,4% -0,8%

301 - COSPALAT DEL FRIULI VENEZIA GIULIA no 18.115 20.049 17.315 -500 346 -689 150 -738 22 -0,1% 0,0%

302 + ITALIAN FOOD SRL no 18.029 10.707 n.d. -34 244 -35 243 83 166 0,9% 0,0%

303 + MORE S.R.L. no 17.876 16.181 14.637 5.723 6.375 5.370 6.044 3.900 4.316 1,8% 3,9%

304 - SAUL SADOCH S.P.A. REX PRODOTTI CARTOTECNICI no 17.833 17.144 12.503 2.009 1.909 1.601 1.466 1.069 1.045 -0,1% -0,2%

305 + SIMEON CARPENTERIE S.R.L. no 17.786 11.721 5.927 1.437 717 623 408 14 89 -1,5% -2,4%

306 - POLICLINICO TRIESTINO S.P.A. no 17.785 17.112 12.733 4.011 3.387 2.850 2.079 1.370 1.356 -0,1% -0,2%

307 + E.D. IMPIANTI S.R.L. no 17.701 15.318 14.458 456 696 120 497 -11 229 -0,5% -0,5%

308 - DOMITALIA S.P.A. no 17.696 17.763 31.485 753 641 110 -34 -523 -629 -3,6% -3,2%

309 - DE BONA FVG S.R.L. CON UNICO SOCIO no 17.452 17.744 2.845 394 48 292 12 120 -58 -0,4% -0,2%

310 + ELLERO S.R.L. no 17.393 16.400 7.478 313 -1.274 69 -1.564 150 -464 -0,4% -0,8%

311 - SANTA LUCIA MOBILI S.P.A. no 17.358 17.799 22.943 953 -58 -879 -2.184 -1.320 -2.549 -3,1% -3,2%

312 - MARK MEDICAL S.P.A. no 17.343 19.096 11.502 1.301 1.211 1.010 903 556 546 -0,9% -0,6%

313 + OVER I.T. S.R.L. si 17.342 14.901 6.180 2.840 2.408 2.744 2.343 1.547 1.443 -0,7% -0,7%

314 = AMBIENTE SERVIZI S.P.A. no 17.335 16.374 12.029 2.617 1.972 1.297 768 585 273 -1,0% -0,7%

315 - L. & S. S.P.A. no 17.318 18.745 37.105 157 970 -366 320 616 797 4,2% 3,7%

316 - DE LORENZI S.R.L. no 17.311 17.292 12.866 938 684 846 593 392 268 -1,5% -1,2%

317 + SOFIM FORNITURE IMPIANTI E MACCHINE S.P.A. no 17.098 14.021 25.209 786 773 357 326 249 227 0,3% 0,3%

318 + ADRIASTRADE S.R.L. no 17.084 15.261 15.381 872 590 592 296 167 -1,7% -2,0%

319 + GRUPPO DOOR 2000 S.P.A. no 17.050 10.452 n.d. 602 2.016 431 1.839 18 1.185 -1,2% -0,4%

320 - P.M.A. S.P.A. no 17.014 17.234 15.999 1.625 1.747 1.230 1.382 858 1.042 0,3% 0,3%

321 - JULIA UTENSILI S.P.A. no 17.011 17.828 14.720 3.859 3.731 2.897 3.030 2.494 2.362 0,9% 1,6%

322 - PALI S.P.A. no 16.954 18.828 15.960 1.151 1.602 815 1.225 422 753 -0,7% -1,0%

323 - PRE SYSTEM S.P.A. no 16.947 19.718 17.260 1.353 1.236 1.043 932 745 921 0,8% 0,9%

324 + ZAZZERON SUPERMERCATI - SOCIETA' A RESPONSABILITA' LIMITATA no 16.930 14.623 n.d. 74 -326 -201 -600 -304 -498 -0,3% -0,3%

325 + GOCCIA DI CARNIA S.R.L. no 16.884 1.420 n.d. 2.385 -50 -60 -272 -71 -533 -4,9% -28,4%

326 + ARBLU S.R.L. no 16.865 13.768 7.849 2.461 2.233 1.906 1.739 1.080 1.053 -0,9% -1,0%

327 - C.M.S. S.R.L. no 16.856 18.733 15.331 291 250 224 179 77 59 -0,1% -0,2%

328 + SOLAR ENERGY GROUP S.P.A. no 16.769 15.463 17.039 1.441 1.000 398 419 7 -59 -1,9% -2,1%

329 - CALZAVARA - S.P.A. no 16.585 18.787 15.212 655 472 21 -115 22 33 0,7% 1,0%

330 + ARTCO SERVIZI COOP. no 16.441 15.217 8.588 924 944 724 716 -106 -137 -1,4% -1,5%

331 - DANIELI CONSTRUCTION INTERNATIONAL S.P.A. no 16.422 16.920 9.089 2.305 3.505 320 77 70 48 -1,0% 2,3%

332 + HFN HOLDING FASHION NETWORK SRL no 16.410 14.168 2.492 989 642 334 232 105 77 -0,1% -0,1%

333 + INNOVA S.P.A. no 16.365 10.898 5.242 7.876 3.980 7.364 3.463 5.898 2.452 0,4% 0,3%

334 - GEO.COIL S.R.L. no 16.282 20.370 9.557 2.006 686 1.860 541 1.224 333 -0,1% -0,3%

335 - SISTEMI IPERSTATICI E FORME IN ACCIAIO - S.I.F.A. S.R.L. no 16.214 17.546 15.283 883 892 286 489 170 296 -1,3% -0,3%

336 + FORNERIA GUSPARO SPA no 16.128 13.928 12.734 1.080 0 602 -505 419 -443 0,4% 0,6%

337 - TECNOPLAST S.P.A. no 16.086 17.465 27.686 1.075 858 663 358 -1.931 -492 -3,6% -3,9%

338 + BCF ITALIA S.R.L. no 16.081 12.778 15.478 1.121 852 688 419 294 226 -0,1% -0,3%

339 + CO.SP.EDIL S.R.L. no 16.077 5.431 8.830 490 376 414 289 17 74 -2,0% -3,5%

340 + PULITECNICA FRIULANA S.R.L. no 15.942 14.100 9.849 510 699 333 594 98 258 0,3% 0,0%

341 - TECNO AUTO S.R.L. no 15.892 16.276 25.868 178 -132 138 -174 81 -212 -0,2% -0,3%

342 - SIDER ENGINEERING S.P.A. no 15.884 35.530 378 1.751 870 943 52 518 108 -0,4% 0,0%

343 - MINERARIA SACILESE S.P.A. no 15.808 16.322 16.030 1.419 1.546 417 570 -98 90 -2,3% -1,9%

344 - ECOGAS S.P.A. no 15.795 16.013 12.771 2.868 2.051 2.389 1.701 1.366 1.013 0,1% 0,2%

345 - AUTOTRASPORTI CHIARCOSSO S.R.L. no 15.785 15.615 12.580 788 634 327 229 188 85 -1,3% -1,1%

346 - CORONA S.R.L. no 15.692 17.773 5.518 512 530 164 174 -30 15 -0,9% -0,8%

347 - ADRIA PLM S.P.A. no 15.627 18.031 687 975 -221 66 -514 -513 -0,8% -1,0%

348 + SIDERIMPES S.R.L. no 15.591 7.064 2.300 -2.246 1.020 -2.825 914 -491 46 -1,3% -7,9%

349 - MOLLIFICIO BORTOLUSSI - S.R.L. no 15.562 14.955 10.295 1.421 1.360 688 469 193 58 -2,2% -2,7%

350 + B METERS SRL no 15.509 13.469 11.360 1.702 992 1.433 723 744 545 0,1% 0,1%

351 + POTOCCO - S.P.A. no 15.476 11.383 12.403 2.504 938 2.196 639 1.181 575 0,3% 0,8%

352 + TERMONOVA S.P.A. no 15.381 14.303 7.195 770 495 289 58 354 115 1,7% 1,4%

353 - STEELFORM S.R.L. no 15.368 15.370 17.667 1.403 1.325 814 676 88 102 -3,0% -3,2%

354 + ELLECI S.P.A. no 15.361 14.525 14.738 -906 626 -1.426 226 -1.085 177 -1,0% -0,4%

355 + N.P. INDUSTRIES S.R.L. no 15.260 13.729 6.002 1.336 1.080 1.264 997 866 667 0,3% 0,0%

356 + GRUPPO CARNI FRIULANE S.R.L. no 15.258 8.680 n.d. 169 128 -5 49 -130 -0,7% -0,3%

357 - S.N.U.A. S.R.L. no 15.208 16.420 16.480 1.574 1.534 236 195 169 -146 -1,5% -1,4%

358 + CANTIERE SE.RI.GI DI AQUILEIA S.R.L. no 15.185 6.322 4.664 465 -738 -206 -1.376 -173 -1.071 -0,4% -1,0%

359 - COMPAB S.R.L. no 15.051 15.425 13.205 962 889 364 353 126 161 -0,7% -0,8%

360 - PERLARREDI SRL no 15.046 17.514 24.423 471 178 308 8 -41 -200 -1,9% -1,2%

361 + MIDOLINI F.LLI S.P.A. no 15.036 12.533 15.007 2.974 1.879 797 464 26 -130 -3,2% -4,1%

362 - I.C.M. S.P.A. no 14.994 16.801 18.696 1.279 1.249 497 490 21 88 -2,6% -1,9%

363 + MADIA S.P.A. no 14.943 13.076 8.155 562 320 195 16 80 -0,1% -0,1%

364 + S.I.F.RA. EST - SOCIETA' ITALIANA FARMACEUTICI RAVIZZA-EST S.P.A. no 14.932 14.120 14.037 1.341 1.264 320 229 23 38 -1,1% -1,3%

365 + ORTOFRUTTICOLA CERVELLIN S.R.L. no 14.905 12.825 9.698 316 579 278 428 90 285 -0,1% -0,2%

366 + PARTNERS ASSOCIATES S.R.L. no 14.889 13.700 9.322 566 448 430 343 51 -227 -1,2% -1,4%

367 - LIEBHERR-ITALIA S.P.A. no 14.767 29.189 49.991 -131 640 -424 291 -337 92 0,0% 0,0%

368 - TRUDI S.P.A. no 14.727 16.026 21.689 1.888 1.551 -219 -679 -530 -979 -3,9% -4,6%

369 - CGA TECHNOLOGIES S.R.L. no 14.693 15.252 n.d. 461 571 71 204 -195 37 -1,3% -1,3%

370 - PINETA DEL CARSO S.P.A. CASA DI CURA no 14.642 14.999 n.d. 638 48 -54 -637 -333 -615 -1,6% -1,5%

371 - MARTONI S.P.A. no 14.619 16.295 23.521 566 540 96 30 23 24 -0,5% -0,2%

372 - BERTUZZI ENNIO & C. S.R.L. no 14.529 14.777 6.702 210 223 149 143 5 -0,8% -0,8%

373 + EUROTECH S.P.A. si 14.518 13.300 13.454 -1.448 -3.614 -2.186 -4.408 19.973 -420 75,9% 44,5%

374 - IOB SILVANO & C. S.R.L. no 14.412 15.446 19.258 318 228 154 48 81 -10 0,0% -0,2%

375 + PIGNA ENVELOPES S.R.L. no 14.398 11.900 n.d. 767 -208 256 -694 127 -682 -0,7% -0,6%
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294.684 292.183 13.523 14.114 95,6% 95,4% 88,2% 69,6% 0,7 0,7 9,0 5,6 -4,4 0,4 VIDONI S.P.A.

6.988 5.601 14.657 12.638 32,3% 30,7% 0,0% 0,0% 11,6 10,1 11,7 9,0 13,8 11,0 OFFICINE MECCANICHE INDUSTRIALI S.R.L.

10.771 11.073 11.281 9.161 48,8% 54,7% 0,7% 1,2% 12,9 12,4 13,0 11,6 18,8 20,0 FLAG S.R.L.

12.361 14.280 2.575 2.552 82,8% 84,8% 14,4% 9,7% 1,7 2,0 1,2 1,3 0,9 -5,5 BREDA SISTEMI INDUSTRIALI S.P.A.

13.887 16.052 4.657 4.528 74,9% 78,0% 8,8% 10,0% 2,2 3,1 1,9 2,6 2,8 8,4 KOIMPEX - SOCIETA' A RESPONSABILITA' LIMITATA

54.971 47.229 21.854 23.481 71,6% 66,8% 0,0% 0,1% 10,0 10,0 9,6 9,3 16,8 16,9 TRIESTE TRASPORTI S.P.A.

15.724 14.533 3.928 6.303 80,0% 69,7% -19,2% 38,9% -13,7 -2,1 -12,7 -1,1 -60,5 -6,2 I.M.A.T. S.P.A.

9.765 11.058 2.844 2.704 77,4% 80,4% 17,5% 21,1% 5,3 2,0 3,2 1,2 13,7 9,8 EUROBEVANDE S.R.L.

13.676 11.673 18.673 19.793 42,3% 37,1% 1,4% 1,9% 1,7 -1,5 2,5 -2,3 1,7 0,0 TONUTTI TECNICHE GRAFICHE S.P.A.

17.022 16.072 2.141 2.095 88,8% 88,5% 21,4% 25,2% 2,6 2,4 2,3 1,8 2,2 1,2 APS AROSIO EXTRUSION S.P.A.

8.968 7.434 9.076 9.096 49,7% 45,0% 1,9% 1,9% 6,2 6,7 5,4 5,5 7,5 8,4 STM S.R.L.

5.282 7.944 12.897 13.561 29,1% 36,9% -0,2% -32,8% -3,2 -3,8 -2,8 -3,9 -5,2 -5,4 PIERO DELLA VALENTINA & C. - S.P.A.

13.582 12.704 3.939 3.964 77,5% 76,2% 34,4% 30,8% 1,1 1,7 0,9 1,3 -0,6 2,3 ALLU'S S.P.A.

5.645 6.613 4.804 3.868 54,0% 63,1% 1,4% 0,6% 19,3 15,7 9,7 9,3 29,1 27,3 SUCC. DOBNER DI OPPENHEIM - S. A R.L.

7.988 7.573 6.761 6.552 54,2% 53,6% 12,8% 18,3% 2,2 1,2 1,5 0,9 3,1 2,0 LA-CON S.P.A.

14.915 14.082 7.034 7.233 68,0% 66,1% 15,0% 19,5% 0,1 -0,8 0,1 -0,8 -2,8 -1,7 TOPPAZZINI S.P.A.

10.923 13.129 3.318 1.864 76,7% 87,6% 3,7% 12,5% 20,1 5,9 13,9 4,4 43,8 20,0 TELEBIT S.R.L.

10.620 10.146 1.926 1.497 84,6% 87,1% 4,4% 13,1% 7,6 5,0 4,7 3,1 27,5 19,1 ARBI ARREDOBAGNO S.R.L.

12.974 12.247 22.341 21.646 36,7% 36,1% 9,5% 6,5% 3,3 3,7 5,6 5,9 3,1 3,5 DELLA VALENTINA OFFICE S.P.A.

11.922 11.096 3.590 3.165 76,9% 77,8% 11,6% 2,8% 4,2 5,0 3,2 3,5 11,8 9,9 A&T 2000 S.P.A.

14.018 8.206 2.434 2.308 85,2% 78,0% 28,1% 33,0% 2,2 3,2 1,8 2,1 5,2 8,2 AGRI RAVAGNOLO SRL

15.042 19.236 13.091 6.995 53,5% 73,3% 5,6% 6,6% 3,1 3,4 4,1 4,4 3,4 7,0 ISONTINA AMBIENTE S.R.L.

6.084 5.905 670 816 90,1% 87,9% 159,2% 51,9% -0,7 1,4 -0,2 0,5 -21,9 -6,1 LAFFRANCHINI S.R.L.

4.721 9.462 2.070 1.292 69,5% 88,0% -17,8% -15,4% -28,3 -21,9 -9,6 -8,7 n.s. n.s. NATURAL FOOD S.R.L.

9.610 9.876 15.653 15.693 38,0% 38,6% 4,6% 6,9% 0,4 -1,2 0,5 -1,6 -0,3 -1,5 FRIULANAGAS S.P.A.

19.825 18.173 8.615 8.372 69,7% 68,5% 13,5% 9,2% 4,8 5,6 6,9 6,6 2,8 6,7 GRAPHISTUDIO S.P.A.

21.343 23.994 14.903 14.514 58,9% 62,3% 39,5% 34,9% 2,7 3,4 4,9 6,3 2,6 2,7 GRUPPO VINICOLO FANTINEL S.P.A. - G.V.F. S.P.A.

6.781 8.035 6.508 6.263 51,0% 56,2% 5,1% 5,5% 37,5 31,6 24,2 21,7 48,7 46,8 IC INTRACOM ITALIA S.P.A.

7.471 6.658 399 56 94,9% 99,2% 28,3% 37,0% 1,2 1,7 0,5 0,7 9,9 55,1 FAHRENHEIT S.R.L.

5.613 6.986 385 477 93,6% 93,6% 74,8% 3228,1% 3,8 -0,7 1,2 -0,3 -23,7 -79,8 VALTER DEL DO' S.R.L.

22.263 19.143 3.957 3.435 84,9% 84,8% 0,0% 0,0% 2,5 3,0 3,2 3,7 13,2 19,3 CAF CGN S.P.A. - IL CAF DEI PROFESSIONISTI

8.769 8.941 30.530 28.051 22,3% 24,2% 1,4% 0,2% 10,7 8,0 19,3 14,3 10,9 11,2 AZIENDA PROVINCIALE TRASPORTI S.P.A.

4.769 4.910 9.375 8.231 33,7% 37,4% 0,5% 0,7% 11,6 14,1 8,3 9,1 12,2 14,0 HAGER LUMETAL S.P.A.

10.718 10.765 20.241 20.677 34,6% 34,2% 3,6% 2,3% 7,6 9,1 12,1 14,9 6,3 9,0 LA SAN MARCO S.P.A.

25.523 25.400 6.093 5.901 80,7% 81,1% 18,4% 19,8% 3,5 2,0 5,6 3,5 3,2 0,1 ISOLCONFORT S.R.L.

9.276 8.714 345 248 96,4% 97,2% 38,1% -386,9% 1,6 -1,8 0,8 -0,9 17,5 -95,3 HELIOS ITALIA S.P.A.

6.675 8.255 1.233 1.276 84,4% 86,6% 52,1% 43,5% 1,9 1,9 0,7 0,9 -3,5 1,1 UNICAR S.R.L.

7.284 7.568 13.543 13.478 35,0% 36,0% 1,9% 1,9% 14,5 17,2 15,3 17,9 15,3 17,7 PRATIC - F.LLI ORIOLI - S.P.A.

8.920 5.641 12.006 10.768 42,6% 34,4% 0,9% 0,7% 10,7 14,4 11,8 12,8 12,0 15,5 FRIULAIR S.R.L.

9.209 8.105 1.905 1.702 82,9% 82,6% 16,0% 29,3% 4,9 4,1 2,9 2,4 10,7 8,2 BRIEDA E C. - S.R.L.

9.018 6.356 2.179 984 80,5% 86,6% 45,4% 37,4% 3,3 1,7 2,0 3,8 0,1 0,1 KLANA ITALIA S.R.L.

3.609 3.358 418 407 89,6% 89,2% 11,2% 12,1% 4,3 2,1 0,9 0,5 2,6 7,2 INTESA S.R.L.

17.546 18.295 7.600 6.651 69,8% 73,3% 11,0% 11,0% 2,0 1,1 2,7 1,3 2,3 2,6 AR - TRE S.R.L.

7.464 7.531 7.251 5.449 50,7% 58,0% 0,8% 1,7% 18,0 13,8 13,6 10,5 24,9 23,5 GERVASONI S.P.A.

6.042 5.412 1.447 1.070 80,7% 83,5% 7,0% 20,5% 8,3 2,7 3,1 1,0 26,0 7,8 AUTONORD FIORETTO S.P.A.

10.336 10.564 3.217 2.477 76,3% 81,0% 10,6% 16,0% 9,4 9,1 6,8 7,3 23,0 26,3 GEOCLIMA S.R.L.

7.495 5.694 4.078 4.049 64,8% 58,4% 21,9% 35,7% 1,6 0,0 1,0 0,0 1,2 3,9 ESSICCATOIO BOZZOLI SOCIETA' COOPERATIVA AGRICOLA

11.185 10.081 1.799 1.634 86,1% 86,1% 26,9% 38,8% 1,7 2,5 1,2 1,5 9,2 5,1 FRIULTRASPORTI INDUSTRIALI S.R.L.

11.435 12.223 18.085 16.038 38,7% 43,3% 3,7% 4,0% 13,8 11,5 21,8 18,7 15,7 15,7 TRIPMARE S.P.A.

8.855 8.730 5.760 3.310 60,6% 72,5% 1,8% 8,2% 27,5 9,1 21,7 7,2 46,0 18,0 MATERMACC S.P.A.

5.988 8.024 1.287 31 82,3% 99,6% -5,4% 2,6% -9,5 1,9 -3,8 0,7 -57,4 72,7 COSPALAT DEL FRIULI VENEZIA GIULIA

4.689 2.310 161 437 96,7% 84,1% -48,2% 0,8% -0,7 8,9 -0,2 2,3 51,6 38,1 ITALIAN FOOD SRL

5.378 6.634 17.343 18.443 23,7% 26,5% 0,3% 0,2% 23,6 24,1 29,2 n.s. 22,5 23,4 MORE S.R.L.

10.148 10.583 8.458 7.493 54,5% 58,5% 2,9% 3,3% 8,6 8,1 8,8 8,4 12,6 13,9 SAUL SADOCH S.P.A. REX PRODOTTI CARTOTECNICI

17.520 18.783 3.724 3.710 82,5% 83,5% 17,6% 37,7% 2,9 1,8 3,5 3,5 0,4 2,4 SIMEON CARPENTERIE S.R.L.

5.484 7.956 10.094 8.809 35,2% 47,5% 1,3% 2,2% 18,3 12,4 15,7 12,0 13,6 15,4 POLICLINICO TRIESTINO S.P.A.

26.293 29.079 1.198 1.209 95,6% 96,0% 20,6% 12,0% 0,4 1,6 0,7 3,2 -0,9 18,9 E.D. IMPIANTI S.R.L.

17.195 18.271 1.087 1.611 94,1% 91,9% 76,4% 100,4% 0,6 -0,2 0,6 -0,2 -48,1 -39,1 DOMITALIA S.P.A.

5.240 4.764 1.224 1.104 81,1% 81,2% 18,2% 109,3% 4,5 0,2 1,7 0,1 9,8 -5,3 DE BONA FVG S.R.L. CON UNICO SOCIO

6.624 7.391 533 382 92,6% 95,1% 25,1% -10,5% 1,0 -20,1 0,4 -9,3 28,2 -121,4 ELLERO S.R.L.

20.106 20.355 7.507 8.076 72,8% 71,6% 58,7% -1115,3% -3,2 -7,7 -5,0 -12,1 -17,6 -31,6 SANTA LUCIA MOBILI S.P.A.

15.451 17.037 6.038 5.983 71,9% 74,0% 38,1% 41,1% 4,7 3,9 5,8 4,7 9,2 9,1 MARK MEDICAL S.P.A.

22.053 19.551 7.046 5.486 75,8% 78,1% 4,6% 4,4% 9,4 9,4 15,4 15,4 22,0 26,3 OVER I.T. S.R.L.

15.547 13.030 5.567 4.983 73,6% 72,3% 8,3% 6,6% 6,1 4,3 7,4 4,7 10,5 5,5 AMBIENTE SERVIZI S.P.A.

671 5.653 10.203 9.987 6,2% 36,1% 8,2% 2,3% -3,4 2,0 -2,1 1,7 6,0 8,0 L. & S. S.P.A.

9.726 10.075 2.639 2.246 78,7% 81,8% 25,8% 32,1% 6,8 4,8 4,9 3,4 14,9 11,9 DE LORENZI S.R.L.

5.364 5.482 7.345 7.096 42,2% 43,6% 18,8% 20,9% 2,8 2,6 1,9 2,1 3,4 3,2 SOFIM FORNITURE IMPIANTI E MACCHINE S.P.A.

9.983 14.688 3.660 3.492 73,2% 80,8% 33,8% 52,7% 4,3 1,6 3,4 1,9 4,6 0,2 ADRIASTRADE S.R.L.

10.718 7.616 1.303 2.185 89,2% 77,7% 33,7% 1,9% 3,6 18,8 2,5 17,6 1,4 54,2 GRUPPO DOOR 2000 S.P.A.

4.841 3.557 9.375 8.517 34,1% 29,5% 0,0% 0,0% 8,7 11,5 7,2 8,0 9,2 12,2 P.M.A. S.P.A.

5.333 6.452 17.156 14.862 23,7% 30,3% 1,9% 2,4% 12,9 14,2 16,9 16,8 14,5 15,9 JULIA UTENSILI S.P.A.

8.046 8.317 5.839 5.417 57,9% 60,6% 15,7% 14,8% 5,9 8,9 4,8 6,5 7,2 13,9 PALI S.P.A.

11.573 14.595 8.383 8.438 58,0% 63,4% 0,9% 0,7% 5,2 4,1 6,1 4,7 8,9 10,9 PRE SYSTEM S.P.A.

8.852 5.479 878 172 91,0% 97,0% 76,8% -12,9% -2,1 -10,6 -1,2 -4,1 -34,7 n.s. ZAZZERON SUPERMERCATI - SOCIETA' A RESPONSABILITA' LIMITATA

21.401 24.971 9.396 9.467 69,5% 72,5% 35,1% -819,9% -0,2 -0,8 -0,3 -17,5 -0,8 -5,6 GOCCIA DI CARNIA S.R.L.

9.484 7.344 5.265 4.186 64,3% 63,7% 6,1% 5,9% 12,9 15,1 11,2 12,5 20,5 25,2 ARBLU S.R.L.

6.055 8.777 2.085 2.008 74,4% 81,4% 16,8% 31,4% 2,8 1,7 1,3 1,0 3,7 2,9 C.M.S. S.R.L.

12.787 10.172 5.390 5.983 70,3% 63,0% 22,3% 30,5% 2,2 2,6 2,3 2,7 0,1 -1,0 SOLAR ENERGY GROUP S.P.A.

10.266 12.586 13.047 13.025 44,0% 49,1% 1,7% 3,7% 0,1 -0,5 0,1 -0,6 0,2 0,3 CALZAVARA - S.P.A.

10.869 14.565 880 937 92,5% 94,0% 26,3% 25,8% 6,2 4,6 3,5 3,8 -12,0 -14,6 ARTCO SERVIZI COOP.

57.473 56.069 32.170 32.100 64,1% 63,6% 1,9% 1,8% 0,4 0,1 1,8 0,4 0,2 0,2 DANIELI CONSTRUCTION INTERNATIONAL S.P.A.

6.350 5.850 524 419 92,4% 93,3% 2,0% 2,7% 4,9 3,7 2,0 1,6 20,1 18,3 HFN HOLDING FASHION NETWORK SRL

6.993 5.090 11.249 6.851 38,3% 42,6% 0,0% 0,1% 40,4 29,0 n.s. n.s. 52,4 35,8 INNOVA S.P.A.

7.735 7.729 1.442 1.569 84,3% 83,1% 0,6% 8,7% 20,3 5,8 11,3 2,6 84,8 21,2 GEO.COIL S.R.L.

9.116 11.533 1.216 3.896 88,2% 74,7% 26,3% 10,3% 2,8 3,2 1,8 2,8 14,0 7,6 SISTEMI IPERSTATICI E FORME IN ACCIAIO - S.I.F.A. S.R.L.

4.593 5.375 6.234 5.814 42,4% 48,0% 0,4% 2459,1% 5,6 -4,5 3,7 -3,6 6,7 -7,6 FORNERIA GUSPARO SPA

17.485 15.227 1.684 2.527 91,2% 85,8% 55,1% 84,1% 3,5 2,0 4,0 2,0 -114,6 -19,5 TECNOPLAST S.P.A.

5.393 4.474 3.224 2.930 62,6% 60,4% 1,2% 4,6% 8,0 5,7 4,3 3,3 9,1 7,7 BCF ITALIA S.R.L.

9.543 15.633 629 611 93,8% 96,2% 68,0% 50,5% 4,1 1,8 2,6 5,3 2,8 12,1 CO.SP.EDIL S.R.L.

4.761 4.471 1.011 1.113 82,5% 80,1% 0,7% 0,7% 5,8 10,6 2,1 4,2 9,7 23,2 PULITECNICA FRIULANA S.R.L.

3.355 3.719 2.118 2.037 61,3% 64,6% 20,2% -38,4% 2,5 -3,0 0,9 -1,1 3,8 -10,4 TECNO AUTO S.R.L.

64.256 30.582 8.671 8.153 88,1% 79,0% 4,2% 1,5% 1,3 0,1 5,8 0,1 6,0 1,3 SIDER ENGINEERING S.P.A.

16.634 15.497 11.452 11.550 59,2% 57,3% 26,2% 20,1% 1,5 2,1 2,6 3,4 -0,9 0,8 MINERARIA SACILESE S.P.A.

3.844 3.729 6.059 6.692 38,8% 35,8% 1,3% 1,9% 24,1 16,3 14,8 10,4 22,6 15,1 ECOGAS S.P.A.

10.335 9.360 1.570 1.382 86,8% 87,1% 27,4% 29,8% 2,8 2,1 1,9 1,4 12,0 6,2 AUTOTRASPORTI CHIARCOSSO S.R.L.

7.777 7.959 282 271 96,5% 96,7% 40,2% 42,1% 2,0 2,1 1,0 1,0 -10,8 5,7 CORONA S.R.L.

10.175 12.082 3.104 3.617 76,6% 77,0% 18,5% 18,0% -1,7 0,4 -1,4 0,4 -16,6 -14,2 ADRIA PLM S.P.A.

10.424 14.081 284 201 97,3% 98,6% -9,2% 166,8% -26,4 6,4 -18,1 12,9 n.s. 22,9 SIDERIMPES S.R.L.

16.841 16.420 3.477 3.284 82,9% 83,3% 24,3% 29,3% 3,4 2,4 4,3 3,0 5,5 1,8 MOLLIFICIO BORTOLUSSI - S.R.L.

5.883 5.535 8.146 7.462 41,9% 42,6% 0,6% 3,0% 10,2 5,6 9,2 5,2 9,1 7,3 B METERS SRL

8.379 5.775 5.558 4.927 60,1% 54,0% 0,4% 1,3% 15,8 6,0 14,1 5,6 21,3 11,7 POTOCCO - S.P.A.

8.030 8.255 3.107 2.753 72,1% 75,0% 10,9% 22,7% 2,6 0,5 1,9 0,4 11,4 4,2 TERMONOVA S.P.A.

13.506 13.895 1.508 1.518 90,0% 90,2% 32,6% 37,5% 5,4 4,4 5,3 4,4 5,8 6,7 STEELFORM S.R.L.

10.098 7.228 1.433 4.018 87,6% 64,3% -17,6% 9,1% -12,4 2,0 -9,3 1,5 -75,7 4,4 ELLECI S.P.A.

3.416 3.913 3.509 2.727 49,3% 58,9% 0,2% 0,3% 18,3 15,0 8,3 7,2 24,7 24,5 N.P. INDUSTRIES S.R.L.

5.774 4.483 937 531 86,0% 89,4% 68,1% 22,1% -0,1 1,0 0,0 0,6 -13,8 0,8 GRUPPO CARNI FRIULANE S.R.L.

12.471 10.065 10.175 10.006 55,1% 50,1% 14,2% 14,6% 1,0 1,0 1,5 1,2 1,7 -1,5 S.N.U.A. S.R.L.

9.624 10.856 4.192 4.365 69,7% 71,3% 17,2% -12,2% -1,5 -9,0 -1,3 -20,7 -4,1 -24,5 CANTIERE SE.RI.GI DI AQUILEIA S.R.L.

9.076 9.374 1.638 1.512 84,7% 86,1% 12,5% 14,8% 3,4 3,2 2,4 2,3 7,7 10,6 COMPAB S.R.L.

6.960 9.326 498 189 93,3% 98,0% 71,1% 187,8% 4,1 0,1 2,0 0,1 -8,3 -105,8 PERLARREDI SRL

17.861 19.913 6.998 6.972 71,8% 74,1% 17,9% 28,3% 3,2 1,7 5,3 3,6 0,4 -1,9 MIDOLINI F.LLI S.P.A.

17.546 16.975 5.007 4.986 77,8% 77,3% 32,8% 26,7% 2,2 2,2 3,2 2,9 0,4 1,8 I.C.M. S.P.A.

3.819 3.853 1.349 1.268 73,9% 75,2% 5,7% 10,4% 3,8 0,3 1,3 0,1 6,0 0,3 MADIA S.P.A.

11.662 11.257 4.667 4.645 71,4% 70,8% 12,5% 15,1% 2,0 1,4 2,1 1,6 0,5 0,8 S.I.F.RA. EST - SOCIETA' ITALIANA FARMACEUTICI RAVIZZA-EST S.P.A.

3.370 3.875 1.115 1.064 75,1% 78,5% 6,7% 3,7% 6,2 8,7 1,9 3,3 8,1 26,8 ORTOFRUTTICOLA CERVELLIN S.R.L.

16.490 14.648 1.931 1.880 89,5% 88,6% 37,4% 45,9% 2,3 2,1 2,8 2,5 2,6 -12,1 PARTNERS ASSOCIATES S.R.L.

5.781 4.031 6.974 7.311 45,3% 35,5% -5,9% 4,2% -3,3 2,6 -2,8 1,0 -4,8 1,3 LIEBHERR-ITALIA S.P.A.

21.475 23.572 4.177 4.707 83,7% 83,4% 32,8% 48,7% -0,9 -2,4 -1,4 -4,0 -12,7 -20,8 TRUDI S.P.A.

9.308 9.588 1.698 1.893 84,6% 83,5% 39,6% 34,5% 0,7 1,8 0,5 1,3 -11,5 1,9 CGA TECHNOLOGIES S.R.L.

9.129 8.731 3.457 3.790 72,5% 69,7% 39,3% 535,2% -0,4 -5,1 -0,4 -4,2 -9,6 -16,2 PINETA DEL CARSO S.P.A. CASA DI CURA

8.762 7.144 5.903 6.100 59,7% 53,9% 23,5% 27,1% 0,7 0,2 0,7 0,2 0,4 0,4 MARTONI S.P.A.

4.343 4.170 188 183 95,8% 95,8% 60,5% 51,1% 3,3 3,3 1,0 1,0 2,7 2,1 BERTUZZI ENNIO & C. S.R.L.

21.880 43.020 110.289 90.139 16,6% 32,3% -60,6% -34,4% -1,7 -3,3 -12,6 -28,1 18,1 -0,5 EUROTECH S.P.A.

3.164 3.073 3.760 3.679 45,7% 45,5% 1,6% 13,8% 2,2 0,7 1,0 0,3 2,2 -0,3 IOB SILVANO & C. S.R.L.

7.997 6.522 7.788 7.661 50,7% 46,0% 16,1% -53,5% 1,6 -4,9 1,8 -5,8 1,6 -8,9 PIGNA ENVELOPES S.R.L.
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376 - FAREM FONDERIE ACCIAIO REMANZACCO S.R.L. no 14.316 14.584 16.114 1.948 1.648 1.125 803 817 493 0,2% -0,1%

377 + UNO S.P.A no 14.301 10.165 11.310 606 599 352 266 22 59 -1,4% -1,0%

378 + CANTINA DI RAUSCEDO - SOCIETA' COOPERATIVA AGRICOLA no 14.273 11.349 5.487 1.143 759 53 117 18 14 -3,0% -1,5%

379 + CONSORZIO BLUE LINE GROUP no 14.233 5.638 48 268 120 68 35 0 0 -0,2% -0,5%

380 - NONINO DISTILLATORI S.P.A. no 14.200 13.809 n.d. 1.134 1.468 289 316 185 181 0,4% 0,1%

381 - PARTESA TESSARO S.R.L. si 14.150 14.548 15.124 1.165 1.248 761 838 472 613 -0,1% -0,1%

382 - ALTIA FONTANAFREDDA S.R.L. no 14.133 14.163 n.d. 790 660 319 281 40 89 -0,9% -0,5%

383 - METALINOX S.R.L. no 14.114 14.476 13.062 990 1.430 370 667 -188 2 -2,9% -3,6%

384 - ELFIT S.P.A. no 14.110 14.790 15.941 1.581 1.640 1.012 989 557 501 -0,8% -1,0%

385 - FERROSTAFF S.R.L. no 14.085 22.146 19.087 -1.106 -1.068 -1.600 -1.744 -1.278 -2.066 -1,0% -0,9%

386 - VOPACHEL S.R.L. no 14.052 14.204 12.145 642 593 311 128 -179 -200 -2,6% -1,9%

387 + ICOS PHARMA S.P.A. no 14.034 10.196 13.651 1.438 706 1.191 400 754 35 -0,9% -1,8%

388 - STARK S.P.A. no 13.986 15.154 18.931 1.076 1.217 373 433 114 133 -0,9% -2,2%

389 + TECNOCOM S.P.A. no 13.956 9.262 9.152 1.847 484 1.742 414 1.174 269 0,4% 0,1%

390 - REFRION S.R.L. no 13.849 15.245 7.884 956 828 203 12 96 35 -0,5% -0,6%

391 - FARBE S.P.A. no 13.836 14.319 8.720 524 711 140 285 38 185 -0,4% 0,1%

392 - AUTOCRALI S.R.L. no 13.799 15.757 17.770 327 -29 -63 -792 -432 -1.674 -2,3% -2,3%

393 + E.P.S. - S.R.L. no 13.789 12.584 10.878 739 854 520 628 185 229 -0,8% -1,2%

394 + SAGER S.R.L. no 13.766 13.247 8.309 1.582 962 831 144 585 188 0,0% -0,1%

395 - KRISTALIA S.R.L. no 13.715 13.940 8.823 1.038 1.199 842 966 288 627 -0,3% -0,4%

396 - AEROPORTO FRIULI - VENEZIA GIULIA S.P.A. no 13.675 14.176 11.731 1.082 1.295 53 120 43 99 0,9% 0,3%

397 - KEMICA S.R.L. no 13.668 13.319 n.d. 809 425 462 2 54 -211 -2,1% -2,1%

398 + MARLINES S.R.L. SHIPPING AGENCY no 13.654 13.127 13.417 119 47 94 15 75 8 0,0% 0,1%

399 - AGRARIA MARGHERITA S.R.L. no 13.647 20.913 12.609 74 91 74 77 44 52 0,0% 0,0%

400 - NEUBOR GLASS S.R.L. no 13.634 14.234 n.d. 1.786 2.582 -1.700 -35 550 -659 -2,7% -3,7%

401 - ADRIA EST S.P.A. no 13.632 13.343 10.371 411 1.238 204 1.040 191 648 0,6% -0,2%

402 - FVG ENERGY S.R.L. no 13.627 13.170 168 360 193 180 55 -54 3 -0,6% -0,7%

403 - GE.TUR - GESTIONI TURISTICHE ASSISTENZIALI SOC. COOP.A R.L. no 13.620 11.656 14.576 2.607 3.280 488 1.170 -5.939 689 -5,0% -5,1%

404 - ZANETTE S.R.L. no 13.618 15.605 17.874 962 896 264 176 120 105 0,2% 0,3%

405 - INN FLEX S.R.L. no 13.504 13.570 2.160 932 1.124 -45 225 -947 -366 -3,4% -3,6%

406 + FENEX S.R.L. no 13.389 11.537 5.170 2.236 1.476 1.686 1.023 1.603 616 -1,7% -1,2%

407 - F.LLI MENIS S.R.L. no 13.375 14.163 14.748 418 414 246 201 152 128 -0,1% -0,1%

408 - S.I.T.T.A. S.R.L. no 13.357 13.156 10.333 652 1.414 232 814 49 415 -0,6% -0,9%

409 - CEREALICOLA VIERIS - SOCIETA' COOPERATIVA AGRICOLA no 13.316 15.080 8.750 361 732 96 484 10 439 -0,7% 0,0%

410 - VEOLIA WATER SOLUTIONS & TECHNOLOGIES ITALIA S.R.L. no 13.294 17.417 1.949 -4.003 -1.051 -4.875 -1.858 -3.203 3.969 11,4% 6,9%

411 + L.A.P.M. S.R.L. no 13.256 11.625 5.783 959 374 692 199 492 162 -0,3% -0,1%

412 + JOLANDA DE COLO' S.P.A. no 13.255 12.027 12.220 472 332 141 -35 1 -36 -0,2% -0,2%

413 + ITALIANA FERRAMENTA S.R.L. no 13.201 12.186 10.755 828 410 695 303 435 134 0,0% 0,1%

414 - ZANUTTA S.R.L. no 13.163 21.066 14.126 277 850 138 426 26 42 -1,2% -1,0%

415 + C.M.T. S.R.L. no 13.090 6.926 6.955 491 526 349 386 169 123 -0,2% -0,6%

416 - EMCO FAMUP S.R.L. no 13.072 13.624 16.175 1.405 940 1.165 692 954 439 -0,6% -1,0%

417 - DESCO' S.R.L. no 13.023 13.557 12.276 929 782 435 458 3 201 -1,7% -0,3%

418 + PROSCIUTTIFICIO WOLF SAURIS S.P.A. no 13.018 11.437 12.326 1.040 961 602 553 424 458 0,0% -0,1%

419 - AUTOSYSTEM SOCIETA' DI SERVIZI S.P.A. no 13.009 12.452 8.883 3.783 4.692 142 565 -64 210 -1,2% -1,8%

420 - RECYCLA S.R.L. no 12.870 12.145 8.250 1.305 1.250 383 279 347 118 1,4% -0,7%

421 + A.W.M. S.P.A. (AUTOMATIC WIRE MACHINES) no 12.848 10.876 9.189 1.500 889 1.137 541 650 315 -0,9% -0,8%

422 - INTERNA CONTRACT S.P.A. no 12.777 13.252 12.237 428 426 383 363 16 23 -2,0% -1,7%

423 - DUEMILAUNO AGENZIA SOCIALE SOC. COOP. SOC. - IMPR.SOC. ONLUS no 12.760 13.177 11.458 122 469 8 185 8 83 -0,6% -0,8%

424 - FERRAMENTA LIVENZA - SOCIETA' A RESPONSABILITA' LIMITATA no 12.739 13.185 15.187 1.281 1.415 719 1.040 429 580 -0,3% -0,4%

425 + LOMBARDO S.P.A. no 12.729 11.318 12.134 806 595 284 87 -254 -386 -2,8% -3,4%

426 - ALL IMPORT - SOCIETA' PER AZIONI no 12.700 16.176 48.140 310 364 270 309 78 35 -1,0% -1,2%

427 - STRATEX S.P.A. no 12.613 14.571 10.428 1.782 -242 544 -1.450 12 -1.415 -3,4% -2,0%

428 - TECNOINOX S.R.L. no 12.610 12.375 14.399 1.081 1.545 574 618 233 417 -0,3% -0,4%

429 - REPARTO 7 - SOCIETA' A RESPONSABILITA' LIMITATA no 12.524 11.765 n.d. 338 192 267 127 184 75 0,0% -0,1%

430 + IMPRESA COSTRUZIONI MARI & MAZZAROLI - S.P.A. no 12.502 7.164 7.374 27 338 -231 137 -347 -280 -0,9% -0,7%

431 - SO.TE.CO. - SOCIETA' TESSUTI COAGULATI S.P.A. no 12.500 14.355 16.282 -560 -537 -2.237 -1.913 -2.161 -1.580 -2,4% -1,4%

432 + ALEA S.R.L. no 12.481 8.759 11.535 2.076 1.327 1.047 272 544 44 -1,2% -1,8%

433 - SIMCO TECNOCOVERING SRL no 12.478 41.448 4.534 854 1.678 -319 1.358 -226 744 -0,6% -0,3%

434 - GRUPPO EURIS S.P.A. no 12.462 11.829 2.650 1.333 1.170 907 642 322 375 -1,6% -1,4%

435 - PAVIOTTI S.R.L. no 12.462 13.530 9.920 359 331 296 270 187 175 -0,1% -0,1%

436 - ATON PER IL PROGETTO S.R.L. no 12.389 11.728 n.d. 3.465 2.684 3.464 2.683 928 886 -16,3% -10,9%

437 - FRIULTRANS S.P.A. no 12.346 13.475 5.968 408 441 356 391 207 276 -0,2% -0,2%

438 - RIF - S.P.A. no 12.317 12.835 12.697 3.193 3.297 2.594 2.021 1.813 1.495 2,5% 2,7%

439 + O.M.L. DUE SRL no 12.288 10.948 9.799 2.033 1.810 1.568 1.389 1.017 983 -0,2% -0,4%

440 - TBS IT TELEMATIC & BIOMEDICAL SERVICES SRL A SOCIO UNICO no 12.284 13.174 n.d. -260 -349 -1.011 -772 -1.122 -1.206 -3,8% -2,4%

441 + ISKRALEGNO SRL no 12.277 8.183 7.047 923 797 632 517 285 208 -1,6% -2,3%

442 - U.G.S. S.P.A. no 12.267 13.555 15.897 858 1.136 422 726 15 58 -1,6% -3,0%

443 - MARONESE INTERNATIONAL S.P.A. no 12.256 13.560 15.265 811 -774 372 -1.429 8 -982 -1,7% -2,0%

444 - IMPRESA COSTRUZIONI DEL BIANCO S.R.L. no 12.251 12.241 8.234 689 1.369 568 1.228 330 785 -0,3% -0,2%

445 + RISCHIO S.R.L. no 12.243 9.385 4.816 850 781 540 366 142 84 -1,9% -1,6%

446 - GIACOMELLO S.P.A. - FERRO TUBI LAMIERE no 12.224 17.428 30.837 528 174 359 -58 -23 -364 -2,5% -1,6%

447 - LINEA FABBRICA S.R.L. no 12.177 12.793 17.113 657 504 533 429 114 0 -2,5% -1,7%

448 + BELFRUTTA S.R.L. no 12.166 8.157 8.694 238 212 147 121 16 7 -0,6% -0,9%

449 + SERVIZI INDUSTRIALI S.R.L. no 12.089 7.735 n.d. 1.120 631 970 563 474 281 -0,6% -0,2%

450 - ASSISPED S.P.A. no 12.063 11.562 13.902 149 139 40 33 -41 -32 -0,4% -0,3%

451 - BO.MA S.R.L. no 12.040 12.007 n.d. 1.516 1.388 807 762 161 63 -2,8% -3,0%

452 - GELCARNI S.R.L. no 12.033 11.634 11.997 185 116 76 11 30 12 0,0% -0,1%

453 - LAMPOGAS FRIULI S.R.L. no 11.999 13.800 9.854 1.020 760 347 77 34 -1.096 -1,8% -2,0%

454 - PUNTO AZZURRO S.R.L. no 11.981 12.015 0 199 181 70 58 12 -8 -0,2% -0,2%

455 - BORTOLIN KEMO S.P.A. no 11.976 12.454 10.304 579 970 202 354 52 278 0,0% -0,1%

456 + F.I.S.A. - FABBRICA ITALIANA SEDILI AUTOFERROVIARI - S.R.L. no 11.954 10.427 12.730 915 1.182 679 541 365 329 -0,7% -0,9%

457 - PEZZETTA S.R.L. no 11.922 11.139 10.337 560 447 354 257 198 164 -0,3% -0,5%

458 + HYDROGEA S.P.A. no 11.869 10.281 n.d. 2.623 1.082 1.844 238 1.176 329 0,4% 2,5%

459 - AGOSTINIS VETRO SRL no 11.841 11.422 13.853 2.182 2.217 791 1.145 722 914 1,4% 1,8%

460 + VAL.GRE.CA. S.R.L. no 11.727 5.366 n.d. 483 139 292 43 190 2 -0,3% -0,7%

461 - FRIULANA METALLI - S.P.A. no 11.716 11.508 17.232 739 581 500 458 272 383 0,4% 0,7%

462 - M.G.M. S.R.L. no 11.695 15.606 17.821 891 1.080 371 -2.008 227 -2.175 -0,8% -0,9%

463 - S.C.M. ZANUSSI S.R.L. no 11.637 10.472 6.688 1.892 686 1.335 125 803 44 -0,2% -0,3%

464 - BREDA TECNOLOGIE COMMERCIALI S.R.L. no 11.569 12.815 17.282 415 235 96 -258 34 -275 -0,2% -0,2%

465 - B. ORO S.R.L. no 11.552 16.549 n.d. 314 957 281 943 154 615 0,0% 0,0%

466 + FRIULTEX S.R.L. no 11.547 8.699 n.d. 2.136 1.431 1.932 1.032 1.370 604 -0,2% -1,0%

467 - JERMANN DI SILVIO JERMANN S.R.L. no 11.545 11.671 n.d. 3.771 4.005 940 1.117 683 1.181 -2,4% -2,6%

468 - SACILESE INDUSTRIALE VETRARIA - SOCIETA' PER AZIONI no 11.517 12.697 17.970 1.618 2.662 52 505 -238 128 -1,6% -1,9%

469 - METFER SRL no 11.500 10.154 18.260 588 761 424 656 300 461 0,1% 0,1%

470 - VENCHIAREDO - CASEIFICIO SOCIETA' COOPERATIVA no 11.484 10.192 6.850 129 22 3 20 0 0 0,0% -0,2%

471 - FRIULI VENEZIA GIULIA STRADE S.P.A. no 11.476 14.028 0 4.497 5.073 -1.595 -500 132 1.031 15,8% 15,8%

472 - MECHANICA S.R.L. no 11.462 11.260 11.665 517 1.154 365 956 96 504 -0,8% -0,7%

473 - CODESS FRIULI VENEZIA GIULIA COOPERATIVA SOCIALE no 11.452 11.478 6.631 202 322 81 205 109 224 0,2% 0,2%

474 + TRAJAN COMMODITIES SRL no 11.360 6.626 n.d. -160 438 -166 419 -225 223 -1,0% -1,1%

475 + SIFA FRIULI S.R.L. no 11.359 4.243 n.d. 390 180 227 132 0 64 -1,3% -0,2%

476 - FRAPPA EDILIZIA S.R.L. no 11.344 14.751 9.917 287 594 146 459 187 232 0,7% -0,4%

477 - QUASER S.R.L. no 11.295 10.765 n.d. 641 491 434 363 237 193 -0,7% -0,6%

478 - COSMA S.P.A. no 11.266 10.082 13.586 634 443 315 74 41 -17 -1,4% -1,9%

479 - PIERA MARTELLOZZO SPA no 11.193 11.953 13.298 441 299 274 131 -11 41 -1,0% -0,6%

480 - MERIDIANA - RENT S.R.L. no 11.179 11.501 17.969 327 459 281 407 36 90 -1,6% -2,0%

481 - ODIBI S.R.L. no 11.159 10.864 11.145 1.486 1.227 1.130 1.162 638 800 -0,7% -0,3%

482 - MIDJ S.R.L. no 11.122 10.863 13.389 623 224 56 -332 -141 -474 -1,9% -1,9%

483 - CECCARELLI S.R.L. no 11.115 9.409 5.965 81 105 67 71 19 49 -0,2% 0,0%

484 - FRAMON - S.P.A. no 11.102 10.687 7.764 1.071 980 716 668 240 294 -2,8% -2,0%

485 + SANTAROSSA CONTRACT S.R.L. no 11.096 4.682 3.298 420 210 225 36 -159 28 -0,4% -0,5%

486 - GHIAIE PONTE ROSSO S.R.L. no 11.089 14.188 7.088 1.174 797 319 388 -7 -41 -2,7% -2,3%

487 - AT. S.R.L. no 11.069 12.152 13.970 626 695 237 285 10 -168 -1,9% -1,8%

488 - BLIZ S.R.L. no 11.047 11.900 18.499 81 113 -29 1 -50 21 0,0% 0,0%

489 - MATTIUSSI ECOLOGIA S.P.A. no 11.037 12.486 10.570 1.411 1.261 832 649 509 422 -0,3% -0,2%

490 - COTIMBER S.R.L. no 11.022 9.287 8.972 533 531 244 253 69 65 -1,3% -1,6%

491 - TELLFER S.R.L. no 11.022 13.462 n.d. 305 319 186 202 117 134 0,0% 0,0%

492 - PMA FVG S. CONS. R.L. no 11.009 7.212 2.642 92 68 89 67 3 3 -0,6% -0,7%

493 + JETRENT S.R.L. no 10.993 2.210 n.d. 248 292 49 101 -75 -37 -0,9% -4,9%

494 - COMPAGNIA PORTUALE S.R.L. no 10.970 9.902 15.142 1.581 1.189 1.009 557 795 307 -0,8% -0,9%

495 - NORD EST LOGISTICA S.R.L. no 10.970 14.422 n.d. 319 657 -155 -5 -368 -182 -0,9% -0,3%

496 - C.A.R.A.C. SOC. COOP. AGRICOLA no 10.965 11.430 8.524 89 65 27 21 5 4 0,1% 0,0%

497 - CENTRO DISCOUNT S.R.L. no 10.964 9.902 n.d. 359 149 272 64 150 25 -0,1% -0,1%

498 - CONSORZIO STABILE ECOLOGY GROUP no 10.892 12.899 8.476 364 735 331 575 110 173 -0,3% -0,1%

499 - LA MONTRE - SOCIETA' A RESPONSABILITA' LIMITATA no 10.888 11.320 5.269 615 827 571 807 500 551 1,5% 0,2%

500 - VETRERIA GIACON LUIGI S.R.L. no 10.859 11.151 12.612 800 1.033 -63 221 -188 165 -0,5% -0,6%

Rank 2013

Rank 2013 
vs rank 

2012
Società IFRS 2013 2012 2007 2013 2012 2013 2012 2013 2012 2013 2012

FATTURATO EBITDA REDD. OPERATIVO UTILE/PERDITA ONERI FINANZ. NETTI

la classifica

X Top 500 IL PICCOLO GIOVEDÌ 5 FEBBRAIO 2015

Copia di c6cc5ef6706d8100ce3f5920ecc0cebb



8.598 8.867 8.337 7.520 50,8% 54,1% 1,8% 2,9% 6,6 4,9 7,7 5,5 9,8 6,6 FAREM FONDERIE ACCIAIO REMANZACCO S.R.L.

7.611 4.127 2.393 2.371 76,1% 63,5% 32,8% 17,5% 3,5 4,1 2,5 2,6 0,9 2,5 UNO S.P.A

23.217 10.934 4.946 3.698 82,4% 74,7% 37,5% 22,2% 0,2 0,8 0,4 1,0 0,4 0,4 CANTINA DI RAUSCEDO - SOCIETA' COOPERATIVA AGRICOLA

3.459 9.331 303 282 91,9% 97,1% 11,2% 24,6% 1,8 0,4 0,5 0,6 0,0 0,0 CONSORZIO BLUE LINE GROUP

4.620 4.355 6.200 7.515 42,7% 36,7% 0,1% 0,7% 2,7 2,7 2,0 2,3 3,0 2,4 NONINO DISTILLATORI S.P.A.

4.911 5.586 4.122 3.638 54,4% 60,6% 3,9% 4,8% 8,4 9,1 4,9 5,3 11,5 16,9 PARTESA TESSARO S.R.L.

7.226 8.944 1.801 1.762 80,0% 83,5% 16,3% 10,5% 3,5 2,6 2,2 1,9 2,2 5,0 ALTIA FONTANAFREDDA S.R.L.

12.233 11.154 663 851 94,9% 92,9% 45,6% 39,4% 2,9 5,6 2,6 4,5 -28,3 0,2 METALINOX S.R.L.

9.872 11.290 6.965 6.458 58,6% 63,6% 7,5% 9,5% 6,0 5,6 7,1 6,6 8,0 7,8 ELFIT S.P.A.

13.894 16.138 421 1.699 97,1% 90,5% -19,4% -22,6% -11,2 -9,8 -11,3 -7,8 n.s. -121,6 FERROSTAFF S.R.L.

9.319 8.789 1.218 1.412 88,4% 86,2% 57,7% 46,8% 3,0 1,3 2,2 0,9 -14,7 -14,2 VOPACHEL S.R.L.

7.156 9.087 5.446 793 56,8% 92,0% 9,0% 25,9% 9,5 4,1 8,4 3,8 13,8 4,4 ICOS PHARMA S.P.A.

13.076 12.799 10.277 10.162 56,0% 55,7% 29,7% 27,9% 1,6 1,9 2,6 2,8 1,1 1,3 STARK S.P.A.

4.032 2.568 2.362 1.288 63,1% 66,6% 0,1% 1,6% 27,2 10,8 12,5 4,4 49,7 20,9 TECNOCOM S.P.A.

8.398 7.729 1.957 1.861 81,1% 80,6% 8,5% 12,7% 2,0 0,1 1,5 0,1 4,9 1,9 REFRION S.R.L.

10.466 10.586 4.138 4.100 71,7% 72,1% 58,1% 38,6% 1,0 1,9 1,0 1,9 0,9 4,5 FARBE S.P.A.

9.066 9.382 126 508 98,6% 94,9% 98,1% -1222,8% -0,7 -8,0 -0,4 -4,8 n.s. n.s. AUTOCRALI S.R.L.

8.241 7.371 2.669 2.484 75,5% 74,8% 15,5% 18,2% 4,8 6,4 3,8 4,9 6,9 9,2 E.P.S. - S.R.L.

5.488 5.569 5.268 4.682 51,0% 54,3% 0,9% 1,2% 7,7 1,4 5,9 1,1 11,1 4,0 SAGER S.R.L.

5.786 5.692 2.149 2.205 72,9% 72,1% 6,0% 6,2% 10,6 12,2 6,1 6,9 13,4 28,4 KRISTALIA S.R.L.

11.874 13.148 4.728 4.685 71,5% 73,7% 0,0% 0,0% 0,3 0,7 0,3 0,7 0,9 2,1 AEROPORTO FRIULI - VENEZIA GIULIA S.P.A.

7.865 7.985 508 134 93,9% 98,3% 36,9% 65,4% 5,5 0,0 3,4 0,0 10,6 n.s. KEMICA S.R.L.

2.715 1.764 1.311 1.367 67,4% 56,3% 0,7% 2,0% 2,3 0,5 0,7 0,1 5,7 0,6 MARLINES S.R.L. SHIPPING AGENCY

751 2.963 174 130 81,2% 95,8% 2,2% 0,1% 8,0 2,5 0,5 0,4 25,4 40,2 AGRARIA MARGHERITA S.R.L.

24.700 18.497 8.630 1.080 74,1% 94,5% 20,4% 21,1% -5,1 -0,2 -11,9 -0,2 6,4 -61,0 NEUBOR GLASS S.R.L.

6.229 3.489 3.456 3.265 64,3% 51,7% 10,7% 1,7% 2,1 15,4 1,5 7,6 5,5 19,9 ADRIA EST S.P.A.

1.792 2.991 1.135 1.189 61,2% 71,6% 24,9% 84,7% 6,2 1,3 1,3 0,4 -4,8 0,3 FVG ENERGY S.R.L.

26.424 22.621 5.679 6.365 82,3% 78,0% 29,3% 20,8% 1,5 4,0 3,3 9,1 -104,6 10,8 GE.TUR - GESTIONI TURISTICHE ASSISTENZIALI SOC. COOP.A R.L.

7.705 6.457 5.108 4.988 60,1% 56,4% 2,7% 1,1% 2,1 1,5 1,9 1,1 2,3 2,1 ZANETTE S.R.L.

13.877 18.048 3.865 4.813 78,2% 78,9% 52,4% 47,0% -0,3 1,0 -0,3 1,7 -24,5 -7,6 INN FLEX S.R.L.

13.087 8.316 4.308 2.705 75,2% 75,5% 10,5% 9,4% 9,7 9,3 12,6 8,9 37,2 22,8 FENEX S.R.L.

2.054 3.102 3.015 2.735 40,5% 53,1% 4,4% 4,4% 4,9 3,5 1,8 1,4 5,0 4,7 F.LLI MENIS S.R.L.

6.144 6.982 4.821 4.269 56,0% 62,1% 16,9% 11,4% 2,1 7,2 1,7 6,2 1,0 9,7 S.I.T.T.A. S.R.L.

8.567 5.471 3.050 3.058 73,7% 64,1% 31,3% 6,0% 0,8 5,7 0,7 3,2 0,3 14,4 CEREALICOLA VIERIS - SOCIETA' COOPERATIVA AGRICOLA

21.625 26.902 13.408 16.611 61,7% 61,8% -9,9% -45,5% -13,9 -4,3 -33,8 -9,6 -23,9 23,9 VEOLIA WATER SOLUTIONS & TECHNOLOGIES ITALIA S.R.L.

7.419 5.059 807 315 90,2% 94,1% 4,1% 2,6% 8,4 3,7 5,2 1,7 61,0 51,5 L.A.P.M. S.R.L.

5.306 4.980 1.406 1.405 79,0% 78,0% 17,1% 23,9% 2,1 -0,6 1,1 -0,3 0,1 -2,5 JOLANDA DE COLO' S.P.A.

2.192 2.005 2.790 2.355 44,0% 46,0% 0,1% 1,2% 14,0 7,0 5,3 2,5 15,6 5,7 ITALIANA FERRAMENTA S.R.L.

10.784 20.207 4.930 4.903 68,6% 80,5% 65,1% 30,8% 0,9 1,7 1,0 2,0 0,5 0,9 ZANUTTA S.R.L.

3.490 3.798 4.372 4.220 44,4% 47,4% 8,0% 7,8% 4,4 4,8 2,7 5,5 3,9 2,9 C.M.T. S.R.L.

9.736 11.687 2.389 1.435 80,3% 89,1% 5,6% 14,4% 9,6 5,3 8,3 4,7 39,9 30,6 EMCO FAMUP S.R.L.

13.037 9.475 877 874 93,7% 91,6% 24,4% 5,9% 3,1 4,4 3,3 3,4 0,3 23,0 DESCO' S.R.L.

4.102 4.009 9.123 8.699 31,0% 31,5% 6,7% 7,4% 4,6 4,4 4,6 4,8 4,6 5,3 PROSCIUTTIFICIO WOLF SAURIS S.P.A.

8.616 10.912 5.478 5.541 61,1% 66,3% 4,1% 4,8% 1,0 3,4 1,0 4,0 -1,2 3,8 AUTOSYSTEM SOCIETA' DI SERVIZI S.P.A.

8.569 7.913 1.050 843 89,1% 90,4% 4,6% 7,1% 4,0 3,2 2,8 2,3 33,1 14,0 RECYCLA S.R.L.

11.766 8.688 5.130 4.481 69,6% 66,0% 7,5% 10,7% 6,7 4,1 8,8 5,0 12,7 7,0 A.W.M. S.P.A. (AUTOMATIC WIRE MACHINES)

12.352 9.169 260 244 97,9% 97,4% 56,9% 54,5% 3,0 3,9 3,0 2,7 6,1 9,6 INTERNA CONTRACT S.P.A.

4.756 5.085 2.051 1.953 69,9% 72,3% 66,5% 22,8% 0,1 2,6 0,1 1,3 0,4 4,2 DUEMILAUNO AGENZIA SOCIALE SOC. COOP. SOC. - IMPR.SOC. ONLUS

6.419 6.110 3.358 3.498 65,7% 63,6% 4,0% 4,1% 7,4 10,8 5,6 7,8 12,8 16,6 FERRAMENTA LIVENZA - SOCIETA' A RESPONSABILITA' LIMITATA

8.579 7.892 6.643 6.898 56,4% 53,4% 44,0% 65,2% 1,9 0,6 2,2 0,8 -3,8 -5,6 LOMBARDO S.P.A.

4.892 5.478 732 654 87,0% 89,3% 40,9% 55,0% 4,8 5,0 2,1 1,9 10,7 5,4 ALL IMPORT - SOCIETA' PER AZIONI

23.547 21.757 5.231 5.219 81,8% 80,7% 29,1% -139,0% 1,9 -5,4 4,0 -9,5 0,2 -27,1 STRATEX S.P.A.

5.275 5.345 5.731 5.498 47,9% 49,3% 3,5% 3,1% 5,2 5,7 4,5 4,9 4,1 7,6 TECNOINOX S.R.L.

3.354 2.541 323 189 91,2% 93,1% 3,1% 4,3% 7,3 4,6 2,1 1,1 57,0 39,6 REPARTO 7 - SOCIETA' A RESPONSABILITA' LIMITATA

12.514 13.211 3.392 3.739 78,7% 77,9% 443,8% 17,6% -1,5 0,8 -1,8 1,9 -10,2 -7,5 IMPRESA COSTRUZIONI MARI & MAZZAROLI - S.P.A.

15.272 17.345 5.977 8.137 71,9% 68,1% -94,9% -88,4% -10,5 -7,5 -17,7 -13,0 -36,2 -19,4 SO.TE.CO. - SOCIETA' TESSUTI COAGULATI S.P.A.

6.809 7.599 4.627 4.083 59,5% 65,0% 5,4% 11,4% 9,2 2,3 8,3 3,1 11,8 1,1 ALEA S.R.L.

24.398 21.617 3.927 4.288 86,1% 83,4% 23,4% 10,8% -1,1 5,2 -2,5 3,2 -5,8 17,3 SIMCO TECNOCOVERING SRL

9.692 8.735 1.502 1.180 86,6% 88,1% 19,5% 19,3% 8,1 6,5 7,2 5,4 21,4 31,8 GRUPPO EURIS S.P.A.

2.650 3.012 1.175 988 69,3% 75,3% 7,9% 11,8% 7,8 6,8 2,4 2,0 15,9 17,7 PAVIOTTI S.R.L.

127.484 126.510 3.958 3.030 97,0% 97,7% 58,1% 47,8% 2,6 2,1 26,1 21,9 23,5 29,2 ATON PER IL PROGETTO S.R.L.

3.576 3.853 779 572 82,1% 87,1% 5,5% 4,9% 8,2 8,8 2,9 2,9 26,6 48,2 FRIULTRANS S.P.A.

9.471 13.554 32.278 30.465 22,7% 30,8% 1,4% 4,2% 6,2 4,6 19,9 14,8 5,6 4,9 RIF - S.P.A.

4.948 3.608 3.011 2.943 62,2% 55,1% 1,3% 2,5% 19,7 21,2 12,7 12,6 33,8 33,4 O.M.L. DUE SRL

17.713 13.967 8.359 9.480 67,9% 59,6% -180,2% -91,0% -3,9 -3,3 -8,1 -5,8 -13,4 -12,7 TBS IT TELEMATIC & BIOMEDICAL SERVICES SRL A SOCIO UNICO

7.063 6.932 2.448 2.164 74,3% 76,2% 21,1% 24,3% 6,7 5,7 5,1 6,3 11,6 9,6 ISKRALEGNO SRL

7.164 5.899 1.740 1.025 80,5% 85,2% 22,7% 36,0% 4,7 10,5 3,4 5,3 0,8 5,7 U.G.S. S.P.A.

11.623 11.270 4.561 4.553 71,8% 71,2% 26,1% -35,8% 2,3 -9,0 3,0 -10,0 0,2 -21,6 MARONESE INTERNATIONAL S.P.A.

7.999 12.432 1.727 1.828 82,2% 87,2% 4,9% 1,9% 5,8 8,6 4,6 10,0 19,1 42,9 IMPRESA COSTRUZIONI DEL BIANCO S.R.L.

7.551 6.645 1.299 1.307 85,3% 83,6% 27,1% 19,3% 6,1 4,6 4,3 3,9 10,9 6,4 RISCHIO S.R.L.

9.779 10.039 955 978 91,1% 91,1% 61,4% 170,4% 3,3 -0,5 2,9 -0,3 -2,4 -37,2 GIACOMELLO S.P.A. - FERRO TUBI LAMIERE

9.861 10.629 570 457 94,5% 95,9% 40,9% 43,6% 5,1 3,9 4,3 3,3 19,9 0,1 LINEA FABBRICA S.R.L.

4.162 3.322 53 36 98,8% 98,9% 31,5% 34,3% 3,5 3,6 1,2 1,5 30,9 18,1 BELFRUTTA S.R.L.

6.042 2.735 578 303 91,3% 90,0% 6,3% 3,1% 14,7 18,5 8,0 7,3 82,0 92,7 SERVIZI INDUSTRIALI S.R.L.

4.925 4.811 543 392 90,1% 92,5% 32,2% 25,7% 0,7 0,6 0,3 0,3 -7,5 -8,1 ASSISPED S.P.A.

8.764 10.086 2.321 2.159 79,1% 82,4% 22,0% 26,1% 7,3 6,2 6,6 6,3 7,0 2,9 BO.MA S.R.L.

3.140 3.276 1.491 1.461 67,8% 69,2% 3,0% 15,2% 1,6 0,2 0,6 0,1 2,0 0,8 GELCARNI S.R.L.

17.002 18.720 1.005 892 94,4% 95,5% 21,7% 36,7% 1,9 0,4 2,9 0,6 3,4 -122,9 LAMPOGAS FRIULI S.R.L.

4.619 4.670 270 258 94,5% 94,8% 21,3% 17,0% 1,4 1,2 0,6 0,5 4,4 -3,0 PUNTO AZZURRO S.R.L.

6.791 6.909 5.149 5.098 56,9% 57,5% 0,7% 0,8% 1,7 3,0 1,7 2,7 1,0 5,5 BORTOLIN KEMO S.P.A.

7.112 8.227 2.785 2.421 71,9% 77,3% 9,7% 8,0% 6,9 5,1 5,7 5,2 13,1 13,6 F.I.S.A. - FABBRICA ITALIANA SEDILI AUTOFERROVIARI - S.R.L.

5.902 5.429 1.542 1.344 79,3% 80,2% 7,1% 13,7% 4,8 3,8 2,8 2,2 12,8 12,2 PEZZETTA S.R.L.

8.806 7.920 6.197 5.021 58,7% 61,2% 0,0% 0,0% 12,3 1,8 15,0 2,2 19,0 6,6 HYDROGEA S.P.A.

3.562 2.758 31.102 25.646 10,3% 9,7% 0,0% 0,0% 2,3 4,0 6,6 9,9 2,3 3,6 AGOSTINIS VETRO SRL

1.891 2.570 242 52 88,7% 98,0% 8,2% 26,9% 13,7 1,7 2,5 0,8 78,4 4,4 VAL.GRE.CA. S.R.L.

5.133 6.068 5.320 5.048 49,1% 54,6% 6,3% 19,5% 4,8 4,1 4,3 4,0 5,1 7,6 FRIULANA METALLI - S.P.A.

5.355 6.698 4.686 4.509 53,3% 59,8% 14,5% 12,4% 3,7 -17,9 3,2 -12,9 4,9 -48,2 M.G.M. S.R.L.

4.471 5.999 11.394 10.590 28,2% 36,2% 1,5% 5,6% 8,4 0,8 11,3 1,2 7,1 0,4 S.C.M. ZANUSSI S.R.L.

5.579 6.576 3.536 3.074 61,2% 68,1% 4,9% 14,6% 1,1 -2,7 0,8 -2,0 1,0 -9,0 BREDA TECNOLOGIE COMMERCIALI S.R.L.

549 680 1.278 1.423 30,1% 32,4% 0,5% 0,3% 15,4 44,8 2,4 5,7 12,1 43,2 B. ORO S.R.L.

3.691 2.256 4.337 2.968 46,0% 43,2% 1,2% 5,5% 24,1 19,8 16,6 11,8 31,6 20,4 FRIULTEX S.R.L.

19.893 21.062 68.758 68.007 22,4% 23,6% 8,3% 8,4% 1,1 1,3 8,0 9,5 1,0 1,7 JERMANN DI SILVIO JERMANN S.R.L.

9.455 10.564 5.313 5.551 64,0% 65,6% 11,2% 9,0% 0,4 3,1 0,5 3,9 -4,5 2,3 SACILESE INDUSTRIALE VETRARIA - SOCIETA' PER AZIONI

3.266 2.783 7.162 7.211 31,3% 27,8% 0,0% 0,0% 4,1 6,6 3,7 6,4 4,2 6,4 METFER SRL

2.719 2.837 674 646 80,1% 81,5% 9,5% 111,9% 0,1 0,6 0,0 0,2 0,0 0,0 VENCHIAREDO - CASEIFICIO SOCIETA' COOPERATIVA

171.508 172.812 10.789 11.637 94,1% 93,7% 0,0% 0,0% -0,9 -0,3 -6,3 -1,8 1,2 8,9 FRIULI VENEZIA GIULIA STRADE S.P.A.

8.351 7.898 304 711 96,5% 91,7% 18,5% 7,3% 4,2 11,1 3,2 8,5 31,7 70,9 MECHANICA S.R.L.

3.512 3.311 2.216 2.165 61,3% 60,5% 0,8% 0,9% 1,4 3,7 0,7 1,8 4,9 10,4 CODESS FRIULI VENEZIA GIULIA COOPERATIVA SOCIALE

1.954 1.455 15 240 99,2% 85,9% -23,6% 1,8% -8,4 24,8 -1,5 6,3 n.s. 92,9 TRAJAN COMMODITIES SRL

7.185 6.937 784 783 90,2% 89,9% 45,3% 6,2% 2,8 1,7 2,0 2,9 0,0 8,2 SIFA FRIULI S.R.L.

11.620 12.818 4.350 4.163 72,8% 75,5% 35,9% 9,8% 0,9 2,7 1,3 3,1 4,3 5,6 FRAPPA EDILIZIA S.R.L.

6.065 4.272 930 384 86,7% 91,8% 12,1% 12,8% 6,2 7,8 3,8 3,3 25,5 50,3 QUASER S.R.L.

9.740 7.046 2.690 2.097 78,4% 77,1% 25,0% 34,0% 2,5 0,8 2,7 0,7 1,5 -0,8 COSMA S.P.A.

6.823 7.164 1.097 1.108 86,2% 86,6% 21,5% 32,8% 3,5 1,6 2,4 1,0 -1,0 3,7 PIERA MARTELLOZZO SPA

5.877 6.519 4.214 4.177 58,2% 60,9% 77,0% 66,1% 2,8 3,8 2,5 3,5 0,9 2,2 MERIDIANA - RENT S.R.L.

6.871 7.656 5.724 5.387 54,6% 58,7% 6,9% 13,2% 9,0 8,9 10,1 10,4 11,1 14,9 ODIBI S.R.L.

10.873 10.967 1.932 1.829 84,9% 85,7% 34,4% 93,8% 0,4 -2,6 0,5 -3,0 -7,3 -25,9 MIDJ S.R.L.

4.365 3.012 983 964 81,6% 75,7% 27,9% 0,6% 1,3 1,8 0,6 0,7 1,9 5,1 CECCARELLI S.R.L.

20.004 8.480 6.083 5.844 76,7% 59,2% 29,5% 21,6% 2,7 4,7 6,4 6,2 3,9 5,0 FRAMON - S.P.A.

6.472 3.621 594 219 91,6% 94,3% 10,0% 12,0% 3,2 0,9 2,0 0,8 -26,8 12,9 SANTAROSSA CONTRACT S.R.L.

8.586 12.884 3.678 3.685 70,0% 77,8% 26,1% 43,4% 2,6 2,3 2,7 2,7 -0,2 -1,1 GHIAIE PONTE ROSSO S.R.L.

10.118 10.093 1.710 1.699 85,5% 85,6% 37,4% 30,4% 2,0 2,4 2,1 2,3 0,6 -9,9 AT. S.R.L.

2.711 1.734 1.803 1.852 60,1% 48,4% 4,1% 9,9% -0,7 0,0 -0,3 0,0 -2,8 1,1 BLIZ S.R.L.

4.582 5.928 6.933 6.724 39,8% 46,9% 1,4% 2,0% 7,2 5,1 7,4 5,1 7,3 6,3 MATTIUSSI ECOLOGIA S.P.A.

7.132 6.953 3.319 3.300 68,2% 67,8% 27,5% 28,2% 2,3 2,5 2,1 2,6 2,1 2,0 COTIMBER S.R.L.

2.837 3.035 1.228 1.111 69,8% 73,2% 2,6% 3,3% 4,6 4,9 1,7 1,5 9,5 12,0 TELLFER S.R.L.

4.852 3.893 25 21 99,5% 99,5% 68,3% 70,7% 1,8 1,7 0,8 0,9 13,3 14,7 PMA FVG S. CONS. R.L.

5.443 4.448 256 331 95,5% 93,1% 38,9% 37,3% 0,9 2,1 0,4 4,5 -29,3 -11,1 JETRENT S.R.L.

4.650 5.436 2.697 1.902 63,3% 74,1% 6,1% 8,0% 13,7 7,6 9,1 5,5 29,5 16,1 COMPAGNIA PORTUALE S.R.L.

5.585 7.937 1.226 687 82,0% 92,0% 45,2% 10,8% -2,3 -0,1 -1,3 0,0 -30,0 -26,5 NORD EST LOGISTICA S.R.L.

2.978 3.166 140 135 95,5% 95,9% 1,1% 6,1% 0,9 0,6 0,3 0,2 3,5 3,1 C.A.R.A.C. SOC. COOP. AGRICOLA

1.558 1.523 185 35 89,4% 97,7% 1,9% 4,7% 15,6 4,1 2,5 0,7 81,0 71,0 CENTRO DISCOUNT S.R.L.

15.053 15.512 1.280 1.182 92,2% 92,9% 10,1% 2,1% 2,0 3,5 3,0 4,5 8,6 14,7 CONSORZIO STABILE ECOLOGY GROUP

2.284 2.836 2.075 1.626 52,4% 63,6% 2,0% 0,2% 13,1 18,1 5,2 7,1 24,1 33,9 LA MONTRE - SOCIETA' A RESPONSABILITA' LIMITATA

5.006 5.387 3.764 4.102 57,1% 56,8% 7,7% 6,5% -0,7 2,3 -0,6 2,0 -5,0 4,0 VETRERIA GIACON LUIGI S.R.L.
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di GIANLUCA TOSCHI*

A umentano i ricavi e la
redditività delle vendi-
te. Sommando i bilanci

delle aziende "TOP500" della
regione in un unico grande bi-
lancio, il 2013 fa emergere, ri-
spetto all'anno precedente,
una crescita dei ricavi dello
0,8% e dell'Ebitda (il reddito
prima degli ammortamenti, di
interessi, tasse e componenti
straordinarie) dell'1%. Dopo
l'arretramento del 2012 torna
a migliorare anche la redditivi-
tà delle vendite. Sono segnali
sicuramente positivi, anche se
il quadro che affiora da un'
analisi approfondita di medio
- lungo periodo appare più ar-
ticolato e complesso.

Due sembrano gli andamen-
ti prevalenti. Da un lato cresce
la polarizzazione dei risultati e
quindi aumenta la distanza tra
le imprese che vanno meglio e
quelle in difficoltà e gli anda-
menti delle imprese sono sem-
pre più variabili e instabili. Sul-
la polarizzazione dei risultati
influiscono molto meno che in
passato alcuni fattori legati all'
appartenenza a un settore, è
quindi facile trovare imprese
con risultati positivi che opera-
no in settori in grande crisi. An-
che le dimensioni sembrano
influire meno sull'andamento
dei risultati, tra le imprese di-
namiche troviamo, infatti,
aziende piccole medie e gran-
di. Dall'altro la variabilità dei
risultati, è almeno in parte ri-
conducibile al fatto che le im-
prese operano spesso in mer-
cati molto più ampi, comples-
si e tumultuosi rispetto a quan-
to avveniva in passato e que-
sto alimenta l'instabilità dei
vantaggi competitivi consegui-
ti dalle imprese.

In un quadro in cui settore e
dimensioni influiscono meno
che in passato sugli andamen-
ti delle imprese quali sono, al-
lora, gli elementi che accomu-
nano quelle con i risultati mi-
gliori? Le ricerche condotte da
Fondazione Nord Est negli ulti-
mi anni indicano che i risultati
delle imprese sono spesso le-
gati alla capacità di interpreta-
re i mutamenti del contesto e
quindi di rivedere e adattare la
propria organizzazione e le
proprie strategie in ambienti
molto più complessi e instabili
rispetto al passato. Nel giro di

pochi anni i mercati si sono
fatti più ampi anche grazie alla
crescente importanza di alcu-
ne economie emergenti, nuo-
vi e agguerriti concorrenti si
sono affacciati sui mercati in-
ternazionali, la produzione
manifatturiera ha sperimenta-
to processi di ricollocazione su

base territoriale e l'informa-
tion technology ha trovato
una diffusione sempre mag-
giore. La capacità di leggere
questi e ad altri mutamenti e
di formulare strategie coerenti
con il nuovo contesto accomu-
na le imprese che meglio han-
no saputo attraversare questi

anni così difficili da un punto
di vista economico.

Una capacità che sarà im-
portante anche nell'immedia-
to futuro, considerando che al-
cuni eventi recenti - come la
variazione del rapporto di
cambio tra Euro e Dollaro, il
forte ribasso dei prezzi del pe-

trolio, l'indebolimento dell'at-
tività economica nelle econo-
mie emergenti, la frenata dell'
economia russa ma anche i da-
ti poco brillanti dei paesi dell'
area Euro, le diverse tensioni
geopolitiche, le attese per l'ac-
quisto di titoli di stato da parte
della Banca Centrale Europea

e quelle per gli effetti del jobs
act italiano - rendono ancora
più incerti gli scenari nei quali
operano le imprese.

Tornando ai risultati delle
TOP500 della regione sulla va-
riazione dei ricavi (+0,8%) in-
fluiscono positivamente gli an-
damenti delle imprese del
comparto macchine e appa-
recchiature (ricavi in crescita
del 26,8%), delle costruzioni
(+25,1%), del commercio
(+3,7%) e della fabbricazione
di altri mezzi di trasporto
(+6,6%). Particolarmente inte-
ressante il caso delle costruzio-
ni. La crescita del comparto è
certamente riconducibile all'
exploit di due tra le imprese
più grandi della regione, ma va
comunque posto l'accento sul
fatto che i ricavi sono in cresci-
ta in 11 delle 16 imprese consi-
derate. Più polarizzati i risulta-
ti nei comparti delle macchine
(variazione positiva dei ricavi
nel 52% delle imprese) e del
commercio, in cui meno della
metà (49%) delle imprese vede
crescere i propri ricavi. Il risul-
tato nel settore della fabbrica-
zione di altri mezzi di traspor-
to è dovuto al buon andamen-
to dei ricavi di Fincantieri che,
di fatto "costituisce" l'intero
comparto. Tra i settori più rile-
vanti per l'economia regiona-
le, chiudono in rosso il 2013 la
metallurgia (-13,9% e 19 im-
prese su 22 con ricavi in calo),
le utilities (-12,6%) e la logisti-
ca (-8,1%). Sui risultati di
quest'ultimo settore pesa l'an-
damento negativo di un paio
di imprese importanti ma va
sottolineato che il 61,8% delle
aziende chiude il 2013 con ri-
cavi superiori all'anno prece-
dente.

Estendendo il confronto a li-
vello nazionale emergono al-
cune peculiarità interessanti
che caratterizzano l'economia
del Friuli Venezia Giulia. In re-
gione, nel 2013 alcuni settori
(commercio, macchine e ap-
parecchiature, chimica-gom-
ma e metalli, costruzioni e le-
gno-carta e stampa) hanno vi-
sto crescere i ricavi in contro-
tendenza rispetto all'anda-
mento nazionale che fatto se-
gnare ricavi in

*Ricercatore Fondazione
Nord Est professore a contratto
di Economia dell'Integrazione
Europea,Università di Padova
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Le aziende più flessibili battono la crisi
Aumentano i ricavi e la redditività delle vendite. Arredamento e agroindustria crescono più della media nazionale

Aumentano i ricavi e la redditività delle imprese del Friuli Venezia Giulia

l’analisi

L’edilizia sostenuta dai due big del settoreGiovani a scuola d’impresa

Dopo
l'arretramento
del2012cisono
segnalipositivi. In
miglioramentole
impresedel
comparto
macchinee
apparecchiature.
Sorprendenteil
datosullaripresa
dellecostruzioni
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di VINCENZO GRASSI*

L o svolgimento a Milano
dell’edizione 2015
dell’Esposizione univer-

sale offre all’Italia una grande
opportunità di valorizzazione
del Paese e di promozione del
Made in Italy nel mondo. Ospi-
tare un grande evento costitui-
sce infatti un’occasione irripe-
tibile per la città ospitante e
per l’intera economia di un Pa-
ese, in quanto, attraverso effet-
ti moltiplicati-
vi di varia na-
tura, i grandi
eventi come
Expo Milano
2015 attivano
processi più
profondi e du-
raturi di am-
moderna-
mento e innovazione nelle
strutture socioeconomiche,
territoriali ed organizzative del
sistema Paese. I grandi eventi,
inoltre, rappresentano una
fondamentale occasione per le
aziende per sviluppare le pro-
prie priorità strategiche e delle
concrete opportunità di busi-
ness, in particolare in termini
di internazionalizzazione, in-
novazione e visibilità globale.

Per Expo Milano 2015, dedi-
cato all’alimentazione e il cui
tema è “Nutrire il pianeta,
energia per la vita”, sono attesi
una partecipazione e un impat-
to mediatico mondiale con ol-
tre 20 milioni di visitatori attesi
e oltre 140 Paesi partecipanti.
Per tutto l’evento, che ha una
durata di sei mesi, la città di Mi-
lano è al centro della scena glo-
bale, con un notevole impatto

sia sull’immagine della città
sia del Paese in generale.

Expo Milano 2015 rappre-
senta anche lo scenario ideale
per lo sviluppo di relazioni tra
imprese locali ed internaziona-
li grazie alla capacità di attrarre
centinaia di rappresentanti go-
vernativi e di istituzioni da tut-
to il mondo che faranno leva
sull’Esposizione universale
per promuovere iniziative di
business e cooperazione.

Forti di questa convinzione
e dell’espe-
rienza matu-
rata affian-
cando le im-
prese nel loro
sviluppo in-
ternazionale,
PwC, Camera
di commer-
cio di Milano,

Promos e Fiera Milano, pro-
mossi da Expo Milano 2015,
hanno dato vita a Expo busi-
ness matching, una piattafor-
ma multimediale di ricerca,
identificazione e incontro di
partner commerciali e di busi-
ness. L’intento, infatti, è quello
di estendere alle piccole e me-
die imprese italiane i benefici e
le opportunità che Expo Mila-
no 2015 può offrire.

Senza distogliere l’attenzio-
ne dalle proprie attività quoti-
diane e senza investire in spese
di viaggio all’estero, le aziende
italiane hanno accesso alle mi-
gliori opportunità di business
semplicemente entrando a far
parte di Expo business ma-
tching.

Un vero e proprio portale
per l’internazionalizzazione,
attraverso il quale far incontra-

re domanda ed offerta: da una
parte le piccole e medie impre-
se italiane con esigenze e obiet-
tivi di business specifici, dall’al-
tra le aziende, le istituzioni e gli
investitori internazionali che
possono rispondere a questi bi-
sogni. Una vetrina unica per
promuovere la propria azien-
da a livello mondiale e un’op-
portunità concreta per far cre-
scere il proprio business grazie
alla possibilità di creare nuove
partnership a livello internazio-
nale.

Produttori, distributori, for-
nitori, buyer, investitori italia-
ni e internazionali hanno a di-
sposizione una piattaforma de-
dicata per valutare le opportu-
nità di business nei diversi Pae-
si e approfondire le occasioni
ritenute più interessanti, trami-
te incontri one-to-one da pro-
grammare a Milano durante il
semestre dell’Esposizione uni-
versale.

Il servizio si articola in tre
semplici step: la registrazione,
il matching e l’incontro. Per
quanto riguarda la registrazio-
ne, essa rappresenta il primo
importante passo per entrare a
far parte di questo network. At-
traverso una semplice profila-

zione, infatti, è possibile usu-
fruire di molteplici vantaggi tra
cui: candidarsi al servizio di
matching; accedere a pubblica-
zioni, newsletter e contributi
vari sui temi chiave per l’inter-
nazionalizzazione, nonché
avere la possibilità di realizza-
re un’autovalutazione sulla
propensione dell’azienda
all’internazionalizzazione.

Per quanto riguarda il ma-
tching, la piattaforma ha il
compito di elaborare una lista
di abbinamenti possibili sulla
base delle esigenze e delle ca-
ratteristiche espresse nella
compilazione del profilo azien-
dale. La percentuale di affinità
minima, rispetto ai parametri
stabiliti, deve essere almeno
pari al 50 per cento affinchè si
possa impostare l’agenda degli
incontri.

Una volta effettuato il ma-
tching tra le due imprese, en-
trambe ricevono comunicazio-
ne e si procede alla conferma
dell’agenda. Ad ogni meeting
viene garantito supporto rela-
zionale, operativo e logistico,
sia prima che durante gli in-
contri, compresa l’assistenza
tecnico linguistica in 9 lingue,
la presenza di un mediatore

culturale e la redazione di un
report finale con l’esito dell’in-
contro.

Per le imprese italiane, gra-
zie a Expo business matching,
è portata di mano una straordi-
naria opportunità di accelera-
zione del percorso di interna-
zionalizzazione, attraverso
concrete occasioni di relazio-
ne e partnership con le impre-
se estere che saranno presenti
in Italia nel semestre di Expo
Milano 2015. Tutte le informa-
zioni nel sito www.expobusi-
nessmatching.com

*PwC

da maggio a ottobre

Expo2015, unagrandeopportunità
permettersi in contatto colmondo

Il simbolo di Expo 2015

‘‘
In occasione
dell’evento
Business

matching è un portale che
collega domanda e offerta

Il rendering di unodei padiglioni dell’Esposizione universale

di NICOLA ANZIVINO

e CRISTINA LANDRO*

L a crescita delle aziende
italiane passa, nei pros-
simi anni, attraverso tre

importanti sfide strategiche:
conquistare quote di mercato
nei mercati internazionali; ri-
vedere la struttura del capita-
le e delle fonti di finanziamen-
to per supportare gli investi-
menti; rafforzare la struttura
manageriale portando a bor-
do nuovi talenti capaci di af-
frontare le sfide commerciali,
tecnologiche ed operative
emergenti.

Negli ultimi anni è stato evi-
dente che le aziende in grado
di crescere in termini sia di vo-
lumi sia di margini e investire
nello sviluppo futuro sono
quelle con una quota signifi-
cativa di ricavi generata
all’estero, una buona struttu-
ra finanziaria e un alto livello
di managerializzazione. Quel-
le ancora troppo orientate al
mercato domestico o con una
insufficiente struttura mana-
geriale e finanziaria soffrono
e rischiano di entrare in una
spirale negativa. Molte azien-
de lo hanno capito e, consape-
voli di non farcela da sole, si
stanno aggregando sia a livel-
lo orizzontale sia a livello ver-
ticale. Ovviamente le società
più forti, soprattutto dal pun-
to di vista finanziario, stanno
facendo da catalizzatori di
questo processo, e la combi-
nazione di aziende permette
di aumentare le competenze
distintive a livello commercia-
le, operativo, industriale ed
organizzativo presentandosi
più competitivi verso i merca-
ti internazionali.
Innovazione tecnologica
Oltre ai fenomeni di aggrega-
zione, un altro trend particolar-
mente importante è rappresen-
tato dai significativi investi-
menti in innovazione tecnolo-
gica sia di processo che di pro-
dotto. In particolare, stanno
crescendo gli investimenti in
robotica per rendere più effi-
cienti le fabbriche nonché
quelli sulla digitalizzazione dei
prodotti che attrae i clienti e al
contempo permette alle azien-
de di avere nuovi dati e capire
meglio i gusti dei consumatori.
Mercati internazionali
Guardando ai mercati, tra i più
attraenti vi sono ancora gli Sta-
ti Uniti, il Paese su cui vediamo
convergere maggiormente le
strategie di sviluppo delle im-
prese italiane. Altri mercati di
sbocco preferenziali sono il
Sud America, la Turchia, il Sud
Est asiatico, oltre alla Cina che
rimane una costante nelle con-
versazioni sulla crescita azien-
dale. Le singole scommesse,
tuttavia, non funzionano: è op-
portuno avere almeno cinque
mercati target a livello interna-
zionale, con specifiche strate-
gie di sviluppo in termini di bu-
siness model. Le migliori stra-
tegie di sviluppo sono caratte-
rizzate da flessibilità industria-
le e commerciale, limitati im-
pegni finanziari e piani di usci-
ta nel caso di risultati insoddi-
sfacenti. Per questo i piani di
acquisizione si concentrano
soprattutto su realtà di medie e
piccole dimensioni, caratteriz-
zate da impianti industriali
moderni e con una significati-
va base clienti esistente, che
consenta un ulteriore sviluppo
sfruttando sinergie commer-
ciali ed industriali.

La finanza d’impresa
Da un punto di vista finanzia-
rio, viviamo una fase in cui le
banche sono più disponibili a
concedere nuove linee di credi-
to, si stanno imponendo nuovi
strumenti, come ad esempio i
minibond, vi è la disponibilità

di partner industriali e finan-
ziari. Tutti gli investitori, però,
hanno la necessità di avere a
disposizione informazioni fi-
nanziarie maggiori rispetto al
solo bilancio, è necessario
comprendere le prospettive
strategiche, commerciali, indu-

striali e finanziarie delle azien-
de e poter discutere un piano
industriale completo. Anche la
Borsa rappresenta una pro-
spettiva valida per aiutare la
crescita sia delle aziende mag-
giori, che delle piccole e medie
imprese, a cui è si rivolge l’Aim.

PwC è stata impegnata nella
prima parte del 2014 in diversi
processi di quotazione, anche
nel Nord Est. Prevediamo che
nuove prospettive si possano
aprire nella primavera del 2015
anche grazie a un significativo
interesse internazionale per le
eccellenze italiane di medie e
piccole dimensioni capaci di
nuova crescita a valore aggiun-
to.
La rilevanza dell’organizzazio-
ne aziendale
Nella nostra esperienza, anche
per le piccole e medie imprese
italiane è indispensabile inve-
stire in manager con esperien-
za internazionale e nel miglio-
ramento del sistema informati-

vo aziendale. Nell’incertezza
dell’attuale situazione italiana
ed europea, occorre avere un
piano industriale capace di in-
dirizzare sforzi commerciali,
pianificazione industriale ed
investimenti su base triennale
valutando bene la sostenibilità
finanziaria del percorso intra-
preso e non ragionare tattica-
mente a livello mensile. Tale
sforzo manageriale considera-
to nel passato un lusso rispetto
al classico budget economi-
co-finanziario a 12 mesi è or-
mai un’esigenza per allineare i
manager agli obiettivi e tenere
a bordo i migliori, convincere i
clienti ed i fornitori sul proces-
so di sviluppo aziendale, ma
soprattutto dare sicurezza alle
banche e agli investitori sulle
prospettive aziendali nel me-
dio periodo. Nostre recenti
analisi dimostrano che anche
in settori industriali in crisi ci
sono società che hanno buoni
risultati economico-finanziari:
in media oltre il 70 per cento
delle performance aziendali
non dipendono dal mercato di
appartenenza ma dalle capaci-
tà manageriali di affrontare la
crisi trasformandola in oppor-
tunità, conquistando nuove
quote di mercato a scapito di
aziende meno preparate e scar-
samente innovative.

*Partner PwC
©RIPRODUZIONE RISERVATA

Cristina Landro

Ecco le tre chiavi per battere la crisi
Export, nuove fonti di finanziamento e manager capaci per fare il salto di qualità

Gli strumenti finanziari, tra i quali imini bond, rappresentanoun’opportunità per le imprese
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di ELENA DEL GIUDICE

Nel 2013 ha chiuso il bilancio
con un fatturato che si è atte-
stato attorno ai 236,9 milioni
di euro e un’utile di 26 milioni,
in crescita del 5,3 per cento sul
2012. Nel 2014 le stime sono di
lieve flessione per volumi di
vendita a causa del rallenta-
mento di uno dei principali
mercati di sbocco delle
“macchine” Savio: la Cina. A
parte questo, l’azienda mecca-
notessile pordenonese man-
tiene un trend positivo che la
crisi ha lievemente intaccato
al suo esordio, salvo poi ri-
prendere quote, fatturato, oc-
cupazione. Gli addetti sono in-
fatti stabili attorno alle 440
unità, e non si prevedano in-
crementi nell’immediato. A li-
vello aggregato, Savio vale at-
torno ai 450 milioni di euro di
fatturato e mille 400 addetti
nel mondo.

Il ripiegamento del mercato

«che ci auguriamo si concluda
a breve», è la considerazione
di Marco Zin, direttore dello
stabilimento pordenonese, è
la causa della decisione
dell’azionista di riferimento, il
fondo Alpha, di rinviare ad un
momento migliore l’approdo
a Piazza Affari. Il progetto di
quotazione della società per
azioni, allo studio dall’estate
scorsa, pare essersi fermato.
La Cina ha modificato le pro-
prie scelte rispetto alle politi-
che di finanziamento degli in-
vestimenti nel tentativo di
spingere le aziende tessili a
migliorare la loro produttività.
Decisioni che hanno determi-
nato una minore propensio-
ne, per l’appunto, all’investi-
mento su nuovi macchinari e,
di conseguenza, minori ordi-
ni. Anche verso la Savio che da
più di un decennio ha puntato
molto non solo sulla Cina ma
più in generale sul Far East co-
me mercato di sbocco per le

proprie macchine tessili.
La quotazione in Borsa di

Savio, dunque, slitta in avanti.
E appare come un rinvio stra-
tegico, non certo come una ri-
nuncia. Anche perchè la socie-
tà per azioni continua a cre-

scere. In settembre ha perfe-
zionato l’acquisto della ceca
Elitech, una piccola azienda
del settore meccanotessile
con una cinquantina di dipen-
denti, che ha consentito
all’azienda di ampliare la gam-

ma dei prodotti e un investi-
mento importante sotto
l’aspetto tecnologico. Nello
stesso periodo ha anche dato
avvio ad un piano di investi-
menti su Pordenone per 25
milioni di euro da realizzare
nel triennio, finalizzati al mi-
glioramento della competitivi-
tà. L’anno prima, nel 2013, la
Savio macchine tessili aveva
acquisito il pacchetto di con-
trollo della società Mesdan
Spa di Raffa di Puegnago, pro-
vincia di Brescia, leader nel
settore dei dispositivi per la
giunzione del filato e delle
strumentazioni per laboratori
tessili, presente sia in Cina at-
traverso una joint-venture,
che in India attraverso una
controllata.

In queste prime settimane
del 2014 l’andamento dello
stabilimento pordenonese è
in linea con il periodo. Sem-
pre ricordando quali sono i
mercati di sbocco, in Cina si

festeggia il Capodanno e quin-
di, sotto l’aspetto produttivo,
non è il mese più dinamico.
Anche per questo Savio ha
chiesto l’accesso alla cassa in-
tegrazione ordinaria per alcu-
ni giorni di febbraio per gesti-
re questa fase, in attesa che, a
marzo, si possa meglio valuta-
re quale sarà il trend del perio-
do successivo.

Nel 2011 Savio macchine
tessili spa, insieme alle altre
aziende del gruppo, è stata ce-
duta dal Gruppo Radici al fon-
do di private equity Alpha.
Mantiene ancora oggi la lea-
dership mondiale nella pro-
gettazione, produzione e com-
mercializzazione di macchine
tessili per la roccatura e di di-
spositivi per il controllo della
qualità per l’industria tessile
che consente di declinare al
futuro una tradizione tutta
pordenonese nata con Lucia-
no Savio.

©RIPRODUZIONE RISERVATA

macchine e apparecchiature

Laproduzione di roccatrici nello stabilimento Saviodi Pordenone

Nel futurodi Savio laBorsapuòattendere
Il ripiegamento del mercato ha fatto rinviare la quotazione a Piazza Affari. Nuove acquisizioni all’estero

2013 Var. 13/12
Var. annua 

media 07/13
2.013 2012 2013 2012 2013 2012

Top 25% 45.818 10,1 5,7 4.303 4.322 12,8 12,4 9,1 8,9

Mediana 21.956 1,4 0,8 1.995 1.881 7,9 7,7 4,7 4,5

Bottom 25% 14.748 -6,2 -2,0 915 861 4,7 4,5 2,2 2,0

Imprese 1.403

RICAVI  2013 EBITDA EBITDA / FATTURATO ROS

I dati sull'andamento del settore a livello nazionale sono stati calcolati prendendo in considerazione i bilanci delle imprese italiane che nel 2013 hanno fatto registrare ricavi delle vendite pari o superiori a 10 milioni di Euro. 

NOTA METODOLOGICA

BOTTOM 25%: è il primo quartile cioè è il minimo valore osservato

tale per cui almeno il 25% dei dati è minore o uguale a esso.

MEDIANA: è il minimo valore osservato tale per cui almeno

la metà dei dati è minore o uguale a esso.

La sua interpretazione è simile a quella della media.

TOP 25%: è il terzo quartile cioè è il minimo valore osservato tale

per cui almeno il 75% dei dati è minore o uguale a esso.

3 DANIELI & C. S.P.A. si 1.189.905 83,2% 7,9% 19.177 77.695 1,6% 12,0% 80,8% 83,3% 54,5% 8,4% 0,3% 9,1%

14 WARTSILA ITALIA S.P.A. no 309.229 -11,2% -2,0% 36.780 45.740 11,9% 13,1% 57,8% 62,4% 0,9% 1,8% 6,1% 7,0%

15 ELECTROLUX PROFESSIONAL SPA no 278.655 3,7% -2,9% 28.180 28.557 10,1% 10,6% 82,4% 79,5% 1,5% 1,5% 7,2% 7,7%

18 SAVIO MACCHINE TESSILI SPA no 236.997 -3,6% n.d. 44.052 45.745 18,6% 18,6% 51,2% 52,8% 43,1% 47,3% 8,7% 7,8%

28 DANIELI AUTOMATION SPA no 141.665 42,2% 8,0% 37.862 29.710 26,7% 29,8% 88,0% 89,4% 0,3% 0,5% 24,2% 27,5%

31 SMS MEER S.P.A. no 136.146 460,4% 20,7% 3.611 6.874 2,7% 28,3% 89,8% 90,2% 3,3% 5,9% 2,1% 22,3%

37 LUVATA ITALY S.R.L. si 121.657 8,0% n.d. 14.168 12.828 11,6% 11,4% 89,9% 79,9% 114,6% 197,0% -39,9% n.d.

40 SMS CONCAST ITALIA S.P.A. no 117.821 687,1% n.d. 2.079 1.664 1,8% 11,1% 87,8% 98,3% 0,0% 1,6% 1,6% 9,0%

63 GRU COMEDIL S.R.L. no 77.379 52,6% -14,9% 2.074 -5.541 2,7% -10,9% 59,5% 52,6% 54,6% -18,9% -2,6% -20,2%

65 EMMETI SOCIETA PER AZIONI si 75.619 -7,4% n.d. 6.896 7.760 9,1% 9,5% 76,1% 74,5% 72,3% 59,7% 1,5% 2,9%

66 CASAGRANDE S.P.A. no 74.629 -16,0% -14,8% 123 6.512 0,2% 7,3% 52,5% 55,9% -1315,8% -24,1% -4,0% 2,5%

68 SIAP S.P.A. si 70.780 17,2% -6,8% 6.615 6.694 9,3% 11,1% 52,7% 58,1% 11,7% 15,5% 3,3% 4,6%

78 PMP PRO - MEC S.P.A. no 60.966 33,5% 7,2% 3.895 2.103 6,4% 4,6% 88,1% 86,9% 34,7% 62,9% 3,8% 1,7%

84 MANGIAROTTI S.P.A. no 58.589 36,6% -6,8% -4.857 -6.980 -8,3% -16,3% 97,7% 93,1% -115,5% -88,3% -20,2% -25,7%

85 M.E.P.- MACCHINE ELETT.PIEGATRICI -S.P.A. no 58.050 -6,2% -7,0% 1.108 -342 1,9% -0,6% 66,1% 68,9% 80,6% -317,2% -2,7% -5,6%

FATTURATO

Rank 

2013
Società IFRS 2013

Var. 

fatturato 

2013/2012

Var. 

media 

annua 

fatturato 

2013 2012 2013 2012 2013 2012 2013 2012 2013 2012

EBITDA EBITDA/FATTURATO RAPPORTO DI 
INDEBITAMENTO

OF/EBIDTA ROS

Nota: l'attribuzione al settore è stabilita sulla base del codice Ateco e della descrizione dell'attività
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di ELENA DEL GIUDICE

Con la società per azioni
Electrolux Italia è al 5˚ posto
nell’elenco delle prime 500 so-
cietà con sede in Friuli Venezia
Giulia. Ma se si sommano le
quattro realtà del gruppo, ov-
vero l’industriale (da 886 milio-
ni di fatturato nel 2013), la
commerciale (Electrolux Ap-
pliances, da 365 milioni), il
Professional (278 milioni di fat-
turato) e la logistica (Electro-
lux logistic, 65 milioni nel
2013), la “galassia” dell’elettro-
domestico supererebbe il mi-
liardo e mezzo posizionandosi
così in terza posizione, dietro
a Fincantieri ed Hera. Una re-
altà da circa 3 mila posti di la-
voro in regione, concentrati
negli stabilimenti di Vallenon-
cello (headquarter del Profes-
sional) e di Porcia, compresi
centri di ricerca, sviluppo di
nuovi prodotti, logistica, che
salgono a oltre 6 mila in Italia

(con gli stabilimenti di Susega-
na, Forlì e Solaro).

Un piccolo impero, ridimen-
sionato certamente dai tempi
della Zanussi, ma pur sempre
il primo produttore di elettro-
domestici in Italia. E questo in
parte spiega la mobilitazione
che ha favorito il raggiungi-
mento di un accordo che con-
sente - almeno fino al 2017, e
poi si vedrà - il mantenimento
di unità produttive e di occu-
pazione in questo Paese.

Nel report della Fondazione
Nordest si prendono in esame
i bilanci relativi agli anni 2012
e 2013 e relative variazioni,
che evidenziano una contra-
zione, peraltro modesta, nel
fatturato. Sono i bilanci del
pre-accordo, quelli che aveva-
no spinto la multinazionale a
mettere in discussione la con-
sistenza della propria presen-
za industriale in Italia, e a defi-
nire azioni utili a significativi
recuperi di efficienza, produt-

tività e redditività. Un percor-
so che ha condotto al famoso
accordo che, anche grazie al
placet del Governo sulla de-
contribuzione dei contratti di
solidarietà, ha consentito di
garantire l’operatività di tutti e

4 gli stabilimenti del
“domestico” (la divisione pro-
fessionale non è stata interes-
sata dall’operazione), compre-
so quello potenzialmente più
a “rischio”, ovvero la fabbrica
di Porcia, per la quale la multi-

nazionale non aveva, in origi-
ne, previsto alcun piano indu-
striale.

I “conti” del 2014 dovrebbe-
ro aver risentito positivamen-
te delle azioni correttive, e me-
glio ancora dovrebbe andare il
2015 quando molti dei nuovi
prodotti su cui Electrolux pun-
ta per garantire futuro alle fab-
briche italiane, si saranno fatti
ulteriormente apprezzare dal
mercato. Per quel che concer-
ne Porcia, da qui è uscita la la-
vasciuga a pompa di calore, un
prodotto al top di gamma, e di
prezzo, che è stato accolto
molto bene dai consumatori.
E’ uno dei prodotti di punta
per la fabbrica pordenonese ri-
volto al mercato occidentale.
Sempre da qui, ma dirette ne-
gli Usa, le lavatrici che, rispon-
dendo alle esigenze del pubbli-
co americano, garantiscono
velocità di lavaggio ma anche
economicità nei consumi. Al-
tra linea quella delle lavatrici

da incasso per il Nord Europa,
che hanno riscosso un discre-
to appeal, ed infine il segmen-
to semiprofessionale per le pic-
cole comunità.

Del resto la strada della com-
petitività per le produzioni ma-
de in Italy non può prescinde-
re dall’innovazione che incre-
menta il valore dei prodotti. Su
altri parametri, dal costo del la-
voro al sistema-Paese, lo scon-
tro risulterebbe perdente. Ep-
pure anche questi indicatori
dovranno entrare in gioco
quando, nel 2017, alla scaden-
za dell’accordo, Electrolux rifa-
rà i conti per verificare la con-
venienza del continuare a pro-
durre in Italia, e “che cosa”,
eventualmente, mantenere
qui. E’ una sfida ancora tutta
da affrontare dalla quale il si-
stema-Paese non potrà chia-
marsi fuori. Nell’attesa si è
guadagnato tempo, e quindi
un’occasione. Che non deve
andare sprecata.

apparecchiature elettroniche

Una linea dimontaggio dello stabilimento Electroluxdi Porcia

Electroluxmigliora,ma l’incognita è il 2017
Vendite in aumento anche per il settore lavatrici e costi in calo grazie all’accordo Italia. Porcia legata al nuovo piano

FATTURATO

Rank 

2013
Società IFRS 2013

Var. 

fatturato 

2013/2012

Var. 

media 

annua 

fatturato 

2007-2013

2013 2012 2013 2012 2013 2012 2013 2012 2013 2012

5 ELECTROLUX ITALIA S.P.A. no 886.485 -2,2% 81,8% 73.753 78.869 8,3% 8,7% 80,1% 67,3% 2,9% 1,2% 3,1% 3,4%

39 NIDEC SOLE MOTOR CORPOR. S.R.L. no 119.143 -4,4% n.d. 5.035 -718 4,2% -0,6% 82,9% 83,1% 4,4% -46,0% -1,4% -5,0%

43 TELIT COMMUNICATIONS S.P.A. si 110.664 9,4% 17,3% 13.997 10.150 12,6% 10,0% 72,6% 75,4% 10,4% 9,6% 9,6% 6,8%

86 MW.FEP SPA no 57.728 -0,4% 3,7% 1.666 1.506 2,9% 2,6% 80,6% 80,4% 77,5% 94,5% -0,4% -1,1%

144 CORTEM S.P.A. no 35.504 1,8% 2,8% 6.896 5.663 19,4% 16,2% 46,6% 54,4% 2,3% 3,4% 17,3% 14,2%

163 IES BIOGAS S.R.L. no 32.585 -67,9% n.d. 2.075 7.628 6,4% 7,5% 81,6% 90,8% 29,2% 2,0% 5,5% 7,3%

171 MADDALENA S.P.A. no 31.424 4,4% 2,2% 2.273 1.861 7,2% 6,2% 61,9% 61,0% 7,3% 10,7% 4,2% 2,8%

177 SOLARI DI UDINE SPA no 29.813 -21,2% -0,9% 2.679 2.007 9,0% 5,3% 65,0% 71,3% 9,9% 15,6% 7,3% 4,2%

235 ASEM S.P.A. no 22.659 2,8% -1,7% 3.042 2.664 13,4% 12,1% 40,2% 41,7% 0,9% 0,9% 7,5% 6,4%

245 DM ELEKTRON S.P.A. no 22.108 0,8% -13,0% 1.609 2.062 7,3% 9,4% 77,8% 74,1% 16,0% 17,8% 2,5% 3,7%

249 PITTWAY TECNOLOGICA S.R. L no 21.955 1,6% -16,9% 2.436 2.607 11,1% 11,7% 5,4% 7,5% 0,0% 0,0% 7,1% 6,8%

283 HAGER LUMETAL S.P.A. no 19.344 -2,6% -1,7% 2.270 2.582 11,7% 13,0% 33,7% 37,4% 0,5% 0,7% 8,3% 9,1%

320 P.M.A. S.P.A. no 17.014 -1,3% 1,0% 1.625 1.747 9,5% 10,1% 34,1% 29,5% 0,0% 0,0% 7,2% 8,0%

323 INNOVA S.P.A. no 16.365 50,2% 20,9% 7.876 3.980 48,1% 36,5% 38,3% 42,6% 0,0% 0,1% n.s. n.s.

350 B METERS SRL no 15.509 15,1% 5,3% 1.702 992 11,0% 7,4% 41,9% 42,6% 0,6% 3,0% 9,2% 5,2%

EBITDA EBITDA/FATTURATO RAPPORTO DI 
INDEBITAMENTO

OF/EBIDTA ROS

Nota: l'attribuzione al settore è stabilita sulla base del codice Ateco e della descrizione dell'attività

2013 Var. 13/12
Var. annua 

media 07/13
2.013 2012 2013 2012 2013 2012

Top 25% 46.969 10,0 6,1 4.310 4.208 12,3 11,8 8,0 7,8

Mediana 22.384 0,9 0,1 1.773 1.671 7,2 7,2 3,6 3,8

Bottom 25% 14.734 -7,8 -3,2 814 813 3,6 3,8 1,2 1,3

Imprese 720

RICAVI  2013 EBITDA EBITDA / FATTURATO ROS

I dati sull'andamento del settore a livello nazionale sono stati calcolati prendendo in considerazione i bilanci delle imprese italiane che nel 2013 hanno fatto registrare ricavi delle vendite pari o superiori a 10 milioni di Euro. 

NOTA METODOLOGICA

BOTTOM 25%: è il primo quartile cioè è il minimo valore osservato

tale per cui almeno il 25% dei dati è minore o uguale a esso.

MEDIANA: è il minimo valore osservato tale per cui almeno

la metà dei dati è minore o uguale a esso.

La sua interpretazione è simile a quella della media.

TOP 25%: è il terzo quartile cioè è il minimo valore osservato tale

per cui almeno il 75% dei dati è minore o uguale a esso.
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di GIULIO GARAU

Dalla creatività artigiana che
ha trasformato il concetto del
tempo in un marchio di succes-
so grazie alla ricerca e all’inno-
vazione alle realtà della tecno-
logia più sfrenata dei micro e
nano computer e che stanno
traghettando il loro business
dall’hardware alle soluzioni
m2m (machine to machine).
Chip e microcomputer che par-
lano ad altri computer, sistemi
di software che regolano altri
software e sistemi intelligenti
che riescono a programmare le
forniture di magazzini il riforni-
mento degli scaffali o dei mac-
chinari che esauriscono pezzi o
materie prime da lavorare.

Sembra davvero che il Friuli
Venezia Giulia sia una regione
“accogliente” per le realtà indu-
striali dell’elettronica di alto li-
vello, a testimoniarlo storie di
successo globale di aziende co-
me Solari, Eurotech e Telit che
stanno cavalcando la crisi a
suon di prodotti, commesse, ri-
sultati. Un’atmosfera positiva
creata certamente da realtà di
ricerca altamente innovative
come Area Park di Trieste e siti
di eccellenza come il Centro di
fisica teorica o la Sissa. Non so-
lo tecnologia, sofisticazione e

ricerca però, anche design.
Non serve ricordarlo per un
marchio come Solari che pre-
sente in Friuli dal ’700 oggi è il
leader indiscusso di mercato
nella realizzazione dei sistemi
di informazione al pubblico
per quanto riguarda orologe-
ria, rilevamento delle presenze
e dati.

Un gruppo che occupa circa
200 persone tra Udine e Prato
Carnico, specializzato nei siste-
mi “chiavi in mano” a clienti
che vanno dai più grandi aero-
porti del mondo a stazioni, me-
tropolitane, fino ad aziende
che devono gestire entrate e
uscite dei dipendenti ai cancel-
li. Una storia tappezzata di suc-
cessi quella dei fratelli Fermo e
Remigio che nel secolo scorso
hanno rilanciato l’azienda a li-
vello internazionale sviluppan-
do nuove tecnologie e design.

Da vent’anni l’azienda è di
proprietà di Massimo Paniccia,
ha fatto un salto di qualità e ha
raggiunto posizioni di leader
nel mercato dell’automazione
nell’orologeria e nella comuni-
cazione e trasmissione delle co-
municazioni in tutti i poli di tra-
sporto. Dagli aeroporti più fre-
quentati del mondo alle stazio-
ni dell’alta velocità italiane
(contratti da 13 milioni) ma an-

che quelle francesi (due gli ac-
cordi quadro da 20 milioni) fi-
no al recente business per la
fornitura alla Starbucks, il co-
losso internazionale delle cate-
ne di caffeteria (21mila store in
65 paesi), del primo display a
palette nel nuovo concept sto-
re di Seattle che non segnerà le
ore, ma i 30 aromi da scegliere.

E sempre in montagna, ma
ad Amaro, l’altro pezzo di eccel-
lenza, Eurotech. È di questi
giorni il premio IoT Excellence

2014 di m2m evolution asse-
gnato all’azienda fornitrice di
sistemi embedded, piattafor-
me M2M (machine to machi-
ne) per la centralina ambienta-
le ReliaSENS 18-12 scelta per
“L’eccezionale contributo
all’innovazione”. Ed è lo stesso
riconoscimento a spiegare an-
che la nuova “mission” di Euro-
tech che pur rimanendo forte
sui sistemi hardware si sta spo-
stando verso sistemi che stan-
no in mezzo tra l’hardware e il

software e poi sempre di più sul
software. Una trasformazione
che corre nel verso che ha pre-
so l’economia che sta passan-
do dal prodotto al servizio.

Ecco quindi la nuova piatta-
forma che connette tutti i di-
spositivi da remoto, oppure lo
stesso ReliaSENS 18-12, un si-
stema di monitoraggio ambien-
tale collegato al cloud, compat-
to, dotato di sensori ad alta pre-
cisione per misurare l’inquina-
mento dell’aria. Eurotech dà la-

voro a circa 90 persone in Italia
e 450 tra Usa, Giappone, Gran
Bretagna e Francia. Un settore
di produzione, quello
dell’m2m che vede protagoni-
sta anche Telit che a Trieste
sull’altipiano carsico aveva ini-
ziato il suo viaggio nel business
dai telefonini.

Ora Telit Wireless Solution è
una delle principali aziende al
mondo nel settore dell’m2m,
ed è controllata da Telit Com-
munication Plc. Sviluppa, pro-
duce e commercializza questi
speciali moduli che permetto-
no a macchine, dispositivi e vei-
coli di comunicare attraverso
una rete wireless.

Dedicata esclusivamente a
questo settore e con 12 anni di
esperienza offre un portafoglio
prodotti di altissima qualità
che integra moduli cellulari,
short range RF e GNSS, disponi-
bili in oltre 80 paesi. Trieste la
sede principale per lo sviluppo
e l’ingegnerizzazione, Cagliari
il centro per le tecnologie wire-
less. Gli ultimi dati di bilancio
(esercizio chiuso il 31 dicembre
2014) parlano da soli: ricavi in
crescita del 21% a circa 294 mi-
lioni di dollari, ricavi da servizi
roicorrenti in aumento del
104% a circa 20 milioni.

©RIPRODUZIONERISERVATA

L’innovazione viaggia con i microcomputer
Dalla triestina Telit ai laboratori di Eurotech fino alla Solari: le nuove applicazioni tecnologiche che migliorano la vita

Unpannello della Solari all’internodi una stazione ferroviaria
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di GIUSEPPE BONO*

N on è semplice fare una
panoramica della si-
tuazione economica at-

tuale. Sicuramente un'analisi
dello stato di salute dell'econo-
mia regionale non può pre-
scindere da un minimo appro-
fondimento sulla situazione
globale. Allo stesso modo sa-
rebbe riduttivo fare un'analisi
meramente economica, non
tenendo conto i mille volti del-
la crisi che stiamo attraversan-
do: sociale, culturale, valoria-
le. Se guardiamo all'industria,
l'ultima indagine congiuntura-
le regionale ci restituisce dei
fotogrammi debolmente posi-
tivi: pare che nel 2014 il settore
produttivo si sia leggermente
ripreso rispetto all'anno prece-
dente.

La ripresa quindi c'è, il pro-
blema è che si tratta di una ri-
presa lenta e incerta, ancora
molto vulnerabile. Lo spettro
di possibili ricadute ci impone
di essere cauti, anche perché
l'economia del Friuli Venezia
Giulia rimane distante anni lu-
ce dai valori di produttività e
benessere che registrava pri-
ma della crisi. Ad oggi, nel
2015, non ci sono novità signi-
ficative. Purtroppo la nostra re-
gione e tutto il sistema Italia ri-
sentono di una congiuntura
negativa che non sembra po-
tersi risolvere a breve, e che in
ogni caso non ci restituirà il pa-
norama socio-economico che
conoscevamo. Questi anni
hanno profondamente modifi-
cato il tessuto produttivo, ridi-
segnato la mappa dei bisogni e
dei consumi, portato a galla
problemi nuovi e con essi nuo-
ve sfide. Va da sè che tali sfide
non potranno essere affronta-
te con gli stessi strumenti che
abbiamo utilizzato finora.

Se la portata di un problema
all'interno di un sistema sano
è tutto sommato relativamen-
te trascurabile, altrettanto non
si può dire delle problemati-
che che si manifestano in con-
testi di profonda crisi, dove la
perdita di un mattone può mi-
nare la stabilità dell'intera
struttura. Anche se oggi i riflet-
tori sono puntati sulla crisi
economica, non possiamo
ignorare che nella penombra
si celano i limiti e le falle pro-
fonde di un sistema culturale
complesso, all'interno del qua-

le le sorti dell'economia, pro-
fondamente intrecciate a quel-
le della società e dell'ambien-
te, non si risollevano certo per
decreto.

A livello globale l'anno pas-
sato non ha risparmiato nessu-
no, ad eccezione degli Stati
Uniti, che proseguono con li-
velli di crescita significativi e
possono pertanto ritenere in
parte superata la lunga fase di
crisi economica. L'economia
mondiale presenta ad ogni
modo un quadro estremamen-
te variegato. I Paesi avanzati
registrano segnali di rallenta-

mento e per i prossimi mesi le
aspettative sono di una sostan-
ziale prosecuzione delle attua-
li tendenze: si punta sui benefi-
ci derivanti dalla caduta del
prezzo del greggio e sugli effet-
ti positivi del cambio, nella
speranza che questo possa al-
leggerire la risalita.

A livello nazionale l'econo-
mia italiana si è mantenuta de-
bole per tutto il 2014, con un
Pil in flessione. A dicembre i
dati congiunturali ci hanno re-
so segnali contrastanti: nel ma-
nifatturiero e soprattutto nel
commercio al dettaglio si regi-

stra un miglioramento del cli-
ma di fiducia, a differenza di
quanto accade nel settore del-
le costruzioni e dei servizi.
Questi elementi inducono a ri-
tenere che il consuntivo del
2014 sarà caratterizzato da
una sostanziale stabilità del
Pil. Si tratta di una previsione
parzialmente positiva, che
poggia su quattro elementi: la
svalutazione del cambio dell'
euro che darà slancio alle
esportazioni italiane extra-Ue,
il prezzo molto basso del pe-
trolio, il recupero del commer-
cio internazionale, il migliora-
mento del credito per imprese
e famiglie in seguito alle misu-
re espansive della Bce. Una
previsione che tuttavia deve
misurarsi con le oggettive diffi-
coltà in cui versa la nostra eco-
nomia. L'incertezza sui tempi
e sulla velocità di uscita dalla
crisi, le condizioni stringenti
di accesso al credito, l'ampia
capacità produttiva inutilizza-
ta e la bassa redditività, oltre al
permanere delle note difficol-
tà per chi vuole fare impresa e
alla corruzione dilagante, han-
no determinato l'ulteriore rin-
vio dei piani di investimento.

Altro dato sintomatico della
crisi economica e del disagio
sociale che ne deriva è quello
della disoccupazione. In au-
tunno il tasso di disoccupazio-
ne ha superato il picco del
13%, senza contare l'utilizzo
massiccio della Cig. Nello sce-
nario del Centro Studi Confin-
dustria si prevede che questo

valore inizierà a scendere len-
tamente dalla seconda metà
del 2015. Nel frattempo però
8,6 milioni di persone non
hanno lavoro, e il 43,3% dei
giovani tra i 15 ed i 24 anni alla
ricerca di un impiego di fatto
non ha speranza di trovarlo.
Parallelamente il reddito pro
capite per abitante è arretrato
ai livelli del 1997, comportan-
do la rinuncia a sei settimane
di consumi all'anno.

Sono dati importanti: im-
possibile non cogliervi la por-
tata del cambiamento a cui
stiamo assistendo. La speran-

za è che il miglioramento delle
condizioni del credito e lo sce-
nario economico più favorevo-
le rilancino il processo di accu-
mulazione. Insieme alla gra-
duale ripresa del Pil, con l'an-
no in corso la domanda di la-
voro dovrebbe rafforzarsi, e la
speranza è che tale recupero si
consolidi nel 2016, con il con-
testuale miglioramento delle
vendite delle imprese indu-
striali, spinte da una domanda
estera in espansione.

Al di là delle previsioni, è evi-
dente però che l'Italia, e il Friu-
li Venezia Giulia non fa ecce-

zione, sta attraversando la cri-
si economica più intensa dalla
fine della seconda guerra mon-
diale, una crisi certo acuita dal
difficile contesto internaziona-
le, ma che affonda le proprie
radici nel passato, precisamen-
te nella seconda metà degli an-
ni '90. Nel corso degli ultimi 30
anni in Italia abbiamo assistito
ad una sistematica distribuzio-
ne della ricchezza accumulata
nei primi decenni di storia re-
pubblicana, un processo pur-
troppo non compensato dalla
creazione di nuova ricchezza.

In altre parole stiamo perse-
verando in una politica di di-
stribuzione di riserve, nono-
stante i bilanci in perdita e il
crescente indebitamento. Ma
come per le imprese, anche
per un Paese valgono le buone
norme di amministrazione:
per distribuire dividendi è ne-
cessario avere prospettive du-
rature di crescita degli utili e
garantire un indebitamento
sostenibile, pena il depaupera-
mento del valore dell'impresa
fino al venir meno delle condi-
zioni per la sua sopravvivenza.

Riteniamo quindi fonda-
mentale, per poter mantenere
i livelli di benessere faticosa-
mente raggiunti, ma anche
per poter continuare ad essere
una delle principali economie
industrializzate, avviare un
percorso che crei nuovamente
le condizioni per uno sviluppo
duraturo e per la creazione di
valore.

La ricchezza prodotta con-
sentirà poi l'avvio di politiche
fiscali per una redistribuzione
sostenibile, nel rispetto dei
vincoli di bilancio che qualsia-
si Paese serio osserva. É evi-
dente, infatti, che un aumento
del Pil libera risorse da destina-
re prioritariamente alla ridu-
zione del debito pubblico, e so-
lo successivamente alla ridu-
zione degli oneri fiscali. Il set-
tore industriale è attore prima-
rio in questo processo: nono-
stante le innegabili difficoltà, il
comparto industriale italiano
rimane fonte principale di in-
novazione e competitività,
con un ruolo decisivo nella bi-
lancia commerciale.

Urge perciò cominciare a ra-
gionare seriamente e colletti-
vamente su una nuova politica
industriale, che coinvolga tutti
gli attori del nostro sistema e
che ponga le basi per uno svi-

luppo sostenibile dell'econo-
mia italiana. Il percorso di re-
cupero di competitività deve
essere sostenuto da appropria-
te politiche pubbliche che non
incidano solo sul lato dei costi
delle imprese, ma anche e so-
prattutto sul sistema Paese in
cui esse operano e da cui do-
vrebbero essere sostenute.

Le linee direttrici su cui agi-
re sono molteplici, raggruppa-
bili a nostro parere in quattro
macro-aree: sistema di costo
delle imprese, sistema buro-
cratico-amministrativo dello
Stato, sistema infrastrutturale,
sistema culturale. Si tratta di
aree sulle quali stiamo lavoran-
do per produrre proposte con-
crete che contiamo di poter
presto presentare formalmen-
te. Pare che il Governo nazio-
nale, così come quello regiona-
le, abbia colto questa urgenza
e si stia muovendo nella dire-
zione giusta. Ma non basta.

Tutti devono farsi carico del
cambiamento, contribuendo
alla riforma del sistema Italia e
alla sua ripresa, possibilmente
riformando i rispettivi assetti

organizzativi se questo per-
mette di aumentare l'efficien-
za e l'efficacia delle strutture.

È quello che stiamo cercan-
do di fare al nostro interno.
Confindustria regionale non ri-
tiene di essere la depositaria
della verità, ma indubbiamen-
te custodisce nelle sue varie ar-
ticolazioni un bagaglio di idee
e risorse per il rilancio del Pae-
se. Anche in questa occasione
vogliamo collaborare al rag-
giungimento di questo obietti-
vo, ma non possiamo pensare
di agire da soli, rischiando di
perdere l'ultimo treno per ag-
ganciare la ripresa. Gli altri Pa-
esi si sono già messi al lavoro
con progettualità, grinta e de-
terminazione e procedono
convinti, con una concretezza
che non fa sconti a nessuno.

*Amministratore delegato di
Fincantieri e presidente degli
Industriali Fvg

©RIPRODUZIONE RISERVATA

Bono: un patto per il rilancio industriale
La nostra regione ha sofferto la peggiore crisi dal dopoguerra: occorre individuare le basi per uno sviluppo duraturo

GiuseppeBono

L’INTERVENTO

GiuseppeBono, Cavalieredel
Lavoro, laureato inEconomiae
commercio ehonoris causa in
Ingegnerianavale, attualmente è
amministratoredelegatodi
Fincantieri, presidentediVard
Holdings, consiglieredel Fondo
Strategico Italiano, presidentedi
ConfindustriaGorizia edi
ConfindustriaFriuli Venezia
Giulia. Tragli incarichi ricoperti
in precedenza si annoverano, tra
gli altri, quelli di amministratore
delegatodi Finmeccanica,
direttoregenerale e responsabile
ad interimdelle aziendedel
GruppoAleniaDifesaeAnsaldo,
direttoregenerale dell’Efim,
amministratoredelegato
dell’Aviofer.

L’AUTORE

IL SISTEMA ITALIA

Tutti devono farsi carico
del cambiamento, contri-
buendo alla riformavirtuo-
sa del Sistema Italia

LE IMPRESE DEL FVG

Confindustria regionale
custodiscenelle sue varie
articolazioni un bagaglio di
idee e risorse per il rilancio

LA RIPRESA

Nel 2015 la domandadi la-
vorodovrebbe rafforzarsi:
spero che il recupero si
consolidi nel2016
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di MARCO BALLICO

I sindacati promuovono la poli-
tica economica della Regione.
In particolare, la bozza di ddl di
riforma dell’industria. «Rispon-
de alle richieste che la Cgil avan-
za sin dalla precedente legisla-
tura. Traduce in particolare
l’esigenza di un intervento pub-
blico a orientamento e soste-
gno delle politiche industriali
delle imprese», dice Franco Bel-
ci. Certo, aggiunge il segretario
Fvg, esistono margini di miglio-
ramento. «Riguardano soprat-
tutto i criteri di accesso agli in-
centivi – spiega –. Servirebbero
norme più rigide a imporre la
restituzione dei contributi in ca-
so di delocalizzazione al di fuori
dell’Europa». La Cgil sollecita
inoltre l’esigenza di un maggio-
re raccordo tra le politiche indu-
striali e quelle per il lavoro, oltre
al varo di un ddl sulla formazio-
ne professionale. Indispensabi-
le inoltre accelerare il processo
di riforma della pubblica ammi-
nistrazione, a partire dall’appa-
rato regionale, per favorire la
sburocratizzazione del sistema.
Non convince, infine, la versio-
ne finale della riforma dei Con-
sorzi industriali: «Il compro-
messo che si è scelto rischia di
partorire un topolino con cam-
biamenti minimi e tempi ingiu-
stificatamente lunghi. Da parte
nostra avremmo voluto un Con-
sorzio unico in tempi celeri». Al-
la Regione viene infine chiesto
di fare pressing sul governo
Renzi per sostenere, a livello di
Ue, una diversa disciplina dei
casi di delocalizzazione intraco-
munitaria, con l’obiettivo di ar-
ginare nuovi casi Electrolux. «Il
fatto che il semestre italiano
non abbia prodotto nulla su
questo versante – dice Belci –

rappresenta una grande occa-
sione persa». Giudizio positivo
anche della Cisl. «É apprezzabi-
le che ci sia un’idea generale e
complessiva su come ridisegna-
re l’intero sistema industriale e
del terziario e che lo stesso dise-
gno non focalizzi solo uno stru-
mento, anche se importante,

come quello dei Consorzi – rile-
va la segreteria regionale –. Tut-
tavia resta la preoccupazione,
malgrado le rassicurazioni
dell’assessore Bolzonello, sui
tempi di realizzazione del pia-
no, proprio alla luce del fatto
che alcune attività dovranno
passare attraverso la nuova

struttura dei Consorzi». Più in
generale la Cisl promuove le
azioni della Regione per l’attra-
zione di nuovi investimenti, lo
sviluppo del sistema produttivo
con misure fiscali e anti-buro-
crazia, la semplificazione e ridu-
zione dei vincoli a favore della
continuità aziendale e a salva-

guardia dell’occupazione. Te-
mi cruciali aperti? «Piano ener-
getico e rete delle infrastruttu-
re, che devono necessariamen-
te trovare uno spazio di discus-
sione, anche creando gruppi di
lavoro mirati. L’industria non si
rilancia solo con misure di in-
centivazione fiscale». Da parte

del segretario regionale Giovan-
ni Fania, come già in passato,
anche il richiamo alle responsa-
bilità di tutti. Con la Regione
che si è messa in gioco con il
ddl, gli imprenditori «devono ri-
cominciare ad investire, e quin-
di rischiare, capitali propri». E il
sindacato, superando alcune
«rigidità ideologiche», può crea-
re condizioni competitive, an-
che con modelli partecipativi al-
la governance d'impresa. «Oc-
corre inoltre sostenere il siste-
ma con un welfare aziendale e
politiche attive del lavoro».

«Il Friuli Venezia Giulia è la
terza regione in Italia quanto a
incidenza del manifatturiero,
ma è anche tra quelle in cui la
crisi continua a mordere mag-
giormente», interviene pure
Giacinto Menis. Il segretario
della Uil Fvg promuove quindi
l'adozione di un impianto orga-
nico di politiche industriali
«che punti alla competitività
del sistema e al recupero dei va-
lori produttivi e occupazionali
attraverso un forte sostegno all'
industria, al marketing territo-
riale, alla semplificazione buro-
cratica, alla rivisitazione dei di-
stretti in chiave di filiera e al
riordino dei consorzi industria-
li». Azioni «che vanno però
completate con ulteriori inter-
venti capaci di dare continuità
e far ripartire il nostro sistema
economico». Anche la Uil insi-
ste su energia e infrastrutture e
considera infine «condivisibile
l'abbattimento dell'Irap per le
imprese che investono in ricer-
ca e sviluppo. Riteniamo anche
utile l'abbattimento, o comun-
que una significativa riduzione,
dell'addizionale regionale Irpef
per i lavoratori dipendenti e per
i pensionati».

©RIPRODUZIONERISERVATA

Ladisoccupazioneprima emergenza anche in Fvg

I sindacati: serve un piano
per attrarre investimenti
Promossa la politica industriale della regione ma ora l’attenzione si concentra
sul governo per scongiurare il pericolo di nuovi casi di delocalizzazione

FrancoBelci (Cgil)

‘‘
I leader
regionali
Necessario un

maggiore raccordo fra
imprese e mercato del
lavoro perchè
l’emergenza resta la
disoccupazione

Giovanni Fania (Cisl)

GiacintoMenis (Uil)
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di MARCO BALLICO

«Il rilancio dell’economia re-
gionale è una della priorità del-
la legislatura. Siamo intervenu-
ti prima con un’operazione an-
ti-crisi e ora, con il ddl
“Rilancimprese”, puntiamo a
dare risposte strutturali». Il vi-
cepresidente della Regione
Sergio Bolzonello parte dalle
cifre per sottolineare l’atten-
zione rivolta all’economia Fvg
ancora sotto l’assedio di una
perdurante stagnazione. «Sia-
mo partiti dai 180 milioni stan-
ziati subito dopo esserci inse-
diati, abbiamo aggiunto un in-
tervento di 10 milioni a soste-
gno del sistema Confidi e pre-
vediamo 47 milioni sul 2015
per alimentare la riforma
dell’industria». Ricordati i 40
milioni già allocati per il bien-
nio successivo e gli 88,5 milio-
ni di fondi comunitari, l’impe-
gno straordinario nei primi
due anni di mandato dell’am-
ministrazione regionale per
l’economia supera i 350 milio-
ni di euro. «Non stupisce – os-
serva Bolzonello – che le cate-
gorie abbiano espresso al tavo-
lo di concertazione apprezza-
mento per il ddl che abbiamo
predisposto». Un testo unico,
sintetizza il vicepresidente,
«che riordina un sistema mai
tenuto insieme, ma dà anche
una precisa linea di indirizzo,
accompagnando politiche in-
dustriali e vocazioni territoria-
li». Gli 88 articoli della riforma
hanno quattro insegne princi-
pali. «Il primo pilastro punta
ad attrarre nuovi investimenti

in regione – spiega Bolzonello
–; il secondo allo sviluppo del
sistema produttivo, anche at-
traverso incentivi tra cui l’ab-
battimento dell’Irap per le
aziende innovative; il terzo ri-
guarda la semplificazione bu-
rocratica; il quarto insiste sulle

misure per i sistemi produttivi
locali, in modo da aggiornare
le discipline dei distretti indu-
striali (che si dovranno libera-
re della partecipazione pubbli-
ca), finanziare le aggregazioni
di imprese nell'ambito delle fi-
liere produttive, riordinare il si-

stema dei Consorzi». Consorzi
che, dagli attuali 10, dovranno
scendere di numero per un
obiettivo di risparmio: «Contia-
mo di contenere i loro costi per
circa 1,5 milioni, un quarto dei
6 milioni di oggi». E così,
dall’approvazione della legge,

«i Consorzi avranno sei mesi di
tempo per procedere alle deli-
bere di fusione, pena il com-
missariamento. A quel punto
toccherà alla Regione prende-
re in mano la situazione, preve-
dibilmente con razionalizza-
zioni molto spinte». Un’altra
novità cui la giunta dà molto
credito è l’Agenzia investimen-
ti: «Saremo i primi in Italia a
prevederne una all’interno del-
la Regione. E pure a costo zero
dato che basteranno le compe-
tenze della direzione Attività
produttive, di Friulia e di Fi-
nest». Di cosa si tratta? «Come
accade già in Carinzia e in Sti-
ria, questa struttura farà da ca-
lamita per insediamenti indu-
striali sul territorio». Con tutte
le altre deleghe delle Attività
produttive, Bolzonello non di-
mentica il ruolo dell’agricoltu-
ra: «Abbiamo saputo spendere
il 103,5% dei fondi europei
2007-2013 sul Programma di
sviluppo rurale e siamo pronti
a dire la nostra sul Psr

2014-2020. La volontà Ue è di
disegnare un Programma con
un occhio rivolto alla sostenibi-
lità e alle aree più deboli, non
solo montane. Nulla in contra-
rio, ma siamo convinti che
dobbiamo continuare a dare
gambe alla nostra industria
agroalimentare. Per crescere
in qualità le imprese hanno bi-
sogno di solidità». Infine, il tu-
rismo. «Sarà un anno di svolta
in cui cercheremo di concretiz-
zare una parte del piano quin-
quennale 204-18. Al settore ri-
serviamo quest’anno un pla-
fond tra i 15 e i 20 milioni. Con i
punti forti del mare, della mon-
tagna inverno, della cultura e
dell’enogastronomia, voglia-
mo costruire prodotti turistici
esperienziali segmentati per
profili e provenienze geografi-
che». In agenda anche un pas-
saggio istituzionale: la fusione
tra Turismo Fvg e Promotur
entro il primo semestre. E an-
cora una comunicazione più
snella sui dati statistici relativi
alle presenze turistiche e la rivi-
sitazione del concetto delle
"stelle" che qualificano il siste-
ma alberghiero. «L’Agenzia di
Villa Chizza – conclude Bolzo-
nello – sarà inoltre finalmente
dotata di un settore per inter-
cettare le risorse dell'Unione
europea disponibili per il com-
parto. Nell’arco di un triennio
puntiamo a concretizzare un'
organizzazione territoriale
sempre più basata su "reti
d'impresa", realizzando un si-
stema pubblico-privato che su-
peri le logiche territoriali».

©RIPRODUZIONERISERVATA

Bolzonello: 350milioni
per rilanciare lo sviluppo
Il vicepresidente della Regione: «Così abbiamo riordinato le politiche
industriali. Più semplificazione burocratica e una nuova mappa dei distretti»

Il vicepresidente della Regione, Sergio Bolzonello

l’intervista
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di SILVIO MARANZANA

Il porto di Trieste intravede nei
prossimi mesi la possibilità di
un reale decollo dopo i dati con-
traddittori dell’anno scorso che
hanno creato anche scosse ne-
gative nel settore della logistica.
I record limati in positivo della
movimentazione dei teu
(506mila complessivamente di
cui 487mila al Molo Settimo) e
del greggio alla Siot si sono si-
tuati su un panorama di sostan-
ziale tenuta complessiva che at-
tende però il colpo d’ala nel
2015 con l’arrivo delle megana-
vi nei settori dei container e del-
le crociere per trainare final-
mente l’intera economia della
città e della regione. Un esem-
pio sintomatico in questo senso
è il bilancio che traccia France-
sco Parisi, presidente dell’omo-
nima storica casa di spedizioni
convertitosi di recente anche al
ruolo di terminalista sul Molo
Sesto dov’è riuscito in pochi an-
ni a creare un notevole volume
di traffico. «Sul fronte maritti-
mo le nostre movimentazioni
però nel 2014 sono calate del
19% - spiega Parisi - e siamo sce-
si da 89mila a 65mila semirimor-
chi. Alla nostra banchina conti-
nuano ad arrivare i tre tranghet-
ti settimanali da Haydarpasa
(uno dei porti di Istanbul, ndr.)
ma abbiamo perso sia le due
toccate settimanali che faceva
la Un ro-ro trasferitasi in toto in
riva Traiana dopo aver acquisi-
to la maggioranza di quel termi-
nal, che il traghetto della Adria-
ferries da Durazzo passato, dato
che noi non possiamo movi-
mentare passeggeri, allo Scalo
Legnami dove l’Authority ha fi-
nanziato il riadattamento della
banchina».

Non traffico perso a vantag-
gio di altri scali, ma concorren-
zialità nell’ambito dello stesso
porto di Trieste, a sinonimo di
una certa vivacità. A fronte di
ciò infatti sia per la Emt, società

terminalista della Parisi, che per
Trieste nel complesso, c’è un al-
tro dato interessante e rigaurda
la crescita dell’intermodalità fer-
roviaria. «Su questo versante -
aggiunge Parisi - i semirimorchi
trasportati sono passati in un
anno da 53mila a 68mila 500
perché vengono utilizzati i no-
stri treni anche per merci sbar-
cate dai traghetti della Minoan

o da quelli turchi provenienti da
Cesme e da Izmir e che utilizza-
no gli ormeggi alla radice del
Molo Settimo. Attualmente ope-
riamo 62 treni alla settimana».

La crescita dell’intermodalità
ferroviaria (un nuovo servizio è
stato annunciato proprio in
questi giorni dal Molo Settimo
alla volta di Bologna) è un dato
comune a più terminal portuali.

Ma solo la prossima privatizza-
zione della società Adriafer, che
quest’anno finalmente dovreb-
be venir portata a termine, con
la conseguente abolizione della
doppia manovra che oggi fa lie-
vitare tempi e costi, come sotto-
linea lo stesso Parisi, permette-
rà il salto definitivo. Anche per-
ché da metà febbraio, la città sa-
rà per la prima volta servita da

tre servizi settimanali transocea-
nici con portacontainer gigante-
sche, anche da 10mila teu, in
particolare utilizzate dalla nuo-
va alleanza 2M che vede in joint
venture le due compagnie lea-
der del settore: la danese Maer-
sk e la svizzera Msc.

La Parisi è anche coinvolta
nella cordata che ha vinto l’ap-
palto per la realizzazione della

Piattaforma logistica, da realiz-
zare tra lo Scalo Legnami e la
banchina della Ferriera. Dopo
la posa simbolica della prima
pietra, i lavori, da parte dell’im-
presa friulana Icop, devono ora
effettivamente partire. «Non mi
pare vi siano intoppi nell’iter -
sottolinea Parisi - ma noi atten-
diamo anche il via libera per ab-
battere l’ultimo vecchio magaz-
zino che ostacola le movimenta-
zioni sul Molo Sesto». La fase di
transizione all’Autorità portua-
le con il mandato di Marina Mo-
nassi scaduto e l’attesa per l’in-
sediamento del commissario
Zeno D’Agostino ha frenato la
soluzione di alcuni problemi.
L’ampliamento dell’Unione eu-
ropea e l’embargo con la Russia
si sono invece ripercossi negati-
vamente sul mondo degli spedi-
zionieri. Tre aziende, Tergestea,
Cossutta e Effe Erre, hanno
chiuso. «Anche la nostra casa di
spedizioni avverte una fase di
stagnazione - specifica Parisi -
con l’euro deprezzato rispetto
al dollaro alcuni traffici però do-
vrebbero riprendere».
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PORTI E LOGISTICA

L’imbarcodei semirimorchi al terminal delMolo Sesto

Triestepunta sumegacontainer e crociere
Dopo gli anni della stagnazione nel 2015 si spera nella ripresa. Francesco Parisi: in crescita l’intermodalità ferroviaria

FrancescoParisi

Unapanoramica del Porto di Trieste e sullo sfondo lemontagne innevate.

Dametàfebbraio
partirannotre
servizi
settimanalidi
navi
transoceaniche
grazieallanuova
alleanzache
vedeinjoint
venturela
daneseMaerske
lasvizzeraMsc

2013 Var. 13/12
Var. annua 

media 07/13
2.013 2012 2013 2012 2013 2012

Top 25% 36.901 8,0 7,3 2.678 2.514 8,9 8,5 4,1 4,0

Mediana 20.701 1,4 2,2 930 845 3,9 3,6 1,8 1,7

Bottom 25% 14.225 -4,4 0,0 345 289 1,7 1,4 0,3 0,2

Imprese 1.180

RICAVI  2013 EBITDA EBITDA / FATTURATO ROS

I dati sull'andamento del settore a livello nazionale sono stati calcolati prendendo in considerazione i bilanci delle imprese italiane che nel 2013 hanno fatto registrare ricavi delle vendite pari o superiori a 10 milioni di Euro. 

NOTA METODOLOGICA

BOTTOM 25%: è il primo quartile cioè è il minimo valore osservato

tale per cui almeno il 25% dei dati è minore o uguale a esso.

MEDIANA: è il minimo valore osservato tale per cui almeno

la metà dei dati è minore o uguale a esso.

La sua interpretazione è simile a quella della media.

TOP 25%: è il terzo quartile cioè è il minimo valore osservato tale

per cui almeno il 75% dei dati è minore o uguale a esso.

4 ITALIA MARITTIMA S.P.A. no 1.062.622 -16,5% -5,1% -98.269 -77.981 -9,2% -6,1% 80,3% 78,5% -4,0% -5,5% -10,2% -7,1%

41 AUTA MAROCCHI S.P.A. no 111.958 2,9% 2,8% 8.002 10.483 7,1% 9,6% 84,6% 88,0% 18,2% 16,6% 3,5% 4,4%

48 T.O. DELTA S.P.A. no 100.108 -15,0% -10,0% 1.377 432 1,4% 0,4% 69,6% 72,0% 52,5% 181,6% 0,9% 0,0%

61 SOC. IT. PER L'OLEODOTTO TRANSALPINO no 79.663 19,7% 7,7% 9.442 7.515 11,9% 11,3% 84,6% 84,0% 22,3% 22,0% 4,0% 3,3%

62 CESPED SPA no 77.857 3,4% 2,6% 1.473 1.424 1,9% 1,9% 89,5% 90,5% 14,4% 18,9% 0,5% 0,8%

74 ELECTROLUX LOGISTICS ITALY S.P.A. no 65.198 0,1% -5,5% 2.403 2.841 3,7% 4,4% 88,7% 87,9% 0,3% 0,1% 3,6% 4,2%

91 MEDITERRANEA DI NAVIGAZIONE S.P.A. no 55.285 -1,2% 9,1% 9.349 9.146 16,9% 16,3% 94,0% 93,0% 57,2% 59,3% 5,1% 4,9%

127 ASTER COOP SOC. COOP. no 39.490 14,4% 9,4% 1.991 1.266 5,0% 3,7% 72,3% 73,5% 9,2% 13,0% 2,7% 1,4%

132 TRIESTE MARINE TERMINAL S.P.A. no 38.505 9,1% 11,1% 3.320 1.809 8,6% 5,1% 56,4% 62,5% 4,5% 12,0% 5,4% 2,0%

137 PREMUDA - SOCIETA' PER AZIONI si 37.988 -16,1% -11,9% 3.724 7.511 9,8% 16,6% 42,7% 47,7% 95,2% 41,2% -15,7% -42,5%

146 SOCIETA' ALPE ADRIA S.P.A. no 35.430 14,5% 7,2% 30 32 0,1% 0,1% 97,8% 98,5% 0,4% 0,0% 0,0% 0,0%

150 INTER-RAIL S.P.A.. no 34.529 4,7% 46,7% 778 919 2,3% 2,8% 69,6% 68,2% 0,0% 0,2% 2,1% 2,6%

198 ATAP S.P.A. no 26.187 2,3% 2,6% 11.033 9.066 42,1% 35,4% 15,4% 15,4% 1,8% 0,0% 29,5% 23,1%

201 AUTOTRASPORTI DE GIROLAMI S.P.A. no 26.040 -9,0% -1,6% 720 1.546 2,8% 5,4% 70,9% 72,1% 5,2% 4,0% 0,6% 2,3%

211 GIANESINI ERMINIO - S.R.L. no 24.750 2,3% 0,6% 643 652 2,6% 2,7% 83,4% 84,5% 3,3% 3,1% 2,1% 2,0%

FATTURATO

Rank 

2013
Società IFRS 2013

Var. 

fatturato 

2013/2012

Var. 

media 

annua 

fatturato 

2013 2012 2013 2012 2013 2012 2013 2012 2013 2012

EBITDA EBITDA/FATTURATO RAPPORTO DI 
INDEBITAMENTO

OF/EBIDTA ROS

Nota: l'attribuzione al settore è stabilita sulla base del codice Ateco e della descrizione dell'attività
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di MAURA DELLE CASE

Conseguenza della crisi eco-
nomica che da otto anni atta-
naglia anche l’Italia e le sue
imprese è la scarsa visibilità. I
rigonfi portafogli ordini d’un
tempo sono per lo più un ri-
cordo e le aziende che oggi so-
no in grado di far fronte a un
mercato divenuto genetica-
mente instabile sono quelle
che nel tempo hanno investi-
to: sui prodotti, sui processi,
sulla diversificazione. E sì, an-
che sull’internazionalizzazio-
ne. Parola “impronunciabile”,
quest’ultima, fino a poco tem-
po fa interpretata erronea-
mente come una “fuga
all’estero” delle produzioni, si
è dimostrata invece strategica
per la stessa sopravvivenza e
in taluni casi crescita degli sta-
bilimenti nel Belpaese.

Caso esemplare è quello del
Gruppo acciaierie Cividale,
guidato da Chiara Valduga. Di-
versificare e internazionalizza-
re sono state le due intuizioni
che gli hanno consentito di
crescere in tempo di crisi e
consolidare l’occupazione in
Italia. «Gli investimenti prima
in Serbia, poi in Russia, non
hanno determinato cali di la-
voro per le aziende italiane,
bensì incrementi – afferma la
presidente Valduga -. Siamo
andati ad aggredire il mercato
lì dove non eravamo presenti
e abbiamo registrato positive
ricadute per gli stabilimenti di
casa nostra».

Nessun timore dunque per
l’occupazione in Italia e in
Friuli. «La fonderia è più di
qualsiasi altro settore legata al-
le persone, la nostra è una nic-
chia globale ma l’attività resta
fortemente artigianale – spie-
ga ancora Valduga - molto le-
gata al know how delle perso-
ne, alla loro competenza». Tra
Cividale e le imprese friulane
del gruppo ce n’è da vendere,

un patrimonio di sapere che
prende origine negli anni Ses-
santa quando Adalberto Val-
duga, il papà dell’attuale presi-
dente, apre l’Acciaieria fonde-
ria Cividale spa. Primo gioiello

di un gruppo che oggi all’atti-
vo conta, nei settori tradizio-
nali di fonderia d’acciaio e for-
gia, ben 9 società operative
con 16 stabilimenti tra Friuli,
Veneto, Bosnia e Russia, oltre

a una società – la Zml spa di
Maniago, già Zanussi metal-
lurgica – cui fanno capo la fon-
deria di grande serie, la presso-
fusione di alluminio e la trafi-
latura di rame.

Il gruppo rappresenta un
bacino occupazionale di
prim’ordine, con mille 500
persone al lavoro tra gli stabili-
menti di Friuli e Veneto, in
netta predominanza numeri-

ca rispetto alle 300 complessi-
ve della Russia e le 40 dello sta-
bilimento in Bosnia. Investi-
menti, questi ultimi, che sono
stati tuttavia decisivi, come
detto, per la crescita e la tenu-
ta del gruppo, capace di chiu-
dere il fatturato 2014 a quota
323 milioni con l’Ebitda a 35
milioni e il risultato netto di
13,3 milioni.

Il fatturato viene esportato
direttamente per oltre il 50 per
cento e considerando le espor-
tazioni indirette si può dire
che la quasi totalità della pro-
duzione “Cividale” è destinata
ai mercati esteri. Cina, India,
Stati Uniti, Russia e natural-
mente Europa, oltre alla Tur-
chia dov’è in procinto di rea-
lizzare le parti pressofuse del
terzo ponte sul Bosforo. «Que-
sti positivi risultati – afferma
Valduga – consolidano l’im-
portante crescita realizzata
dal gruppo a partire dal 2004.
Inizialmente spinta dall’anda-
mento favorevole del mercato
dell’acciaio e resa possibile da

una coraggiosa politica di in-
vestimenti, effettuati in im-
pianti e macchinari, ma anche
in risorse umane che hanno
collocato il gruppo Cividale
all’avanguardia nella tecnolo-
gia di produzione di compo-
nenti fusi in acciai ad alta inte-
grità interna, di componenti
in ghisa e di pressofusi in allu-
minio, consentendogli di di-
ventare partner delle più im-
portanti multinazionali del
settore energetico, Oil&gas,
elettrodomestico e Automoti-
ve, da General electric a Flow-
service, da Siemens a Man tur-
bo, da Nov a Hynday, da Dai-
mler a Bmw a Volkswagen a
Electrolux».

«E’ stato mio padre – ricor-
da la presidente - a intuire, ne-
gli anni Novanta, vale a dire
nel pieno della crisi delle fon-
derie, che bisognava continua-
re ad investire. E quando il
mercato è ripartito, noi erava-
mo pronti, prima di altri». Gli
investimenti restano d’altron-
de un appuntamento obbliga-
to per il gruppo. Spiega Valdu-
ga: «Se un’azienda oggi non in-
veste è fuori. Nel nostro caso
dobbiamo garantire macchi-
ne al passo con le richieste di
mercato e questo richiede in-
vestimenti continui, che impe-
gnano molto più del cash
flow. Di fatto, tutto ciò che
l’azienda guadagna». Il futu-
ro? «La sfida – afferma Valdu-
ga – resta sempre quella della
competitività. E riuscire ad es-
sere competitivi in un merca-
to globale, confrontandosi
con competitors che possono
beneficiare di costi molto più
bassi non è facile. Il Gruppo
continuerà comunque l’azio-
ne volta ad ottimizzare l’effi-
cienza produttiva ed i livelli di
qualità raggiunti nelle singole
realtà produttive ed a rafforza-
re il proprio posizionamento
sul mercato».

©RIPRODUZIONE RISERVATA

metallurgia

La lavorazione delmateriale alle Acciaierie Cividale

Valduga: la siderurgia?Nonèoldeconomy
Acciaierie Cividale ha mantenuto gli addetti in Italia pur internazionalizzando. «Competitivi perché continuiamo a investire»

Alcuni rotoli di rame lavorati alla Zml diManiago che faparte del Gruppoacciaierie Cividale presieduto da ChiaraValduga

ChiaraValduga

2013 Var. 13/12
Var. annua 

media 07/13
2.013 2012 2013 2012 2013 2012

Top 25% 65.459 6,8 1,5 3.726 3.467 8,8 8,0 4,3 4,0

Mediana 30.451 -0,4 -1,4 1.586 1.409 5,0 4,6 2,2 1,9

Bottom 25% 17.952 -7,8 -5,1 668 602 2,1 2,0 0,4 0,1

Imprese 435

RICAVI  2013 EBITDA EBITDA / FATTURATO ROS

I dati sull'andamento del settore a livello nazionale sono stati calcolati prendendo in considerazione i bilanci delle imprese italiane che nel 2013 hanno fatto registrare ricavi delle vendite pari o superiori a 10 milioni di Euro. 

NOTA METODOLOGICA

BOTTOM 25%: è il primo quartile cioè è il minimo valore osservato

tale per cui almeno il 25% dei dati è minore o uguale a esso.

MEDIANA: è il minimo valore osservato tale per cui almeno

la metà dei dati è minore o uguale a esso.

La sua interpretazione è simile a quella della media.

TOP 25%: è il terzo quartile cioè è il minimo valore osservato tale

per cui almeno il 75% dei dati è minore o uguale a esso.

6 FERRIERE NORD S.P.A. no 836.685 -9,4% -2,2% 27.545 35.315 3,3% 3,8% 65,2% 69,1% 15,2% 15,9% 0,4% 0,4%

7 ACCIAIERIE BERTOLI SAFAU S.P.A. no 635.294 -27,0% -2,0% 61.785 105.458 9,7% 12,1% 47,8% 48,4% 6,1% 4,8% 3,2% 6,6%

24 ZML INDUSTRIES S.P.A. no 165.664 -5,6% -2,4% 11.453 9.793 6,9% 5,6% 81,7% 85,4% 11,8% 16,1% 3,1% 2,5%

32 OFFICINE TECNOSIDER S.R.L. no 132.917 5,1% 240,0% 3.755 5.188 2,8% 4,1% 86,0% 90,1% 82,7% 43,0% 0,5% 2,2%

44 ISPADUE - S.P.A. no 108.974 -3,1% -3,6% 3.726 3.585 3,4% 3,2% 66,5% 68,3% 6,6% 9,7% 2,2% 2,1%

58 ACCIAIERIA FONDERIA CIVIDALE S.P.A. no 82.138 -6,6% 4,5% 5.359 5.669 6,5% 6,4% 60,1% 63,0% 3,2% 5,8% 2,2% 3,0%

72 NUNKI STEEL S.P.A. no 65.459 7,0% 20,1% -2.930 -2.105 -4,5% -3,4% 83,8% 84,6% -46,0% -72,1% -15,5% -17,2%

75 S.I.A.T.-SOC. ITAL. ACCIAI TRAFILATI S.P.A. no 64.794 -5,7% -7,9% 1.722 2.122 2,7% 3,1% 69,2% 73,4% 3,3% 5,4% 0,5% -0,4%

121 F.A.R. - FOND. ACCIAIERIE ROIALE - S.P.A. no 41.188 -3,2% -1,4% 2.672 3.784 6,5% 8,9% 38,7% 37,9% 4,8% 4,9% -1,3% 1,8%

140 INOSSMAN FOND. ACCIAIO MANIAGO S.P.A. no 36.207 -27,7% -2,7% 7.060 10.491 19,5% 21,0% 28,3% 30,6% 0,7% 0,6% 15,2% 16,8%

143 FONDERIA SA-BI S.P.A. no 35.756 -5,2% -1,3% 1.792 1.371 5,0% 3,6% 87,2% 87,3% 27,6% 32,8% 2,3% 0,8%

159 TUBIFICIO DEL FRIULI S.P.A. no 33.048 1,7% 4,0% 1.426 1.561 4,3% 4,8% 81,9% 82,1% 15,0% 13,7% 1,6% 2,1%

170 FRIULPRESS - SAMP S.P.A no 31.555 -4,4% -2,4% 4.616 3.536 14,6% 10,7% 67,8% 75,0% 5,8% 12,4% 10,0% 6,1%

184 DUFERCO SERTUBI S.P.A. no 28.917 -39,0% -23,7% -2.429 602 -8,4% 1,3% 62,6% 73,3% -15,7% 293,3% -23,2% -8,4%

206 COMFER S.P.A. no 25.205 -24,3% -5,0% 463 629 1,8% 1,9% 74,7% 80,2% 61,0% 58,5% -1,1% -0,5%
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di ELENA DEL GIUDICE

Nata nel 1947 come piccola of-
ficina artigianale, Brovedani
spa è oggi un gruppo leader nel-
la meccanica di precisione, con
oltre un migliaio di addetti, di
cui 450 in Italia (400 a San Vito
al Tagliamento e 50 a Bari), e i
restanti 550 all’estero impiega-
ti negli stabilimenti di Slovac-
chia e Messico. La crisi non è
passata indenne, ha infatti ero-
so una parte del fatturato nel
2009, ma non ne ha intaccato la
solidità tanto è che oggi il grup-
po è ben più grande di prima
della crisi. Merito degli investi-
menti che, nonostante la crisi,
la Brovedani continua a dispie-
gare finalizzati alla ricerca e svi-
luppo di nuovi prodotti. Ed è su
questi che la Spa con headquar-
ter a San Vito al Tagliamento,
punta per traguardare il futuro.
Investimenti significativi che si
attestano su percentuali impor-
tanti del fatturato. Tra il 2010 e
il 2013 hanno raggiunto supera-
to i 10 milioni di euro l’anno, a
fronte di un fatturato globale di
poco superiore ai 95 milioni di
euro (di cui una cinquantina re-
alizzati dagli stabilimenti italia-
ni), con una quota di export at-
torno al 97 per cento.

Il segreto che ha consentito
alla Brovedani di affrontare
questi anni di crisi incremen-
tando quote di mercato e senza
perdere clienti, è innanzitutto
la volontà di «essere “attaccati”
ai mercati nel mondo - ha ri-
sposto l’amministratore dele-
gato della società, Sergio Barel
-. Operando nella componenti-
stica per l’automotive nel corso
del tempo abbiamo seleziona-
to la clientela e ci siamo orien-
tati sul mercato tedesco, che
non è solo Germania ma
“scuola” tedesca. L’altro ele-
mento è l’internazionalizzazio-
ne produttiva, con la scelta di
insediare unità in Slovacchia e
in Messico, necessaria per po-

ter conquistare i clienti non so-
lo sotto l’aspetto dei prezzi ma
anche logistico. Con questa in-
ternazionalizzazione sono arri-
vati i clienti delle altre grandi
economie, Usa e Giappone,

che oggi costituiscono insieme
ai tedeschi la base mondiale
della clientela. Naturalmente
non vanno dimenticati gli ele-
menti basici, che sono una in-
novazione continua del proces-

so produttivo ma anche dell’or-
ganizzazione. La nostra mecca-
nica di precisione è molto
orientata al motore. Brovedani
- ricorda Barel - è leader per i
grandi miglioramenti su consu-

mi ed emissioni che caratteriz-
zano le auto di oggi. Siamo or-
gogliosi di poter dire che gran
parte delle innovazioni che
consentono alle auto di consu-
mare la metà del carburante ri-

spetto a 10 anni fa e di contene-
re le emissioni, hanno un po’ di
Brovedani dentro».

Negli anni Settanta la società
venne rilevata da Benito Zollia
e Felice Macuz che le danno
nuove competenze e la aprono
a nuovi mercati. I fattori
dell’exploit sono: tecnologie in-
solite come la martellatura,
idee innovative e linee di pro-
duzione dedicate. Dopo il tra-
sferimento a San Vito, Broveda-
ni acquisisce nuovi mezzi pro-
duttivi e nel ’77, con la fornitu-
ra alla Snia dell’ugello spegni-
fiamma per razzo, secondo le
norme Military standard, entra
nelle nuove applicazioni per il
settore difesa. Quindi approc-
cia il mercato dell’automotive,
dell’informatica, della mi-
cromeccanica. E così via di spe-
cializzazione in specializzazio-
ne, sino a divenire i protagoni-
sti nel Diesel common rail e nei
sistemi di iniezione diretta ben-
zina Gdi e ad essere ancora og-
gi tra i leader mondiali nel set-
tore della meccanica di preci-
sione business-to-business.

©RIPRODUZIONE RISERVATA

Oltrealcomparto
automotive
l’aziendaha
realizzatoanche
unugello
spegnifiamma
perrazziesiè
lanciata
nell’informaticae
nella
micromeccanica
specializzata

Natanel1947la
societàsiè
sviluppatain
Italiaeall’estero
constabilimenti
inMessicoein
Slovacchia.Oltre
unmigliaiogli
addetti,mentreil
fatturatosfiora i
100milionidi
euro

produzioni in metallo

L’internodella fabbrica slovaccadel gruppoBrovedani

Auto ecologiche, la ricerca èmade in Brovedani
L’azienda ha sviluppato gran parte delle innovazioni che riducono i consumi. Tra i partner i colossi tedeschi del settore

SergioBarel

Lo stabilimento di SanVito al Tagliamento della Brovedani, una delle imprese di eccellenza del Friuli VeneziaGiulia

2013 Var. 13/12
Var. annua 

media 07/13
2.013 2012 2013 2012 2013 2012

Top 25% 32.572 9,2 4,0 3.099 2.970 11,9 11,6 7,2 6,9

Mediana 18.890 0,7 0,0 1.606 1.458 7,8 7,4 4,0 3,7

Bottom 25% 13.578 -6,7 -3,4 854 813 4,7 4,5 1,8 1,6

Imprese 1.199

RICAVI  2013 EBITDA EBITDA / FATTURATO ROS

I dati sull'andamento del settore a livello nazionale sono stati calcolati prendendo in considerazione i bilanci delle imprese italiane che nel 2013 hanno fatto registrare ricavi delle vendite pari o superiori a 10 milioni di Euro. 

NOTA METODOLOGICA

BOTTOM 25%: è il primo quartile cioè è il minimo valore osservato

tale per cui almeno il 25% dei dati è minore o uguale a esso.

MEDIANA: è il minimo valore osservato tale per cui almeno

la metà dei dati è minore o uguale a esso.

La sua interpretazione è simile a quella della media.

TOP 25%: è il terzo quartile cioè è il minimo valore osservato tale

per cui almeno il 75% dei dati è minore o uguale a esso.

321 JULIA UTENSILI S.P.A. no 17.011 -4,6% 2,4% 3.859 3.731 22,7% 20,9% 23,7% 30,3% 1,9% 2,4% 16,9% 16,8%

326 ARBLU S.R.L. no 16.865 22,5% 13,6% 2.461 2.233 14,6% 16,2% 64,3% 63,7% 6,1% 5,9% 11,2% 12,5%

335 SIST. IPERSTATICI E FORME IN ACCIAIO S.R.L. no 16.214 -7,6% 1,0% 883 892 5,4% 5,1% 88,2% 74,7% 26,3% 10,3% 1,8% 2,8%

349 MOLLIFICIO BORTOLUSSI - S.R.L. no 15.562 4,1% 7,1% 1.421 1.360 9,1% 9,1% 82,9% 83,3% 24,3% 29,3% 4,3% 3,0%

353 STEELFORM S.R.L. no 15.368 0,0% -2,3% 1.403 1.325 9,1% 8,6% 90,0% 90,2% 32,6% 37,5% 5,3% 4,4%

379 CONSORZIO BLUE LINE GROUP no 14.233 152,5% 158,3% 268 120 1,9% 2,1% 91,9% 97,1% 11,2% 24,6% 0,5% 0,6%

382 ALTIA FONTANAFREDDA S.R.L. no 14.133 -0,2% n.d. 790 660 5,6% 4,7% 80,0% 83,5% 16,3% 10,5% 2,2% 1,9%

383 METALINOX S.R.L. no 14.114 -2,5% 1,3% 990 1.430 7,0% 9,9% 94,9% 92,9% 45,6% 39,4% 2,6% 4,5%

385 FERROSTAFF S.R.L. no 14.085 -36,4% -4,9% -1.106 -1.068 -7,9% -4,8% 97,1% 90,5% -19,4% -22,6% -11,3% -7,8%

389 TECNOCOM S.P.A. no 13.956 50,7% 7,3% 1.847 484 13,2% 5,2% 63,1% 66,6% 0,1% 1,6% 12,5% 4,4%

406 FENEX S.R.L. no 13.389 16,1% 17,2% 2.236 1.476 16,7% 12,8% 75,2% 75,5% 10,5% 9,4% 12,6% 8,9%

415 C.M.T. S.R.L. no 13.090 89,0% 11,1% 491 526 3,7% 7,6% 44,4% 47,4% 8,0% 7,8% 2,7% 5,5%

421 A.W.M. S.P.A. (AUTOMATIC WIRE MACHINES) no 12.848 18,1% 5,7% 1.500 889 11,7% 8,2% 69,6% 66,0% 7,5% 10,7% 8,8% 5,0%

428 TECNOINOX S.R.L. no 12.610 1,9% -2,2% 1.081 1.545 8,6% 12,5% 47,9% 49,3% 3,5% 3,1% 4,5% 4,9%

433 SIMCO TECNOCOVERING SRL no 12.478 -69,9% 18,4% 854 1.678 6,8% 4,0% 86,1% 83,4% 23,4% 10,8% -2,5% 3,2%
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Nota: l'attribuzione al settore è stabilita sulla base del codice Ateco e della descrizione dell'attività
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di MAURIZIO CESCON

Udine, Pordenone e Venezia
Giulia. Le tre associazioni con-
findustriali della regione credo-
no in una possibile svolta positi-
va per l’economia.

«A inizio 2015 negli scenari di
previsione economica, a fronte
di una tendenza improntata a
un lento recupero, due erano
fondamentalmente le incogni-
te di breve periodo: se e come la
Bce sarebbe intervenuta con
misure non convenzionali per
contrastare la deflazione ed ab-
bassare i tassi reali a lungo ter-
mine; la situazione politico eco-
nomica in Grecia, l’esito eletto-
rale ed i rapporti con l’Europa -
spiega il presidente di Confin-
dustria Udine Matteo Tonon -.
La Bce ha adottato le previste
misure di espansione moneta-
ria andando anche oltre le pre-
visioni quanto a dimensioni
quantitative della manovra. Un
sostegno forte alla crescita che
deve essere implementato dalle
riforme e che serve a ridare fidu-
cia con un contributo impor-
tante, per il nostro paese, al raf-
forzamento delle attività econo-
miche e alla ulteriore riduzione
del costo del danaro. Il risultato
delle elezioni in Grecia non è
fondamentalmente una sorpre-
sa, mette in evidenza le conse-
guenze dell’austerità a senso
unico e pone il problema di co-
me comporre una situazione di-
venuta insostenibile, il rispetto
delle regole rigide del patto di
assistenza, con la richiesta di al-
lentamento dei vincoli: appa-
rentemente un contrasto insa-
nabile. Euro debole, tassi bassi,
prezzi del petrolio più che di-
mezzati, politica monetaria
espansiva, maggiore flessibilità
al patto di stabilità, delineano
nuove prospettive. Le incognite
permangono quindi, ma si deli-
nea un potenziale nuovo per-
corso orientato alla crescita.
Quanto all’economia regiona-
le, nella seconda parte del 2014
ha mostrato una battuta d’arre-
sto con gli indicatori tutti nega-
tivi. Solo a fine anno hanno co-
minciato a manifestarsi i primi
segnali di miglioramento. Que-
sto è il punto da cui ripartire; sia
pure in modo non rettilineo, si
è cominciato a risalire. I nuovi
scenari di inizio anno potrebbe-
ro portare ad una crescita del
Pil regionale nel 2015 del +0,5
per cento per allinearsi nel 2016

al +0,8 per cento e nel 2017 al +1
per cento. Questo consentireb-
be un primo allentamento della
disoccupazione già nel 2015 at-
testandosi al 7,5 per cento, per
arrivare al di sotto del 7 per cen-
to nel 2017. La politica regiona-
le dovrà dare il suo contributo
alla ripartenza dando attuazio-
ne alle riforme messe in atto -

autonomie locali, sanità, politi-
che industriali, politiche attive
del lavoro, programmi comuni-
tari - per favorire il riordino del-
la Regione con maggiore effi-
cienza. Importanti le misure
per il rilancio delle politiche in-
dustriali rivolte a promuovere
gli investimenti».

Cauto ottimismo da parte del

presidente di Unindustria Por-
denone Michelangelo Agrusti.
«L’ondata delle ristrutturazioni
sembra essersi arrestata e pur
lasciando sul campo un pesan-
te bilancio in termini occupa-
zionali (8% disoccupazione),
dopo oltre 6 anni di crisi ci con-
segna un sistema imprendito-
riale provato dalla crisi, ma an-
cora determinato a reagire at-
traverso alcuni programmi di ri-
lancio e investimento, contan-
do anche su una rapida attua-
zione delle riforme strutturali
nazionali (jobs act in primis) e
su una altrettanto rapida attua-
zione dei provvedimenti di poli-
tica industriale a livello regiona-
le - spiega -. L’industria porde-
nonese è un cantiere aperto che
sta cercando il proprio riposi-
zionamento competitivo e il
proprio rilancio puntando su:
innovazione di prodotto e pro-
cesso, riorganizzazione in chia-
ve lean, apertura di nuovi mer-
cati e nuovi canali distributivi,
aggregazioni d’impresa attra-
verso fusioni o contratti di rete,
apertura all’ingresso di nuovi
capitali. L’indagine congiuntu-
rale di Confindustria Fvg aggior-
nata al terzo trimestre 2014 per
la Provincia di Pordenone rile-
va come il dato più positivo e in-
coraggiante per le vendite rima-

ne quello dell’export (+4,7%)
che si contrappone a una fles-
sione delle vendite domestiche
(-2%). Le prime analisi sul cam-
pione di riferimento conferma-
no questo trend anche per la fi-
ne 2014 e l’inizio 2015. Tale da-
to conferma la vocazione espor-
tatrice dell’industria pordeno-
nese e incoraggia a insistere nel-
la apertura a nuovi e promet-
tenti mercati incrementata nel
corso degli ultimi anni. Positivo
anche l’andamento tendenzia-
le della produzione industriale
con un +6,4% del 2014 rispetto
al 2013».

«Il bilancio del comparto in-
dustriale della Venezia Giulia
evidenzia che il 2014 è stato an-
cora un anno complesso per le
aziende, riflettendo a livello lo-
cale le difficoltà del fare impre-
sa in Italia - dice il presidente
designato della nuova unione
Trieste-Gorizia Sergio Razeto -.
Si intravedono tuttavia alcuni
segnali che possono far credere
che il 2015 possa invertire la
tendenza. Il futuro dell’econo-
mia italiana è strettamente lega-
to a ciò che sta accadendo
nell’Eurozona. Gli interventi
messi in campo dalla Bce per
contrastare il rischio di deflazio-
ne, possono certamente contri-
buire a un rilancio della compe-

titività europea. La mossa della
Bce non va vista però come “la
soluzione”. Confindustria riba-
disce che per risolvere una si-
tuazione che continua a pesare
soprattutto sulle piccole e me-
die imprese italiane è necessa-
rio che il governo intervenga
proseguendo sulla strada delle
riforme. Le aziende che hanno
saputo fronteggiare la crisi re-
stano per lo più quelle che han-
no avviato processi di interna-
zionalizzazione, avvantaggian-
dosi del migliore andamento
dei mercati esteri. La Confindu-
stria unica Trieste-Gorizia ha
l’obiettivo di rispondere in ma-
niera ancora più puntuale alle
esigenze delle imprese, che in-
tende sostenerle con una cre-
scente quantità e qualità di ser-
vizi di formazione, ambiente, si-
curezza, amministrazione del
personale e che vuole contribui-
re alla riduzione dei loro costi di
gestione tramite consorzi per
l’acquisto di energia elettrica e
gas. Per rendere il territorio più
competitivo, l’Associazione
proseguirà infine su due proget-
ti di filiera: uno inerente il “Bio
high tech”, settore che nasce
dalla sintesi tra biomedicina,
biotecnologie e bioinformatica,
e l’altro relativo all’industria
dell’off-shore».

«Negli ultimi dieci anni, il Cre-
dito Cooperativo del Friuli Ve-
nezia Giulia ha aumentato di
molto la propria capacità di
raccolta diretta, passando da
1,5 miliardi di euro a 5,9 miliar-
di, raggiungendo una quota di
mercato pari al 17,42 per cen-
to». Lo afferma Giuseppe Graf-
fi Brunoro (nella foto), presi-
dente della Federazione delle
Bcc del Friuli regionale. «Di
converso, non è mai venuto
meno l’impegno verso il credi-
to e le necessità delle comunità
dove siamo presenti. Infatti -
prosegue - gli impieghi sono
passati da 0,8 miliardi a ben 5,2
miliardi di euro che valgono
una quota di mercato del 16
per cento. Rispetto alla media

nazionale, le Bcc regionali pre-
sentano quote di mercato più
che doppie sia dal lato della
raccolta che dal lato degli im-
pieghi. Nonostante la crisi,
inoltre, le Bcc non hanno smes-
so di rafforzarsi. Infatti, se nel
2003 il nostro patrimonio ag-
gregato era pari a 207,1 milioni
di euro - conclude Graffi Bru-
noro -, oggi abbiamo superato
quota 858 milioni, valore mol-
to al disopra della media delle
altre banche attive in regione e
delle Bcc del resto d’Italia».

Il sistema del Credito Coope-
rativo del Friuli Venezia Giulia,
oggi, è formato da una rete di
15 Bcc, con 238 sportelli (il 24,5
per cento dell'intera rete regio-
nale), 344.000 clienti, 63.700 so-

ci e 1.428 dipendenti (erano
950 nel 1993 e 1.400 nel 2009).

La Bcc di Manzano è una del-
le banche del credito coopera-
tivo che hanno contribuito alle
performances del sistema del-
le banche locali. «Siamo foca-
lizzati in un territorio in cui i

settori di riferimento sono il vi-
no e la sedia - ricorda Angelo
Zanutto, direttore generale del-
la Bcc di Manzano - e devo dire
che dal nostro osservatorio
stiamo notando segnali positi-
vi provenienti da entrambi i
settori soprattutto legati alle
esportazioni. All’estero il vino
friulano ha trovato mercati in-
teressanti e per quel che riguar-
da la sedia, ci sono aziende in
ripresa, che hanno migliorato
significativamente il proprio
fatturato perchè sono state ca-
paci di individuare nuovi mer-
cati di sbocco. È intuibile - pro-
segue Zanutto - che l’approc-
cio efficace alle esportazioni è
più agevole per le imprese di
una certa dimensione e più dif-

ficoltoso per le micro e piccole
imprese. Per questo - rimarca
il direttore della Bcc di Manza-
no - anche in collaborazione
con l’Asdi, siamo impegnati a
sostenere le reti d’impresa,
uno degli strumenti su cui svi-
luppare il business del futuro
per questo territorio».

«La Bcc di Manzano nel 2014
ha rafforzato il proprio patri-
monio, ha aumentato gli im-
pieghi e sostenuto le associa-
zioni del territorio. Credo si
possa dunque affermare che il
nostro dovere di banca locale
lo abbiamo fatto - conclude Za-
nutto - e riteniamo di poterlo
continuare a fare anche nel fu-
turo».  (e.d.g.)

©RIPRODUZIONERISERVATA

Dalle Bcc erogati 5,2miliardi al territorio
Atanto ammontanogli impieghi. La raccolta èdi poco superiore, conunaquotadimercatodel 17,4%

Confindustria scommette sulla ripresa
Tonon (Udine): scenario favorevole.Agrusti (Pordenone): più innovazione edexport. Razeto (VeneziaGiulia): segnali positivi

L’industria del Friuli VeneziaGiulia provaa scommettere sulla ripresa

IMPRESE E CREDITO
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di MAURA DELLE CASE

La propensione a vivere la glo-
balità non solo come minaccia
ma anche come insieme di op-
portunità. Quest’attidudine se-
condo il professor Roberto
Grandinetti, ordinario di Eco-
nomia e gestione delle imprese
all’università di Padova, ha
consentito a molte realtà im-
prenditoriali del Friuli Venezia
Giulia il superamento del deli-
cato frangente economico e
dovrebbe essere adottata più
in generale dall’universo delle
imprese per tener testa a com-
petitor sempre più agguerriti.
La base di partenza, va sottoli-
neato, è buona. Il Fvg vanta in-
fatti un consistente zoccolo du-
ro di aziende capaci, nonostan-
te la crisi, di mettere a segno ri-
sultati eccellenti. Aziende che
hanno saputo investire e inno-
vare, mantenendo e non di ra-
do incrementando l’occupa-
zione. Le 500 in elenco sono
rappresentative di questo pa-
norama che abbiamo chiesto
al professore di aiutarci a deli-
nerare meglio, guardando dap-
prima ai numeri, per poi supe-
rarli e capire in che acque navi-
ga oggi l’economia regionale e
con quali strumenti può diven-
tare più “aggressiva”.

Guardando i dati relativi al-
le prime 500 aziende del Friu-
li Venezia Giulia, cos’è che bal-
za all’occhio dell’economista?

«Analizzando i dati dell’ulti-
mo biennio in termini di varia-
zione di fatturato e della reddi-
tività, e anche la variazione me-
dia annua del fatturato su un
periodo più lungo (2007-13),
troviamo imprese con buone e
talvolta eccellenti performan-
ce in ogni settore. Neppure la
dimensione consente di fare
dei tagli netti, ricordando però
che i dati di cui stiamo parlan-
do riguardano imprese che si
collocano tutte al di sopra della
soglia di 10 milioni di euro di
fatturato».

Scendendo sotto cosa tro-
viamo?

«Numerose imprese che si
sono attrezzate per navigare
nel tempestoso oceano della
competizione globale, come
del resto emerge dalle tante
storie di successo di piccole im-
prese raccontate dal vostro
giornale. L’insieme di queste
evidenze ci dice che l’econo-
mia industriale del Fvg ha an-
cora una consistenza e una vi-
talità non trascurabili, nono-
stante i contraccolpi pesanti
della crisi sulla demografia
aziendale e i livelli occupazio-
nali».

Torna in questi giorni ad es-
sere protagonista delle crona-
che l’atavica rivalità tra Udine
e Pordenone, la resistenza a
fondersi delle rispettive Con-
findustrie, delle Camere di
commercio. Saremmo più
“forti” se quest’identità fram-

mentata fosse una buona vol-
ta superata?

«Credo che il problema non
sia costruire un’identità regio-
nale che – con o senza il tratti-
no – rimane un fatto improba-
bile. Si tratta, piuttosto, di tro-
vare le forme di collaborazione
e talvolta di integrazione tra le
componenti del territorio re-
gionale tali da produrre un van-
taggio di sistema senza sacrifi-
care le specificità. Il caso di
Confindustria è emblematico.
Molti imprenditori, in Fvg co-
me in altre regioni, lamentano

una certa ipertrofia dell’orga-
nizzazione confindustriale e
costi di associazione elevati, a
fronte di una offerta di servizi e
una capacità di rappresentan-
za non del tutto soddisfacenti.
L’ipotesi di un’unica organiz-
zazione regionale, così autore-
volmente sostenuta dal presi-
dente del Gruppo Danieli
Gianpietro Benedetti risponde
all’esigenza di recuperare effi-
cienza ed efficacia nell’operato
di Confindustria. Si dovrebbe
ragionare in modo analogo e
trovare soluzioni ad hoc su tan-
ti altri fronti, dai Consorzi agli
enti fieristici».

La strada del “matrimonio”
è spesso invocata anche per le
imprese, spronate a fare rete,
ma in regione l’invito a nozze
è raccolto ancora da poche...

«Effettivamente, i dati sulla
diffusione relativa in Friuli Ve-
nezia Giulia dei contratti di re-
te non evidenziano una parti-
colare propensione alla coope-
razione tra imprese. Ma i con-

tratti sono solo una delle forme
di aggregazione utilizzabili dal-
le imprese. Manca, al riguardo,
la conoscenza della portata del
fenomeno nella sua interezza.
In ogni caso, bisogna rifuggire
dallo slogan oggi diventato di
moda “in rete è bello” a sostitu-
zione di quello divenuto obso-
leto “piccolo è bello”».

Cosa conta dunque?
«Usare le alleanze e le reti

per rafforzarsi sul piano com-
petitivo. Molte piccole impre-
se non si muovono in questa
direzione perché intuiscono le
difficoltà che emergono nei
percorsi di aggregazione e non
hanno chiarezza dei vantaggi.
Forse, più che spronarle gene-
ricamente a mettersi insieme,
bisognerebbe aiutarle a indivi-
duare le ragioni strategiche
che suggeriscono di farlo, i
partner giusti con cui farlo, il
corso di azioni da intraprende-
re».

In un mondo sempre più
globale, con concorrenti co-

me la Cina o molto più vicini a
noi come i Paesi dell’Est Euro-
pa, quali carte devono giocar-
si le imprese per essere com-
petitive?

«Ce lo spiegano le imprese
che prima e dopo la crisi avvia-
ta nel 2008-09 sono state capa-
ci di ricostruire le fonti del pro-
prio vantaggio competitivo in
uno scenario diventato globa-
le, ad elevata intensità concor-
renziale e più complesso ri-
spetto a ciò che dovevano af-
frontare in un passato non lon-
tano. Guardando all’insieme

delle imprese che ce l’hanno
fatta a superare questa discon-
tinuità, ciascuna impresa che
lo compone ha un suo profilo
non sovrapponibile a quello
delle altre. Tuttavia, qualche re-
gola invariante, anche rispetto
a caratteristiche strutturali
quali la dimensione, la si può
estrapolare».

Vale a dire?
«La propensione a vivere la

globalità non solo come minac-
cia ma anche come insieme di
opportunità (vendite, approv-
vigionamenti, alleanze); la co-
struzione di un disegno strate-
gico chiaro, per quanto in co-
stante aggiornamento, in gra-
do di guidare tutte le azioni
aziendali, anche le più
“minute”; competenze mana-
geriali all’altezza delle sfide
competitive da affrontare. Del
resto, è proprio la mancanza di
questi requisiti che spiega i fal-
limenti aziendali, a partire da
quelli più clamorosi, avvenuti
in regione negli ultimi anni».

Grandinetti: piccolo non è più bello
La ricetta giusta è fare alleanze
L’economista: in Fvg manca ancora la propensione a costruire reti di piccole aziende
«La globalità non deve essere vista come una minaccia, ma un’opportunità anche per la logistica»

Unaveduta d’interni dell’acciaieria Abs di Cargnacco unodegli esempi in Friuli di innovazionenel campomanifatturiero; a destra il docentedi EconomiaRobertoGrandinetti

‘‘
L’indagine sulle
500 imprese
regionali

dimostra che l’economia
industriale ha ancora una
consistenza e una vitalità
non trascurabili
nonostante la crisi

‘‘
Va costruita
una identità del
nostro

territorio superando
l’ipertrofia che
caratterizza gli organismi
di rappresentanza
dell’imprenditoria

l’intervista
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sale operatorie - ambulatori specialistici a disposizione di tutti i medici chirughi

di GIULIO GARAU

Il prosciutto crudo di San Danie-
le in vaschetta fa registrare il
boom nel 2014 con le vendite re-
cord a +15% rispetto al 2013 e il
prodotto si dimostra ancora
una volta come segnale antici-
clico della crisi.

Un prodotto Dop tipicamen-
te del Friuli Venezia Giulia con
le realtà di lavorazione insedia-
te esclusivamente a San Daniele
e che accanto al vino della no-
stra regione mantiene i primi
posti nella lista delle eccellenze,
non solo regionali, ma italiane e
globali. E il 2014, nel segno del
prosciutto di San Daniele, con-
ferma i segnali di risalita della
crisi e soprattutto dei consumi.
«Venivamo da due anni decisa-
mente critici - spiega il direttore
del Consorzio del Prosciutto di
San Daniele, Mario Cichetti - e il
2014 si è chiuso con indici posi-
tivi. L’aumento è del 5,5% delle
vendite e del 5% della produzio-

ne. Ma quello che ha fatto regi-
strare il boom è il prosciutto in
vaschetta che ha fatto aumenta-
re le vendite del 18,4%. Per
quanto riguarda il 2015 le aspet-
tative sono positive per quanto
riguardo le vendite. Grazie alla
manovra della Bce e i costi
dell’energia che sono calati ci
aspettiamo numeri buoni».

Una crescita a doppia cifra
del mercato del San Daniele in
vaschetta che per il Consorzio
rappresenta la conferma della
forza del prodotto, anche nel pe-
riodo di generale calo, e sottoli-
nea la «prontezza e la capacità
dei produttori sandanielesi a ri-
spondere ai trend di consumo
che vedono in salita gli acquisti
di prodotti ready to eat».

Molto positivi anche i dati
dell’intero comparto nel perio-
do gennaio-settembre 2014 che
registra un +10% di prosciutti
venduti e un +19% per quanto
riguarda la vendita di chili di af-
fettati. Anche l’export mantiene

il suo mandamento positivo
con un +11,5% rispetto al 2013,
confermando tra i paesi più per-
formanti la Francia (27,5%), gli
Usa (17,3%) e la Germania
(13%). «L’export per il Consor-
zio del prosciutto di San Danie-

le rappresenta il 13% della pro-
duzione - spiega Cichetti - con
la vendita di oltre 300mila pro-
sciutti. E tra le aree su cui pun-
tiamo di più ci sono Germania,
Francia, Gran Bretagna, Usa,
Nord Europa e anche l’Austra-

lia. Sono soprattutto queste le
aree sulle quali stiamo lavoran-
do di più per la promozione del
prosciutto». Per il Consorzio si
tratta della spinta su un prodot-
to Made in Italy di grande eccel-
lenza che ha un marchio tutela-

to in 70 paesi del Mondo e che
rappresenta la tutela di un valo-
re.

Lo sanno bene i 31 stabili-
menti di produzione del pro-
sciutto che lavorano tutti a San
Daniele e danno vita a un fattu-
rato che supera i 330 milioni di
euro l’anno (2 milioni e 500mila
prosciutti venduti nel 2014) dan-
do lavoro a circa 650 addetti. A
queste si aggiungono circa 65
macelli che si trovano in 10 re-
gioni italiane sui quali si appog-
giano circa 4 mila 100 alleva-
menti di suini in tutta Italia e di
questi ben 120 in Friuli Venezia
Giulia.

«Siamo i valorizzatori della
zootecnia italiana - conclude Ci-
chetti - perchè tutti gli animali
sono nati e allevati in Italia, è
questa la nostra garanzia del
dop come anche la tecnica di la-
vorazione del prodotto che re-
sta sempre quella: carne suina e
sale marino».

©RIPRODUZIONE RISERVATA

Il prosciutto SanDaniele vince in vaschetta
Record di vendite lo scorso anno: +15%. Il direttore del Consorzio Mario Cichetti: «Esportiamo fino in Australia»

L'area invecchiamento di un prosciuttificio a SanDaniele Mario Cichetti

ALIMENTARE
2013 Var. 13/12

Var. annua 

media 07/13
2.013 2012 2013 2012 2013 2012

Top 25% 48.739 10,6 8,9 3.085 2.977 8,6 8,6 5,0 5,0

Mediana 24.739 3,5 4,3 1.354 1.319 5,4 5,5 2,5 2,5

Bottom 25% 14.948 -2,2 0,0 685 665 3,1 3,1 1,1 1,0

Imprese 1.373

RICAVI  2013 EBITDA EBITDA / FATTURATO ROS

I dati sull'andamento del settore a livello nazionale sono stati calcolati prendendo in considerazione i bilanci delle imprese italiane che nel 2013 hanno fatto registrare ricavi delle vendite pari o superiori a 10 milioni di Euro. 

NOTA METODOLOGICA

BOTTOM 25%: è il primo quartile cioè è il minimo valore osservato

tale per cui almeno il 25% dei dati è minore o uguale a esso.

MEDIANA: è il minimo valore osservato tale per cui almeno

la metà dei dati è minore o uguale a esso.

La sua interpretazione è simile a quella della media.

TOP 25%: è il terzo quartile cioè è il minimo valore osservato tale

per cui almeno il 75% dei dati è minore o uguale a esso.

12 ILLYCAFFE' S.P.A. no 317.233 4,7% 5,6% 42.362 36.342 13,4% 12,0% 63,9% 64,7% 16,9% 22,1% 7,5% 6,2%

47 BIRRA CASTELLO S.P.A. no 102.459 11,9% 12,4% 7.323 5.350 7,1% 5,8% 67,4% 66,7% 3,9% 8,2% 4,4% 3,1%

51 PRINCIPE DI SAN DANIELE S.P.A. no 97.191 -0,4% 4,0% 2.844 2.916 2,9% 3,0% 85,5% 84,8% 64,9% 59,2% 1,5% 0,6%

89 RONCADIN S.P.A. no 56.051 13,4% n.d. 2.904 3.314 5,2% 6,7% 86,5% 83,3% 16,9% 15,9% 1,7% 3,2%

95 QUALITY FOOD GROUP S.P.A. no 53.178 19,3% 9,9% 9.567 7.974 18,0% 17,9% 61,0% 62,1% 3,7% 5,4% 13,6% 13,0%

102 VENCHIAREDO SPA no 47.577 26,0% 20,0% 1.220 1.638 2,6% 4,3% 82,5% 82,1% 36,2% 24,3% -0,2% 0,8%

103 OLEIFICIO SAN GIORGIO S.P.A. no 47.226 -36,2% n.d. -4.951 -2.253 -10,5% -3,0% 88,4% 88,2% -28,4% -71,8% -14,9% -5,9%

106 EURO CAKES S.P.A. no 46.633 4,7% 9,7% 2.046 3.503 4,4% 7,9% 68,5% 67,4% 2,2% 0,2% 2,3% 6,7%

134 DE FRANCESCHI S.P.A. - MONFALCONE no 38.254 -9,6% -3,7% -869 1.247 -2,3% 2,9% 69,5% 61,6% -45,9% 14,4% -4,2% 1,5%

167 LA GIULIA IND. S.P.A. no 32.205 13,2% 8,0% 2.541 -1.016 7,9% -3,6% 83,7% 89,3% 5,0% -11,2% 5,7% -5,5%

179 MORGANTE S.P.A. no 29.677 1,3% 74,6% -258 1.414 -0,9% 4,8% 83,9% 83,8% -313,8% 52,1% -4,6% 0,6%

183 BRENDOLAN SERVICE S.R.L. no 29.032 12,1% 5,9% 1.076 687 3,7% 2,7% 92,4% 95,1% 38,2% 24,4% 2,1% 1,2%

196 LATTERIE CARSICHE - S.P.A. no 26.272 56,9% 15,8% 907 326 3,5% 1,9% 79,4% 77,5% 41,1% 102,5% 0,3% -2,1%

197 TESTA & MOLINARO S.P.A. no 26.229 -0,7% 2,7% 2.194 2.378 8,4% 9,0% 69,9% 70,0% 35,8% 43,2% 3,8% 4,4%

222 S.P.A. SOCIETA' DI MACINAZIONE. no 23.830 -1,6% 2,8% 1.069 825 4,5% 3,4% 43,2% 52,1% 5,5% 14,6% 0,6% 1,2%

FATTURATO

Rank 

2013
Società IFRS 2013

Var. 

fatturato 

2013/2012

Var. 

media 

annua 

fatturato 

2013 2012 2013 2012 2013 2012 2013 2012 2013 2012

EBITDA EBITDA/FATTURATO RAPPORTO DI 
INDEBITAMENTO

OF/EBIDTA ROS

Nota: l'attribuzione al settore è stabilita sulla base del codice Ateco e della descrizione dell'attività
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di CHRISTIAN BENNA

Mini euro, petrolio low cost e
fame (globale) di prodotti di al-
ta qualità. Tutto è pronto e ap-
parecchiato per il «neo-rinasci-
mento» italiano, una nuova
stagione di crescita per un pae-
se che ha finalmente «l’oppor-
tunità» di uscire dal tunnel dal-
la crisi e di riprendere il volo.
Parola di Andrea Illy, ammini-
stratore delegato di Illy Caffè e
presidente della Fondazione
Altagamma, che però avverte:
«lo scenario è molto promet-
tente, ma questa volta non ci è
concesso sbagliare, perché
condizioni così favorevoli non
si ripeteranno tanto presto».

Servono quindi riforme per
sostenere lo sviluppo di quei
settori – come il lusso e il turi-
smo – trainanti per il nostro
tessuto produttivo, e la capaci-
tà di creare robuste sinergie
per vincere sui mercati inter-
nazionali. Il 2015 sarà l’anno
dell’Expo a Milano, dove Illy
Caffè è sponsor ufficiale, un
test per verificare la capacità
di accoglienza turistica. Per Il-
ly, che chiuderà il bilancio
2014 ancora in crescita, sarà
l’anno per un’ulteriore fase di
espansione internazionale, do-
ve sono in cantiere circa 40

aperture.
Andrea Illy è reduce dal Fo-

rum economico di Davos, do-
ve i segnali «positivi per il Ma-
de in Italy sono stati moltepli-
ci». Non solo per il gran nume-
ro di presenze, tra imprendito-
ri e politici italiani, ma soprat-
tutto per l’atteggiamento di fi-
ducia espresso dagli investito-
ri e rappresentanti delle istitu-
zioni estere nei confronti del
nostro paese. «L’Italia – dice
Andrea Illy – è una superpoten-
za della cultura e della bellez-
za. E su questi due pilastri dob-
biamo ritrovare la strada di
quello che io chiamo il neo-ri-
nascimento italiano». L’allen-
tamento monetario della Ban-
ca Centrale Europea e il costo
ridotto del greggio consenti-
ranno poi al sistema paese di
rafforzarsi nelle esportazioni
di prodotti di alta qualità.

Per far comprendere le po-
tenzialità del Made in Italy, An-
drea Illy ricorre alla fotografia
del mercato del lusso: nel 2014
sono stati spesi, a livello globa-
le, 755 miliardi di euro. E que-
sto non è che un assaggio. Il
numero di consumatori di pro-
dotti e servizi dell'alto di gam-
ma è previsto salire, entro il
2012, a 465 milioni, per oltre
mille miliardi di spesa totale.

Sono i dati che emergono dal-
lo studio True luxury global
consumer insight realizzato
da Boston consulting in colla-
borazione con la fondazione
Altagamma e presentati negli
scorsi giorni a Milano.

Tra i fattori che si conferma-

no al centro dell’attenzione
dei consumatori di prodotti di
alto di gamma c’è la prove-
nienza dei beni acquistati; il
“made in Italy” è in testa a tut-
te le classifiche di preferenza,
con l’eccezione degli orologi,
dove la Svizzera conserva il pri-

mato, e delle automobili, in
cui primeggia la Germania. In-
somma in vetta a questa valan-
ga di denaro (che vale il 50%
del Pil nazionale) c’è proprio
l’Italia. Secondo le stime di Al-
tagamma, gioielli, orologi e
pelletteria guideranno la cre-

scita degli acquisti di lusso per
la persona, in aumento del
4,7% ogni anno, mentre le spe-
se per hotel e viaggi saliranno
del 6,7% l’anno. «Questo è il
nostro campo di gioco, dove il
Paese esprime le sue eccellen-
ze. Il mondo ha fame dei nostri
prodotti.

E oggi abbiamo anche la for-
tuna di poter contare su mini
euro e minori costi di energia.
Insomma è un’occasione uni-
ca di sviluppo, da non perde-
re». Per agganciare la stagione
di ripresa, l’Italia ha bisogno di
fare un salto di qualità anche
nelle riforme.

A partire dal lavoro. E in que-
sta caso l’articolo 18 c’entra
poco. «Abbiamo una disoccu-
pazione giovanile che naviga a
livelli insostenibile, otre il
40%, ma allo stesso tempo, la
nostra industria del lusso fati-
ca a trovare artigiani e profes-
sionisti. Per troppo tempo ab-
biamo lasciato responsabilità
nella formazione alle regioni,
così come nel turismo: i risul-
tati sono stati pessimi. Dobbia-
mo ripensare il tutto e puntare
su coordinamento nazionale
per sviluppare nuove strategie
che facciano incontrare do-
mande e offerta».

©RIPRODUZIONERISERVATA

Andrea Illy: il rilancio parte dall’Expo
L’ad di illycaffè e presidente di Altagamma: «Pronti per una nuova espansione internazionale: 40 aperture in cantiere»

Andrea Illy, amministratore delegato di illycaffè e presidente di Altagamma

l’intervista
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agricoltura

di MAURA DELLE CASE

E’ stato un anno contraddistin-
to da forti chiaroscuri il 2014
per il Consorzio agrario del
Friuli Venezia Giulia, la più
grande azienda – con i suoi 2
mila 250 soci e 230 dipendenti
– dell’intero panorama agrico-
lo regionale. A incidere sul fat-
turato, che chiuderà intorno ai
150 milioni di euro, dunque po-
co distante rispetto ai 147
dell’anno precedente, la fles-
sione di alcune coltivazioni im-
portanti come il mais, il calo
nelle vendite dei mezzi agrico-
li, l’abbassamento del prezzo
del gasolio. Fattori che hanno
inciso ovviamente in negativo
sul giro d’affari, interessato pe-
rò anche da avvenimenti posi-
tivi. Uno su tutti: l’avvio della fi-
liera del latte. Messa a segno la
fusione con Aprolaca, che ha
portato in “pancia” al Consor-
zio mille 100 quintali al giorno,
la grande “famiglia” di casa a
Basiliano ha proceduto per
step, immettendo sul mercato
prima il latte fresco, quindi, as-
sorbita la Latteria di Venzone,
anche i formaggi. A dicembre,
passati pochi mesi dal via, i nu-
meri erano già interessanti: le
bottiglie di latte avevano rag-
giunto quota 10 mila, distribui-
te quotidianamente in 300
punti vendita della regione, 20
mila erano invece i litri trasfor-
mati in formaggi.

L’obiettivo? «Arrivare a 60
mila nel 2015», dice oggi il pre-
sidente del Consorzio Dario Er-
macora, soddisfatto anche per
la remunerazione del litro di
latte alla stalla, andata anche
oltre i 40 centesimi, nonché
per il fatturato generato dal
“comparto” latte, pari a 18 mi-
lioni circa. Per l’anno appena
iniziato i nuovi progetti sono
già pronti a partire. Natural-
mente all’insegna delle filiere.
Strutturate quelle del latte, del
vino e del pane, quest’anno
toccherà alla quarta gamma.
Alias, le verdure insacchettate.
Saranno prodotte material-
mente da agricoltori del Fvg e

messe in sacchetto allo stabili-
mento di Zompicchia, acquisi-
to allo scopo dal Consorzio.
«Facciamo insalate, rucola, ver-
dura mista, sia in sacchetto
che in vaschetta», spiega il pre-

sidente che usa il tempo pre-
sente a proposito. Nello stabili-
mento di Cordoipo infatti si la-
vora già. Per ora i numeri sono
bassi, ma la prospettiva è di
spingere sull’acceleratore in

breve, appena arriverà il sì del-
la grande distribuzione. Erma-
cora ha avuto un incontro pro-
prio nei giorni scorsi con un
importante player della gran-
de distruzione in regione che

ha manifestato uno spiccato
interesse per l’ultimo nato in
casa del Consorzio. «Oltre alla
quarta gamma – svela Ermaco-
ra - è stato accolto con favore
l’intero “paniere”, dunque lat-

te, formaggi e pane, per la ga-
ranzia offerta in ordine all’ori-
gine e alla tracciabilità del pro-
dotto. Il nostro latte, così come
la verdura e il pane sono garan-
titi dal campo allo scaffale». Un
esempio? «Prendiamo lo strac-
chino. Siamo gli unici a poter
dire che è realizzato intera-
mente con latte friulano per-
ché abbiamo una produzione
certificata, obbligata ad utiliz-
zare per contratto solo latte
proveniente dai nostri alleva-
menti». Punti di forza che
l’azienda di Basiliano si prepa-
ra a vendere alla Gdo, ma cui
non intende rinunciare per se
stessa. Se infatti lo zoccolo du-
ro del fatturato dipende anco-
ra da seminativi, mangimi, fito-
farmaci e ancora carburanti e
mezzi agricoli, vale a dire dai
prodotti storici dell’azienda,
sempre più si sta sviluppando
il filone alimentare, che inizia a
pesare anche in termini di red-
ditività. Conquistata dunque
la Gdo, il Consorzio riprenderà
in mano il progetto di aprire
spazi da dedicare alla commer-
cializzazione del paniere che
andranno a sommarsi agli at-
tuali 40 market verdi aperti tra
le province di Gorizia, Porde-
none e Udine.

Ilpresidente
Ermacora:
l’obiettivodi
sistemaèfarein
modocheinostri
prodottipossano
entrarenegli
scaffalideigrandi
supermercati
garantendo
volumialle
produzioni

Lacooperativa
conta2.250socie
230dipendentie
realizzaun
fatturatochesi
avvicinaa150
milionidieuro.
Realizzatele
fusionicon
Aprolacaela
Latteriadi
Venzone Lapresentazionedel latte Blancdel Consorzio Agrario del Fvg

Nasce la filiera agroalimentaremade in Fvg
Dopo latte, vino e pane, il Consorzio agrario punta sulle verdure in sacchetti. «Ci faremo strada nella grande distribuzione»

Dario Ermacora

Il Gruppo Circolo agrario di
San Giorgio della Richinvelda
è una realtà cooperativa creata
dalle esigenze degli agricoltori
che si contraddistingue per
l’approccio manageriale volto
all’innovazione e all’attenzio-
ne del socio. Dall’originaria
piccola azienda di paese oggi il
Circolo ha sviluppato la sua
leadership in un’area sempre
più vasta, acquisendo un’im-
portanza crescente sul merca-
to.

Nato nel ’57 per rispondere
alle esigenze di un’area agrico-
la in rapido sviluppo, oggi il
Circolo dispone di 13 punti
vendita e di due centri raccolta

e stoccaggio dei cereali. I di-
pendenti sono una settantina
e il fatturato, in continua cre-
scita, è di circa 60 milioni.

Tre i settori merceologici in
cui si è specializzato: mezzi
tecnici per l’agricoltura, stoc-
caggio cereali, hobbistica e
giardinaggio. Il core business è
rappresentato dagli agrofar-
maci, che nel complesso costi-
tuiscono circa il 30% del fattu-
rato. Il Circolo si trova infatti al
centro di un’area nella quale si
sono sviluppate colture come
la vite, i frutteti e la coltivazio-
ne di barbatelle, che richiedo-
no competenza e consulenza
attente e qualificate.

Il Circolo Agrario Friulano
s’impegna a fornire all’agricol-
tore tutti i mezzi tecnici di cui
necessita, assicurare un servi-
zio tecnico adeguato e garanti-
re prezzi competitivi. «Alla ba-
se di tutto c’è un’approfondita
conoscenza del territorio che
ci consente di assicurare il mi-
glior servizio ai nostri soci e
clienti - spiega il direttore Li-
vio Salvador -. Il punto di forza
del Gruppo Circolo Agrario è
quello di dare all’agricoltore
quello che vuole impegnando-
si a privilegiare le sue preferen-
ze senza imporre la scelta pro-
ponendo gamme limitate».

©RIPRODUZIONE RISERVATA

circolo agrario di san giorgio della richinvelda

Tra barbatelle e cereali, centrale è l’innovazione
Nel cuore delle radici del vino, sviluppa il supporto tecnico. «Essenziale il legame col territorio»

Livio Salvador

2013 Var. 13/12
Var. annua 

media 07/13
2.013 2012 2013 2012 2013 2012

Top 25% 36.509 12,8 9,1 2.069 1.864 6,6 6,5 2,5 2,6

Mediana 21.069 4,0 4,8 856 797 3,5 3,5 1,2 1,1

Bottom 25% 14.242 -3,9 0,0 321 303 1,6 1,5 0,4 0,3

Imprese 374

RICAVI  2013 EBITDA EBITDA / FATTURATO ROS

I dati sull'andamento del settore a livello nazionale sono stati calcolati prendendo in considerazione i bilanci delle imprese italiane che nel 2013 hanno fatto registrare ricavi delle vendite pari o superiori a 10 milioni di Euro. 

NOTA METODOLOGICA

BOTTOM 25%: è il primo quartile cioè è il minimo valore osservato

tale per cui almeno il 25% dei dati è minore o uguale a esso.

MEDIANA: è il minimo valore osservato tale per cui almeno

la metà dei dati è minore o uguale a esso.

La sua interpretazione è simile a quella della media.

TOP 25%: è il terzo quartile cioè è il minimo valore osservato tale

per cui almeno il 75% dei dati è minore o uguale a esso.

FATTURATO

Rank 

2013
Società IFRS 2013

Var. 

fatturato 

2013/2012

Var. 

media 

annua 

fatturato 

2007-2013

2013 2012 2013 2012 2013 2012 2013 2012 2013 2012

26 CONSORZIO AGRARIO DEL F.V.G.. no 147.800 -7,5% 5,2% 3.315 3.927 2,2% 2,5% 78,6% 79,2% 29,6% 30,8% 0,5% 0,9%

81 VIVAI COOPERATIVA RAUSCEDO no 59.731 -1,6% 3,8% 2.106 2.218 3,5% 3,7% 76,0% 77,3% 6,2% 7,3% -0,5% 0,1%

82 CONSORZIO COOP. LATTERIE FRIULANE no 59.612 -5,0% -3,5% 2.760 2.148 4,6% 3,4% 48,0% 44,3% 3,2% 2,7% -1,0% 0,1%

160 SOC. AGR. GENAGRICOLA - GENERALI AGR. no 32.907 2,6% 6,9% 2.945 2.243 8,9% 7,0% 6,3% 5,1% 0,0% 0,1% -2,7% -3,5%

205 VITICOLTORI FRIULANI LA DELIZIA no 25.656 12,3% 4,4% 1.462 1.275 5,7% 5,6% 74,7% 71,9% 40,4% 34,2% 2,8% 1,9%

297 ESSICCATOIO BOZZOLI no 18.428 -3,6% 15,0% 589 402 3,2% 2,1% 64,8% 58,4% 21,9% 35,7% 1,0% 0,0%

378 CANTINA DI RAUSCEDO no 14.273 25,8% 17,3% 1.143 759 8,0% 6,7% 82,4% 74,7% 37,5% 22,2% 0,4% 1,0%

409 CEREALICOLA VIERIS no 13.316 -11,7% 7,2% 361 732 2,7% 4,9% 73,7% 64,1% 31,3% 6,0% 0,7% 3,2%

467 JERMANN DI SILVIO JERMANN S.R.L. no 11.545 -1,1% n.d. 3.771 4.005 32,7% 34,3% 22,4% 23,6% 8,3% 8,4% 8,0% 9,5%

470 VENCHIAREDO - CASEIFICIO no 11.484 12,7% 9,0% 129 22 1,1% 0,2% 80,1% 81,5% 9,5% 111,9% 0,0% 0,2%

Nota: l'attribuzione al settore è stabilita sulla base del codice Ateco e della descrizione dell'attività

EBITDA EBITDA/FATTURATO
RAPPORTO DI 

INDEBITAMENTO
OF/EBIDTA ROS
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di LUIGI DELL’OLIO

Realtà di medie dimensioni,
quasi sempre a gestione fami-
liare, con un potenziale di cre-
scita inespresso. È l'identikit
delle aziende che finiscono nel
mirino dei fondi di private
equity. Imprese attive più nella
produzione, che nei servizi, ac-
cumulate dalla difficoltà di ac-
cesso ai canali tradizionali di fi-
nanziamento.

Il problema è comune a tut-
te le Pmi, ma assume toni parti-
colari quando va a colpire real-
tà che hanno i conti a posto e
progetti ben definiti per la cre-
scita. In questo scenario il ruo-
lo dei fondi private può essere
decisivo perché questi investi-
tori non solo mettono a dispo-
sizione capitali freschi, ma an-
che management con espe-
rienza e una spiccata apertura
internazionale, fondamentale
per non restare nel recinto dell'
economia nazionale, destinata
a soffrire ancora per diversi tri-
mestri.

Gli ultimi dati dell'Aifi (Asso-
ciazione italiana del private
equity e venture capita) segna-
lano che il primo semestre del
2014 si è chiuso con sette ope-
razioni dei fondi in regione, tra
cui la cessione di Pilosio, azien-
da di progettazione vendita e
noleggio di ponteggi e cassefor-
me per edilizia con sede a Ta-
vagnacco (Udine), passata nel-
le mani di Columna Capital.

«La maggior parte delle ope-
razioni si è focalizzata nell'
expansion, cioè su aziende sa-
ne che hanno necessità di capi-
tali per crescere e diventare
grandi, investendo sulla inter-
nazionalizzazione», spiega An-
na Gervasoni, direttore genera-
le dell'Aifi. La presenza della
Regione -aggiunge- come terri-
torio interessante per i fondi si
denota anche per il fatto che
nelle ultime edizioni del Pre-
mio Demattè-Private Equity of

the Year, tra i finalisti c'è sem-
pre la presenza di un'operazio-
ne di successo avvenuta in
Friuli Venezia Giulia».

Ugo Loser, triestino e ammi-
nistratore delegato di Arca Sgr,
vede buone potenzialità di svi-
luppo del settore: «Il Nord-Est
è ricco di multinazionali tasca-
bili, aziende con buoni fonda-
mentali, che hanno saputo rag-
giungere posizioni di leader-
ship a livello internazionale in
vari settori dell'economia, pur

senza raggiungere grandi di-
mensioni. Proprio queste real-
tà possono trovare nei fondi
private una spinta per crescere
e ampliare la propria sfera di
influenza».

Anche l'atteggiamento degli
imprenditori, oggi più propen-
si che in passato ad aprire il ca-
pitale a soggetti esterni alla cer-
chia della famiglia, spinge in
questa direzione: «Ci fossero
ancora condizioni agevoli di
accesso al credito bancario,

probabilmente non assiste-
remmo a tanto interesse», ag-
giunge Loser, «ma gli impren-
ditori stanno imparando a fare
di necessità virtù». Perché il
mercato del private equity si
sviluppi in Italia sui livelli di al-
tri Paesi occidentali è necessa-
rio, però, che vi sia una maggio-
re disponibilità di investitori
istituzionali.

In questo senso, l'ad di Arca
lamenta: «Le ultime riforme go-
vernative non vanno nella dire-

zione di premiare la previden-
za integrativa, anzi penalizza-
no i fondi pensione, che sono
soggetti ideali per questi inve-
stimenti di medio-lungo perio-
do». Arca non è attiva nel mer-
cato del private equity, bensì in
quello del private debt, merca-
to caratterizzato da investi-
menti negli strumenti di debi-
to emessi dalle Pmi (come ad
esempio i minibond) non quo-
tate. «Un'altra strada a disposi-
zione degli imprenditori, per
aggirare la difficoltà di accesso
al credito bancario.

Lo scenario è comunque in
movimento. Mentre per gli in-
vestitori si tratta di una forma
di investimento, meno liquida
rispetto ad altre asset class, ma
con rendimenti più interessan-
ti a fronte dei tassi ai minimi
storici, che caratterizzano que-
sta stagione di quantitative ea-
sing», conclude.

©RIPRODUZIONERISERVATA

Fondi a caccia di investimenti in regione
Ugo Loser (Arca Sgr): «Il private equity può essere una spinta a crescere». Aifi: sette operazioni compiute in Fvg nel 2014

I fondi di private equity a caccia di investimenti in Friuli VeneziaGiulia

Ugo Loser (Arca Sgr)

GIOVEDÌ 5 FEBBRAIO 2015 IL PICCOLO Top 500 XXXV

Copia di c6cc5ef6706d8100ce3f5920ecc0cebb



di MASSIMO GRECO

New York, Parigi, Shanghai, Bru-
xelles, Londra, Amburgo: dura
daunpaiodimesi il“roadshow”
di Roberto Snaidero, presidente
di Federlegnoarredo (Fla) e del
Salone del Mobile, per presenta-
re la prossima edizione della ras-
segna milanese che si inaugure-
rà il 14 aprile e che fungerà da
“anteprima” dell’Expo. Un giro
del mondo che, a differenza dei
lunghi anni precedenti quando
il settore veniva “macinato” da
un’interminabile crisi, dovrebbe
essere di favorevole auspicio per
il 2015: «Tempo di cauto ottimi-
smo,saràilSalonedellaripresa»,
riassume il 66enne imprendito-
re friulano. «La 54˚ edizione - di-
ce Snaidero - si presenta favore-
volmente: oltre 2mila espositori,
il 70% dei quali italiani, una pre-
visione di 300 mila visitatori, ma-
nifestazioni tematiche dedicate
stavoltaall’ufficioeallaluce».

[/CAPOLETT1]Presidente,
innanzitutto il bilancio del
2014 e la prospettiva dell’an-
no appena iniziato.

Il 2014 è stato “double face”,
come sempre negli ultimi anni:
mercato nazionale in flessione,
esportazioni in crescita ma
non abbastanza da bilanciare il
trend cedente delle vendite

“domestiche”. I ricavi comples-
sivi sono infatti scesi del 2,7% a
26,7 miliardi. Con un fatto però
positivo: l’intervento governati-
vo con gli incentivi fiscali per la
casa, in particolare il “bonus
mobili”, hanno consentito di
contenere il calo del mercato
italiano.

Può misurare l’incidenza
positiva dei provvedimenti fi-
scali?

Ritengo che siano stati recu-
perati quasi 2 miliardi di fattu-
rato, che sia stata difesa l’esi-
stenza di 3000-3500 piccole
aziende, salvaguardando 10 mi-
la posti di lavoro. Gli incentivi
sono stati prorogati fino al 31
dicembre, spero che questo
concorra a frenare l’emorragia
imprenditoriale e occupaziona-
le del settore. Perchè, nono-
stante il beneficio di questi
provvedimenti, non dobbiamo
dimenticare che nel 2014 altre
1600 aziende hanno chiuso i
battenti e 3800 persone hanno
perso il lavoro. Se proseguirà
l’efficacia positiva degli incenti-
vi, contiamo di stabilizzare l’an-
damento del consumo interno
a -0,9%.

Ma l’export ha perlomeno
confermato la buona capacità
attraente del prodotto tricolo-
re.

L’anno scorso le esportazio-
ni sono salite del 2,9% ma, ripe-
to, non hanno colmato il diva-
rio rispetto a quanto perso in
Italia. Siamo fiduciosi per il
2015: stimiamo che il fatturato
complessivo inverta la rotta e
cresca dell’1,5%, trainato dai
mercati esteri, sui quali preve-

diamo di migliorare del 5% la
nostra capacità di vendita. Tra
l’altro il governo ha varato il
“piano made in Italy” che pre-
vede di finanziare il sostegno
all’export di alcuni settori quali-
ficanti, come il nostro.

Quali sono le aree geografi-
che che le sembrano più pro-

mettenti?
Nel 2014 abbiamo registrato

l’impennata del mercati statu-
nitense, che è cresciuto del
10%, aiutato dal cambio favore-
vole euro/dollaro. Il tono soste-
nuto della domanda nordame-
ricana ha permesso di compen-
sare le difficoltà della Russia,

dove abbiamo perso il 6-7% del
fatturato, soprattutto nel se-
condo semestre.

Quando si parla di mercati
esteri in espansione si pensa
soprattutto a quelli asiatici.
Come siete posizionati sul ver-
sante Far East?

In questo momento c’è forte
attenzione verso la Cina, dove,
nel giro di un biennio, l’arreda-
mento italiano è volato da un
fatturato di 120 milioni a quasi
290 milioni di euro. Una fascia
della popolazione cinese, la de-
finirei quella dei “nuovi ricchi”,
non si accontenta più delle co-
pie ma vuole il prodotto origi-
nale. Questa crescente voglia di
qualità ci fa sperare in un ulte-
riore incremento del 30% nel
2015. E per il 2016 abbiamo
messo in cantiere un evento fie-
ristico a Shanghai.

Come vede la specifica real-
tà regionale, dove la filiera as-
sume una notevole rilevanza
economico-sociale?

Vorrei che le aziende friula-
ne si sprovincializzassero, vor-
rei vederne di più quando orga-
nizziamo le missioni all’estero.
Chi ha evoluto il marketing, de-
dicando più attenzione al mar-
chio e al design, è riuscita a di-
fendersi meglio.

©RIPRODUZIONERISERVATA

Snaidero: sarà il Salone della ripresa
Parla il presidente di Federlegno e della rassegna milanese: «Il bonus mobili ha funzionato. Puntiamo al mercato cinese»

Roberto Snaidero, presidente di Federlegno e del Salone delMobile

L’INTERVISTA
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di MAURA DELLE CASE

Centoventi milioni di fatturato
nel 2014, una quota di export
che ormai ha di gran lunga su-
perato la metà del giro d’affari,
580 punti vendita di cui 70 mo-
nomarca, 6 mila clienti e oltre
600 dipendenti a libro paga di
cui 400 in Friuli (tra Manzano e
San Giovanni al Natisone) il re-
sto tra i Paesi della ex Jugosla-
via e i principali mercati del
mondo, su tutti gli Usa, il Giap-
pone, l’ex Unione Sovietica. E’
l’identikit di Calligaris spa, una
delle maggiori realtà industria-
li del triangolo della sedia.

Il 2014 per la famiglia che dà
nome all’azienda è stato un an-
no speciale: dopo avere ceduto
al fondo di private equity L Ca-
pital un pacchetto pari al 40
per cento (correva l’anno
2007), la famiglia ha riguada-
gnato il controllo del 100 per
cento delle quote. «Uscendo il
fondo – spiega il presidente
Alessandro Calligaris - ho rite-
nuto opportuno che la Spa
continuasse ad essere gestita
dalla famiglia. Credo molto nel-
la mia azienda, creata nel 1923
da mio nonno, è un bene per la
famiglia, ma anche sociale, per
il territorio. Credo possa anco-
ra crescere in funzione dei pia-
ni che stiamo mettendo a pun-
to”. Parla al futuro Calligaris
ma in realtà almeno un’opera-
zione strategica è già andata a
segno i primi giorni dell’anno
quando la spa ha acquisito Cal-
ligaris officine meccaniche a
San Stino di Livenza. «Una real-
tà – spiega l’ad del gruppo Gior-
gio Gobbi - che integra una fi-
liera produttiva strategica (ta-
voli estensibili e sedie in metal-
lo) e si affianca a quella del le-
gno». Sempre nel 2015 è previ-
sta l’apertura di due nuovi
shop gestiti direttamente dalla
società. Due di questi a Londra
(a Tottenham Court e
Chiswick), uno a Berlino est.

«Così irrobustiranno l’attuale
rete distributiva – continua
l’Ad – composta da 70 negozi
monomarca (tre dei quali di
proprietà) e oltre 500 shop nel
mondo».

L’importante presenza
dell’azienda all’estero con la
sua gamma di prodotti, che
vanno da tavoli e sedie fino
all’illuminazione (ultima inse-
rita in catalogo) ha natural-

mente pagato in termini di
export. Il 65,2 per cento del fat-
turato 2014 (contro il 54,7 per
cento del 2009) è stato infatti
generato fuori dai confini na-
zionali e ha permesso all’azien-

da di limitare le perdite. L’an-
no passato il fatturato si è asse-
stato a 120 milioni, leggermen-
te ridotto rispetto all’anno pre-
cedente, di più se si guarda a
due anni or sono causa la con-

trazione del mercato interno e
la crisi di quello europeo: «Agli
Stati dell’area mediterranea,
che da oltre 6 anni sono in calo
– spiega Giorgio Gobbi -, si ag-
giungono mercati come Fran-
cia e Inghilterra che hanno evi-
denziato più recentemente se-
gni di debolezza. Senza conta-
re la Russia che, per via del ru-
blo svalutato, ha bloccato le
importazioni. Diverso il discor-
so per il Nord America, l’Asia, il
Medio Oriente, che danno se-
gnali largamente positivi».

Il mondo del mobile con il
mercato interno non sopravvi-
ve più a fronte della pressione
internazionale. «L’Italia sta at-
traversando una stagione di
grande crisi dei consumi e se
non ci sono sbocchi all’estero
le aziende entrano in grande
difficoltà», conferma Calligaris
che oltre confine guarda ormai
da anni. «Abbiamo internazio-
nalizzato – ricorda il presiden-
te -, creato strutture con perso-
ne locali, non più semplici col-
letti bianchi ma dipendenti
con formazione volta al retail,
che sappiano seguire a 360 gra-
di vita e identità dei negozi, dal-
le vetrine alla rotazione perio-
dica dei prodotti». Così, a suon
di nuove aperture, nuove linee
e radicamento all’estero, Calli-
garis è riuscito a far fronte alla
crisi.

Il futuro del triangolo della
sedia? Da capitano d’impresa
ed ex presidente di Confindu-
stria Fvg ha la sua ricetta. La
snocciola in tre punti: alta qua-
lità del prodotto, innovazione
e internazionalizzazione. «Per
le realtà che si dedicano a un
target basso non c’è più parti-
ta, abbiamo competitor in giro
per il mondo che non ci per-
mettono più di farlo. Dobbia-
mo per forza dedicarci a un
prodotto di grande qualità –
conclude - distribuito a livello
mondiale».

©RIPRODUZIONE RISERVATA
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arredamento

Il presidente della societàAlessandro Calligaris

Calligaris torna a casa,ma l’orizzonte è ilmondo
Dopo aver riacquisito il 40% da L Capital, l’ex presidente di Confindustria punta a store dedicati e mercati emergenti

Lo stabilimento diManzano della Calligaris che la famiglia ha deciso di riacquisire da un fondodi investimento

2013 Var. 13/12
Var. annua 

media 07/13
2.013 2012 2013 2012 2013 2012

Top 25% 32.560 9,4 4,0 2.425 1.940 9,0 8,2 5,5 4,7

Mediana 19.311 -0,4 -0,4 1.285 1.132 6,4 5,6 2,7 2,2

Bottom 25% 14.105 -6,4 -5,4 739 580 3,9 3,1 1,1 0,3

Imprese 246

RICAVI  2013 EBITDA EBITDA / FATTURATO ROS

I dati sull'andamento del settore a livello nazionale sono stati calcolati prendendo in considerazione i bilanci delle imprese italiane che nel 2013 hanno fatto registrare ricavi delle vendite pari o superiori a 10 milioni di Euro. 

NOTA METODOLOGICA

BOTTOM 25%: è il primo quartile cioè è il minimo valore osservato

tale per cui almeno il 25% dei dati è minore o uguale a esso.

MEDIANA: è il minimo valore osservato tale per cui almeno

la metà dei dati è minore o uguale a esso.

La sua interpretazione è simile a quella della media.

TOP 25%: è il terzo quartile cioè è il minimo valore osservato tale

per cui almeno il 75% dei dati è minore o uguale a esso.

FATTURATO

Rank 

2013
Società IFRS 2013

Var. 

fatturato 

2013/2012

Var. 

media 

annua 

fatturato 

2007-2013

2013 2012 2013 2012 2013 2012 2013 2012 2013 2012

10 FRIUL INTAGLI INDUSTRIES S.P.A. no 348.439 6,7% 7,6% 43.324 43.055 12,4% 13,2% 71,3% 63,6% 3,0% 2,4% 9,0% 9,7%

33 ILCAM S.P.A. no 130.409 5,2% 4,5% 6.300 7.522 4,8% 6,1% 64,9% 65,2% 11,7% 14,1% 2,7% 2,9%

38 CALLIGARIS S.P.A. si 120.767 -7,5% 49,9% 17.075 20.479 14,1% 15,7% 47,4% 52,0% 21,9% 24,9% 7,5% 9,1%

52 SANTAROSSA S.P.A. no 95.890 12,8% -2,5% 5.414 -1.947 5,6% -2,3% 82,0% 84,2% 34,2% -76,1% 2,9% -4,5%

93 SNAIDERO RINO S.P.A. si 54.756 -8,1% -12,7% -1.501 -3.673 -2,7% -6,2% 92,0% 87,6% -183,7% -109,9% -8,7% -12,2%

115 SACA INDUSTRIE S.P.A. no 42.788 22,4% 14,5% 2.754 2.228 6,4% 6,4% 83,1% 77,9% 7,1% 5,7% 2,9% 3,1%

135 MOBILIFICIO SAN GIACOMO S.P.A. no 38.159 15,1% 11,7% 3.231 2.742 8,5% 8,3% 67,4% 67,6% 12,8% 12,1% 3,7% 3,4%

149 VALCUCINE S.P.A. no 34.870 -8,5% -3,4% 2.630 2.027 7,5% 5,3% 67,2% 65,9% 17,9% 18,6% 3,3% 1,7%

156 ARRITAL S.P.A. no 33.698 19,5% -2,9% 2.173 1.577 6,4% 5,6% 73,9% 73,2% 15,3% 14,7% 1,7% 1,0%

185 L.I.C.AR. INTERNATIONAL S.P.A. no 27.906 37,4% -5,9% 547 -2.876 2,0% -14,2% 74,9% 72,2% 49,1% -5,8% 1,0% -17,2%

200 CAMELGROUP S.R.L. no 26.112 9,7% 8,2% 3.065 1.940 11,7% 8,1% 70,6% 76,0% 0,5% 1,8% 11,0% 7,5%

202 MOROSO S.P.A. no 25.791 0,6% -3,2% 1.827 1.141 7,1% 4,5% 26,6% 27,3% 2,5% 0,0% 2,7% -2,8%

207 AR-DUE S.P.A. no 25.180 -1,2% -3,0% 1.786 1.439 7,1% 5,6% 62,8% 65,5% 9,1% 13,8% 1,7% 0,8%

229 PRESOTTO INDUSTRIE MOBILI S.P.A. no 23.263 6,9% -9,1% 2.485 -3.567 10,7% -16,4% 81,2% 79,9% 21,2% -15,0% 3,9% -22,6%

231 MODULNOVA S.R.L. no 23.005 7,6% 3,7% 1.671 1.270 7,3% 5,9% 83,1% 85,6% 7,8% 11,2% 4,6% 3,4%

EBITDA EBITDA/FATTURATO RAPPORTO DI 
INDEBITAMENTO

OF/EBIDTA ROS

Nota: l'attribuzione al settore è stabilita sulla base del codice Ateco e della descrizione dell'attività
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di MASSIMO GRECO

Solo la Mole Antonelliana su-
pera a Torino la nuova “torre”
voluta da Banca Intesa SanPao-
lo e progettata da Renzo Piano,
alta poco meno di 170 metri.
Ha cominciato a funzionare al-
la fine dello scorso anno ed è
stata costruita dalla Rizzani de
Eccher. Il presidente del grup-
po friulano, Marco de Eccher,
ne è orgoglioso: «Realizzazio-
ne sofisticata, di grande quali-
tà. Peccato che il mercato na-
zionale non abbia le energie e
la convizione per proseguire
lungo queste strade ambizio-
se».

In Italia la committenza pub-
blica e privata langue, così la
“multinazionale tascabile” di
Pozzuolo produce all’estero or-
mai il 90% del suo fatturato.
«Nel 2015 i ricavi dovrebbero
superare gli 800 milioni e solo
il 10% di questa cifra, compre-
sa la terza corsia della A4 fra Ve-
nezia e Trieste, riguarderà il no-
stro Paese», precisa con un filo
di amarezza de Eccher. Nel cor-
so del 2014 il fatturato ottenuto
sul suolo patrio raggiungeva il
25%. Ma la parabola discen-
dente non è purtroppo termi-
nata perchè - insiste il mana-
ger friulano - «prevediamo che
nel 2016 la quota nazionale sui
nostri ricavi fletterà al 5%». An-
che perchè il settore dell’edili-
zia e delle costruzioni ha una
sua «inerzia», come la defini-
sce de Eccher, per cui le situa-
zioni critiche si appalesano
con maggiore flemma ma le ri-
prese sono a loro volta più len-
te. In frenata anche l’operazio-
ne Citylife nell’area dell’ex Fie-
ra di Milano, per quanto riguar-
da la parte residenziale sulla
quale Rizzani si era impegnata
realizzando alcuni palazzi.

«In verità - riprende de Ec-
cher - un po’ in tutta l’Europa
sembra prevalere una logica
perversa per cui a livello pub-

blico si preferisce tagliare gli in-
vestimenti piuttosto che le spe-
se. E tra i privati allignano in-
certezza ed eccessiva pruden-
za. In Italia la reattività del mer-
cato è ancora più bassa».

Per fortuna, per utilizzare
una vecchia espressione mu-
tuata dal calcio, c’è il resto del
mondo. Rizzani de Eccher ha
individuato tre ambiti geografi-

ci sui quali concentrare l’atten-
zione: Medio Oriente (Emirati,
Kuwait, Arabia Saudita), Alge-
ria, Russia. «Adesso la Russia è
in difficoltà - riprende de Ec-
cher - ma si tratta di una gran-
de realtà che ci ha abituati a
una certa ciclicità». Accanto al-
le commesse di maggiori di-
mensioni, il gruppo friulano
ha sviluppato una specifica

competenza nella costruzione
di ponti, competenza che ha
portato i tecnici della Rizzani a
misurarsi a Sidney, a Vancou-
ver, a Miami, nel Vietnam. Una
crescita del portafoglio e del
fatturato costante ma gradua-
le, perchè l’orientamento
aziendale resta quello della ge-
stione oculata, per cui il livello
di rischio non deve compro-

mettere il margine. «Chiudia-
mo il 2014 con ricavi per 650
milioni - calcola de Eccher -
l’obiettivo è di raggiungere il
miliardo entro il 2020. In que-
sta fase mantenere una buona
marginalità non è facile, nel
2014 si attesterà tra i 15 e i 20
milioni. É stata un’annata che
ha visto investimenti impor-
tanti, tra i quali mi piace ricor-

dare quello su Porto Piccolo a
Sistiana, dove contiamo di ulti-
mare l’albergo perchè sia ope-
rativo per la prossima estate».

Poco mercato, molte grane:
l’Italia odierna non sembra
soddisfare la famiglia de Ec-
cher. Nello scorso autunno il
fratello Claudio, al tempo delle
polemiche seguite all’interdit-
tiva anti-mafia, disse chiara-
mente che il vertice del gruppo
stava considerando la possibili-
tà di trasferire all’estero la sede
legale. E Marco conferma che
andarsene dal Belpaese è un te-
ma di costante riflessione, per
quanto non si tratti di una deci-
sione da assumere a cuor leg-
gero. «Da un punto di vista
prettamente razionale, conti-
nuare a basare in Italia
un’azienda destinata a fattura-
re il 95% all’estero, non è
un’idea brillante. Non lo na-
scondiamo, siamo delusi dal si-
stema Paese: non inquiniamo,
creiamo occupazione, paghia-
mo fior di tasse sul territorio.
Eppure, lavorare qui è ormai
un percorso a ostacoli».

©RIPRODUZIONE RISERVATA

EDILIZIA

Marcode Eccher

DeEccher pessimista: in Italia non c’èmercato
Il gruppo friulano realizza il 90% del fatturato all’estero. E non ha rinunciato all’idea di trasferire la sede legale

Il grattacielo di Intesa a Torino

Imponenteopera infrastrutturale realizzata dal gruppoDeEccher in Kuwait

Entroil2020la
multinazionale
raggiungeràil
miliardodiricavi
malaquota
“domestica”è
destinataad
assottigliarsial
5%.Medio
Oriente,Russia,
Algerialeareepiù
interessanti

2013 Var. 13/12
Var. annua 

media 07/13
2.013 2012 2013 2012 2013 2012

Top 25% 37.576 14,4 9,3 3.009 3.083 10,3 10,0 6,6 6,6

Mediana 19.370 -0,8 1,3 1.215 1.263 5,7 5,7 3,4 3,2

Bottom 25% 13.440 -17,5 -1,0 533 559 2,6 2,7 1,1 0,9

Imprese 860

RICAVI  2013 EBITDA EBITDA / FATTURATO ROS

I dati sull'andamento del settore a livello nazionale sono stati calcolati prendendo in considerazione i bilanci delle imprese italiane che nel 2013 hanno fatto registrare ricavi delle vendite pari o superiori a 10 milioni di Euro. 

NOTA METODOLOGICA

BOTTOM 25%: è il primo quartile cioè è il minimo valore osservato

tale per cui almeno il 25% dei dati è minore o uguale a esso.

MEDIANA: è il minimo valore osservato tale per cui almeno

la metà dei dati è minore o uguale a esso.

La sua interpretazione è simile a quella della media.

TOP 25%: è il terzo quartile cioè è il minimo valore osservato tale

per cui almeno il 75% dei dati è minore o uguale a esso.

11 RIZZANI DE ECCHER S.P.A. no 328.037 44,8% 7,0% 9.559 -3.664 2,9% -1,6% 79,5% 77,7% 12,0% -11,9% 1,1% -3,6%

53 TORRE S.C.A R.L. no 90.555 52,8% n.d. 6.410 4.592 7,1% 7,7% 100,0% 100,0% 7,7% 11,8% 0,7% 1,2%

94 I.C.I. - IMPIANTI CIVILI E INDUSTRIALI no 53.787 -13,6% 9,9% 898 1.286 1,7% 2,1% 58,6% 60,6% 8,1% 1,9% 0,4% 1,1%

108 RICCESI - S.P.A. no 44.933 107,8% 10,4% 1.451 993 3,2% 4,6% 91,7% 92,5% 60,3% 74,7% 2,4% 2,8%

151 I.CO.P. S.P.A. no 34.517 -34,4% -0,2% 4.279 5.297 12,4% 10,1% 84,6% 85,2% 25,9% 14,8% 4,1% 1,3%

152 IMPRESA TOMAT SPA no 34.211 255,5% 38,7% 456 421 1,3% 4,4% 96,9% 98,4% 51,0% 31,4% 0,7% 2,2%

153 S.A.L.P. SOC. APPALTO LAVORI PUB. S.P.A. no 34.191 46,5% 13,7% 3.553 2.212 10,4% 9,5% 81,4% 75,5% 20,9% 21,4% 5,3% 3,8%

158 FVG CINQUE S.C. A R.L. no 33.351 -25,1% n.d. 941 1.092 2,8% 2,5% 99,2% 99,5% 29,9% 14,1% 1,0% 0,4%

251 VIDONI S.P.A. no 21.544 -38,9% 4,9% 3.344 3.686 15,5% 10,5% 95,6% 95,4% 88,2% 69,6% 9,0% 5,6%

267 TELEBIT S.R.L. no 20.545 2,1% 9,4% 3.583 1.135 17,4% 5,6% 76,7% 87,6% 3,7% 12,5% 13,9% 4,4%

307 E.D. IMPIANTI S.R.L. no 17.701 15,6% 3,4% 456 696 2,6% 4,5% 95,6% 96,0% 20,6% 12,0% 0,7% 3,2%

339 CO.SP.EDIL S.R.L. no 16.077 196,0% 10,5% 490 376 3,0% 6,9% 93,8% 96,2% 68,0% 50,5% 2,6% 5,3%

430 IMPR. COSTR. MARI & MAZZAROLI - S.P.A. no 12.502 74,5% 9,2% 27 338 0,2% 4,7% 78,7% 77,9% 443,8% 17,6% -1,8% 1,9%

436 ATON PER IL PROGETTO S.R.L. no 12.389 5,6% n.d. 3.465 2.684 28,0% 22,9% 97,0% 97,7% 58,1% 47,8% 26,1% 21,9%

444 IMPR. COSTRUZIONI DEL BIANCO S.R.L. no 12.251 0,1% 6,8% 689 1.369 5,6% 11,2% 82,2% 87,2% 4,9% 1,9% 4,6% 10,0%

FATTURATO

Rank 

2013
Società IFRS 2013

Var. 

fatturato 

2013/2012

Var. 

media 

annua 

fatturato 

2013 2012 2013 2012 2013 2012 2013 2012 2013 2012

EBITDA EBITDA/FATTURATO RAPPORTO DI 
INDEBITAMENTO

OF/EBIDTA ROS

Nota: l'attribuzione al settore è stabilita sulla base del codice Ateco e della descrizione dell'attività
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di MAURA DELLE CASE

Dopo tante traversie Torvisco-
sa torna a credere nel suo gran-
de potenziale. Dal quel 2008 ne-
ro che vide il sequestro dello
storico impianto a cloro-soda,
la dura risalita del sito chimico
dovrebbe infatti giungere a
compimento quest’anno. E’ in-
fatti prevista per la fine del
2015, al più per i primi mesi
dell’anno venturo la realizzazio-
ne dell’impianto a membrane
di ultima generazione - 40 mi-
lioni di euro l’ammontare
dell’investimento messo in
campo da Halo industries,
newco partecipata dalla stessa
Caffaro Industrie assieme a Bra-
co e Friulia - che permetterà di
completare la filiera produttiva
in seno al gruppo Bertolini, rioc-
cupando alcune unità di perso-
nale oggi a casa in mobilità.
Non solo. Sarà motivo di attra-
zione per nuove aziende e quin-
di promessa di ulteriori, positi-

ve ricadute occupazionali.
Oggi a Torviscosa convivono

quattro realtà: la Caffaro indu-
strie, che ha rilevato gli impian-
ti di chimica fine dell’ex Caffa-
ro, la Bracco, produttrice di
mezzi di contrasto evoluti, Seri-
chim (servizi chimici) e la La-
vanderia Adriatica. Quattro
aziende capaci di dare lavoro
complessivamente a poco me-
no di 400 persone. Niente a che
vedere con il periodo d’oro del
sito di Torviscosa: negli anni ’60
gli occupati in questo “distretto
della chimica” erano ben 5 mi-
la.

«Il declino è figlio di crisi e ri-
strutturazioni aziendali opera-
te nel tempo, fino all’apice del
2008, quando è stato posto sot-
to sequestro lo storico impian-
to a clorosoda», ricorda Augu-
sto Salvador, segretario di
Femca Cisl Fvg. Allora in Caffa-
ro lavoravano 370 persone, ri-
maste di punto in bianco a ca-
sa. «Fortunatamente, la vicinan-

za della Regione e la rapidità
dell’azione commissariale ci
hanno aiutato a venirne fuori in
tempi brevi – continua Salva-
dor -. Già nel 2009 sono stati
riavviati, dopo l’assegnazione
di Caffaro al gruppo Bertolini,

gli impianti di chimica fine e
cloroparaffine dove sono state
ricollocate 137 persone (divenu-
te ora 150), mentre oggi assistia-
mo all’avvio dei lavori di costru-
zione del nuovo impianto a clo-
rosoda che riassorbirà parte del-

le 40 maestranze a casa mobili-
tà. Se ciò è stato possibile – tie-
ne a sottolineare il cislino - lo
dobbiamo all’azione determi-
nante del commissario, ma an-
che alla disponibilità del grup-
po Bertolini, che di fronte alla
necessità di approvvigionarsi
del cloro all’estero, con conse-
guenti aggravi dei costi d’impre-
sa, non si è tirato indietro».

Con il completamento del
nuovo impianto si potrà dire
terminato il rilancio del sito pro-
duttivo dopo questi travagliati
anni. Il cloro-soda è infatti es-
senziale non solo all’approvvi-
gionamento di Caffaro indu-
strie. A sentire il sindacato è an-
che premessa irrinunciabile
per attirare in loco nuovi inve-
stimenti. Spiega Salvador:
«L’impianto richiamerà infatti
le seconde lavorazioni del clo-
ro, così come le aziende di gas
criogenici che a Torviscosa tro-
veranno l’elemento essenziale
alle nuove auto ibride: l’idroge-

no».
Ma nel sito della “bassa” non

c’è solo la “nuova” Caffaro. Ci
sono anche altre aziende che
hanno retto alla burrasca del
2008 e che oggi danno lavoro ri-
spettivamente a 135, 23 e 80
persone circa. Si tratta di Braco,
Serichim e Lavanderia adriati-
ca. La prima è stata decisiva
nell’ambito della vertenza Caf-
faro. Ha infatti assorbito alcune
delle maestranze ed è oggi è
uno dei protagonisti del polo
chimico di Torviscosa. La se-
conda è il fiore all’occhiello del
polo: è infatti in grado di indu-
strializzare tutte le innovazioni
in tema di molecole, di cataliz-
zatori alle imprese che non pos-
sono provvedere alla ricerca da
sé. Infine Lavanderia Adriatica,
irrinunciabile serbatoio di occu-
pazione femminile. In questi
anni ha dato corso a una diver-
sificazione che ha ampliato il
suo core business a servizi di ca-
tering e allestimenti.

chimica, gomma e materiali

L’internodello stabilimento Caffarodi Torviscosa

Torviscosa riparte dalla lavorazionedel cloro
Ai tempi d’oro il polo assorbiva 5 mila addetti, oggi sono meno di 400. Il nuovo impianto della Caffaro attrarrà investimenti

2013 Var. 13/12
Var. annua 

media 07/13
2.013 2012 2013 2012 2013 2012

Top 25% 48.446 8,6 6,6 4.657 4.110 11,7 11,3 7,1 6,7

Mediana 23.734 1,7 1,9 1.828 1.683 7,5 7,1 3,8 3,3

Bottom 25% 14.873 -3,9 -0,6 933 813 4,5 4,0 1,6 1,3

Imprese 1.500

RICAVI  2013 EBITDA EBITDA / FATTURATO ROS

I dati sull'andamento del settore a livello nazionale sono stati calcolati prendendo in considerazione i bilanci delle imprese italiane che nel 2013 hanno fatto registrare ricavi delle vendite pari o superiori a 10 milioni di Euro. 

NOTA METODOLOGICA

BOTTOM 25%: è il primo quartile cioè è il minimo valore osservato

tale per cui almeno il 25% dei dati è minore o uguale a esso.

MEDIANA: è il minimo valore osservato tale per cui almeno

la metà dei dati è minore o uguale a esso.

La sua interpretazione è simile a quella della media.

TOP 25%: è il terzo quartile cioè è il minimo valore osservato tale

per cui almeno il 75% dei dati è minore o uguale a esso.

23 TAGHLEEF INDUSTRIES S.P.A. si 180.057 0,7% n.d. 8.124 9.639 4,5% 5,4% 72,0% 72,7% 46,7% 42,0% 0,9% 1,8%

42 COVEME S.P.A. no 111.586 -10,4% 5,6% 8.240 17.033 7,4% 13,7% 27,8% 21,9% 2,1% 2,1% 4,5% 10,3%

69 AMB SPA no 70.550 2,4% 10,3% 3.750 2.921 5,3% 4,2% 87,5% 89,9% 8,2% 16,6% 3,5% 2,3%

71 KARTON S.P.A. no 68.725 9,2% n.d. 5.539 5.698 8,1% 9,1% 69,8% 72,3% 9,2% 12,0% 5,0% 4,9%

92 PEZZUTTI ALDO - S.R.L. no 54.982 20,6% 11,5% 3.521 1.594 6,4% 3,5% 83,3% 84,0% 9,7% 16,1% 4,8% 1,6%

104 BIOFARMA S.P.A. no 47.080 4,1% 11,0% 8.523 10.413 18,1% 23,0% 55,9% 50,9% 2,9% 1,8% 12,0% 18,2%

105 KEMIRA ITALY S.P.A. no 46.784 5,1% 10,5% 2.503 4.015 5,3% 9,0% 67,4% 65,1% 31,6% 19,6% 0,8% 3,9%

109 CAFFARO INDUSTRIE S.P.A. no 44.751 4,6% n.d. 1.729 1.005 3,9% 2,3% 82,5% 80,9% 30,7% 22,6% 2,2% 1,0%

112 DURANTE & VIVAN S.P.A. no 43.478 10,7% 4,1% 4.184 3.128 9,6% 8,0% 62,9% 63,5% 6,4% 12,8% 4,4% 3,0%

155 JACUZZI EUROPE S.P.A. no 33.812 -17,2% -14,5% -95 2.197 -0,3% 5,4% 56,8% 54,0% -1104,9% 33,7% -4,6% 0,9%

165 NORD COLOR S.R.L. no 32.564 297,0% n.d. 2.413 621 7,4% 7,6% 61,3% 61,2% 8,2% 8,9% 4,3% 4,8%

180 I.F.A.P. S.P.A. no 29.644 4,4% 7,8% 1.908 1.776 6,4% 6,3% 74,5% 69,7% 15,6% 12,2% 1,7% 1,2%

189 ALDER - S.P.A. no 27.162 14,1% 4,7% 1.403 1.103 5,2% 4,6% 69,7% 72,8% 7,4% 12,6% 1,5% 1,3%

199 PRAVISANI S.P.A. no 26.144 3,8% -2,1% 2.001 1.114 7,7% 4,4% 67,5% 71,0% 20,1% 37,3% 0,6% -6,5%

203 EUROSPITAL S.P.A. no 25.780 0,6% 3,3% 1.926 1.622 7,5% 6,3% 53,1% 59,1% 3,9% 7,4% 2,5% 1,4%

FATTURATO

Rank 

2013
Società IFRS 2013

Var. 

fatturato 

2013/2012

Var. 

media 

annua 

fatturato 

2013 2012 2013 2012 2013 2012 2013 2012 2013 2012

EBITDA EBITDA/FATTURATO RAPPORTO DI 
INDEBITAMENTO

OF/EBIDTA ROS

Nota: l'attribuzione al settore è stabilita sulla base del codice Ateco e della descrizione dell'attività
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